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OH r Oriente solò, e il Settentrione rìce^ 
Vettero nuova luce a fausto rinascimento . della 
Geografia mercè i Tiaggi de' Veneziani^ ma il 
Mezzodì ancora di lor opera si proficua parteci- 
pò . Lascio di parlare delle moltiplici notizie , cho 
intorno alF Africa agevolmente procacciar si : do- 
vettero questi industri navigatori, che fino da 
primi secoli di lor politica esistenza , siccome in 
altre partii. così ne' principali porti, e città d'& 
gitto , e di Barberìa per cagion di cmnmercio 
frequentarono , coinè le storie ce ne assicura^ 
no , e lo dimostra pur l' esattezza , e la dovizia de' 
luoghi di quelle coste > che si riscontrano nei 
Portolani più vetusti costrutti in Yenezia • . Baste-: 
rebhe a piena prova di questo fermarci soltanto 
a rilevare i pregi singolarissimi del veneto patri* 
zio Marin Sanudo il Seniore detto Torsello, che 
circa quel tempo 3 in cui Marco Polo compiva il 
si famoso suo Viaggio , d' Asia i molto ei vide pur 
d' Oriente , e dell' Egitto ad oggetto di compor- 
re la maravigliosa sua opera liber secretorunt^ Fi^ 
delium Crucis inserita, dal Bongarsio nel T, a. 
Gesta Dei per JFrancos^ ove jpreziose nozioni vi 
raccolse ^ e nella terza delle carte ivi pubblicai^ 
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offre r Egitto , e '1 Mar rosso ^ non che alcune 

parti d' Asia } e meglio si scorgerehj^e quanto del- 
le Coste Africane ei delineò, se impresse fossero 
le altre quattro carte oltre questa, intitolate de 
mitri mediterraneo y che si trotano nel pregevo-* 
lissimo MS. membranaceo di cotesto suo lavoro 
^a di ragione della celebre Raccoka delFab. Ca- 
nonici ]<i Yeneaia (i) • Nemmeno ripeterò quanto 
già scrissi intorno il Mappamondo di Fra Mau- 
ro, il quale sebbene tra Viaggiatori annoverar 
non si debba > nulladimeno franeamenle può dir-- 
si, che a ninno la ceda in aver coniribuìto, mer- 
cè lo studio indefesso della scienza geografica , e 
l'esame delle carte e rtlaaioni de' più riputaci 
viaggiatori de' suoi dì^ al maggior avanzamento 
della Geografia , spezialmente riguardo all' Africa , 
«d alla memoranda impresa de' Porto|^effl di pas- 
sar all' Indie Orientali col giro attorno a quella si 
chiaramente come possibile da esso lui dimostrato • 
Quello bensì , che a soggetto del mio dire 
io piglio^ è un coetaneo dell'anzidetto Camaldo^ 
lese Cosmografo, il quale, mentre questi nel ri* 
tiro delia sua cella mirabilmente cooperava al fe« 
lice proseguimento delle scoperte africane , co' 
proprj yiaggi vi si dedicò. Egli è Alvise da Cà 
da Mosto , com' ei si noma , ossia Luigi da Mo- 
9H> patrkiio veneziano, il quale alla metà del 



Secolo Xy. secondando i generosi impulsi delV a-> 
DimOi e gli esempi dei Poli, degU Zeni, dei 
Qaerìni, dei Conti, ed altri, che in viaggi, e 
scoperte nell'Asia» e nel Settemrione enr4>peo il 
{nrecedettero , nuova via a percorrere si accinse, 
e prima tra suoi eoncituùlinl nel fior dell' età sua 
nulla meno si propose , che di superar tutti i ten- 
tativi fotti fin allora dai Portoghesi , comeehè tan-« 
lo incoraggiati dall'immortale Infante D. Enrico^ 
nella scoprir le «ciste africane. Prendendo quindi 
a cominciamenta di sua iiiipfesa; quél punto , ci/ e« 
ra atauy meta a quelli , tanta vide , e tanto ci nar- 
rò, che a giusta titola tra i benemepìti Scapiitori 
di quella immensa adusta penisola sì dee riporre ^ 
Che se a questa doa £ritco si aggiùnga il vanto 
di aver egli il prima < siervìta d' esempio agli altri 
n«Ha slieiider la storia di simili Naiigaaoni ^ giac- 
che per F innanzi poca a nuUa^ di coleste si sciìs-* 
se, ctntte gli autori éelV Ist. Gén. dei l^iaggi^ 
T. 6 , e il Doge Foscaridi nella sua Letteratura 
* f^enez. osservano > vie pih risalterà il merito di- 
stìnta di questa illustre Viaggiatore ^ e Storica 
insieme. 

Mi avvisa qiiindl di fiir cosa non discara con 
trattenermi su tal soggetto , inolia piir che non 
sempre , né da tutti gli fa resa quella giustizia 
ehe si doyea. Alcuni infatti neppur fecero motta 



di qfué^ia veneto Yìag|giatore> èomechè di pk*opO^ 
aito 51 siano occupati intorno la progressiva - sco-» 
per;a., delle co^te anzidette • Fra questi Giovai!-^ 
ni de (Barros genùluonio Portoghése , il quale nel*^ 
la sua prini% Deca dell' Asia ^ come avverte il 
Ramiisio uelK avviso» eh' ei premette ad .alcuni 
squarci di detta ópeca da se tradotti, e riferiù 
nel Tol. L. delia sua jRaccolta delle iVb^axio- 
7z£» si mostra diligeutissimo nel far notì^ non so-* 
Io i capitani j e i soldati, ma ben anche i mari«^ 
naj Portoghesi ,. che al lémpo dell' Infante 'D» En« 
rico navigarono per quelle . coste > e del da Mo*» 
sto non, ne dice parola. Altri 9 come i testé |men-< 
tòvati autori dell' Istor. G/en. de' Vta^i , il Bei^ 
tinelli nel Risorgimento ' d!. JkaUa ec. , ed altri « 
anziché a lui k scoperta dell' Isole di Capo Ver- 
de, e qualche . altra assegnarono; il che tanto piit 
riesce! di sorpresa, in quanto che nella mancanza 
d' altre stòrie , che di tal . nóme siano degne , di 
quelle pti^me navigazioni, sembra che a lui atté^- 
ner si . dovessero ; molto più che assai attento $ e 
zelante ei si dimostra^ qual si conviene a storico 
imparziale, in far conoscere eziandio ciò,, che 1 
Portoghesi prima, e dopo di lui hanno scoperto. 
'Altri infine > come l'ab. Lampillas nelle sue Os^ 
seriazioni contro il Tiraboschi» prendono perfino 
e gabbo i di lui viaggi » e scoperte 9 riducèndoJi 



pressoché a nulla . Avvegnacchè per altro la*- 
li evideuiissiimi torti abbastabza tornino in accu<^ 
sa d' incuria , o di nazional invidia per chi li 
conrimise , nuUadimeno nuovo impulso mi aggiun^ 
gono di travagliare in Questo argomento ^ e ven-^ 
dicare in pari tempo l'illustre veneto Navigato* 
re. Già il Fp^carini nella suUodatà sua opera, il 
Tiraboschi nel T. 6*9 L. z. C. 6. della sna «fto-* 
ria della Letteratura Italiana^ il Filiasi nelle 
sue Ricerche ^tqrico critiche , e il Marini nella 
Storia del Commercio Feneto mi prevennero ; ma 
poiché neir argomento non s' internarono ^ e al- 
tronde a questi giorni maggiori fonti si aprirono^ 
mercè molte opere di geografiche ricerche eru«- 
ditissime, per illustrar più compiutamente quanto 
il Mosto vide, e lasciò scritto, così mi cómpiao^ 
ciò poter ìinire alle loro fatiche ancora la mia . 
Ora infatti pelle indefesse e generose cure , e spe- 
dizioni della Società Africana stabilitasi nel 1788 
in Londra ad oggetto di meglio riconoscere Un- 
terno dell' Afriqa, abbiamo il conforto di rilevare < 
essere pienamente vero ciò i che oltre tre secoli 
innanzi il nostro Viaggiatore prima di tutti di 
quelle pressoché ignote regioni ci raccontò* Un 
solo sguardo al viaggio dell' inglese Mungo Park , 
il qualq negli ^nni ing5, 1796, 1797» recossi a 
visitare il Cambia, e il ]Niger> il qual viaggio 
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tradciio poscia dal Castera in francese usci in due 
tomi ia. Parigi nel 1800, e non senza meraviglia 
si scorgeraona e paesi, e denominazioni, e nodzie 
conformi appunto a quelle del da Mosto , anzi là 
«lessa Carla annessa da Mungo Park per ì paesi 
da se visitali, serve pure per qtvelli dal veneto 
Viaggiatore veduti o descritti «. Così lungi dal de- 
rivarne danno od obblb ai meriti di questo in 
mezzo alla fama del sì celebralo, é diffuso viag- 
gio di Park, da tal confronto naoto lustro ri- 
dondargli vedremo • 

Esposto in tal guisa lo scopo, ed i motivi 
della presente trattazione, ragion vnole> che al- 
enn cenno si faccia del metodo j, che si seguirà. 
Nella prima edizione in volgare di tai Viaggi fat- 
ta in Vicenza nel 1 607 , ed altre successive in 
latino in Milano, Basilea, e Parigi > niente si di-* 
acorre intorno al testo, che semplice si produce. 
Parimenti il Ramusio nel pubblicarlo di nuovo in 
iuliano nel Voi. I; della sua MaccoUd delU Na- 
vigazioni^ non vi aggiunge che un breve discor- 
so preliminare > che versa principalmente su cer- 
te viste e progetti commerciali coir interno del- 
l'Africa facendo scala coli' Isole di Capo verde, 
jsuU' appoggio della relazione del Mosto. Gli au- 
tori dell'indicata Storia dei Viaggi, comechè nel 
riferir con ordine nel T. I. le scoperte africane, 
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non Dominino mài il veneto nostro Tiaggìatore; 
ansi ad ahrì , od a diversi anni attribuiscano 
quelle dà esso lai fatte, nel T. 6 ci esibisco* 
no un beir estratto dei di lui viaggi e scoperte, 
senta però illustrarli , tranne qualche piccola no- 
ta a pie di pagina di leggler momento, anzi.sen-^ 
za nemmen prendersi' briga di confutarli, o di 
giustificarsi per salvare • ciò , che nel T. i • aveano 
diversamente asserito * Fra i piii recenti Scrittori , 
che a decoro del Mosto presero la penna , il Tira- 
bosehi pili di tutti vi si trattiene, e da alcune ac- 
cuse lo difende, principalmente contro Pietro Marti- 
re d'Angbiera, e Lampillas sunnominato ; ma nem- 
men esso una diretta illustratone ne distese; tal- 
ché, siccoijoe per altri' luminosi viaggi de' Venezia-^ 
ni , cosi anche per questo è da dolersi, che la mor- 
te abbia impedito all' incomparabile Doge Fosca- 
rini di esaurirne colla consueta sua maestria la 
completa dilucidazione • Desioso pertanto di sup- 
plirvi alla meglio che per me ìsi potrk, come tentai 
anche pel viaggio degli Zeni, al metodo osser- 
vato in essi , che è pur quello tenuto nell' il- 
lustrare il Mappamondo dì Fra Mauro , penso 
ancor di presente d' appigliarmi • Non di tutto 
adunque, ma di quello soltanto che sembrerammi 
pih degno di riflessione favellerò ; e quanto al 
lesto , senza riempiere molte pagine , o col prò- 
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darlo distesSimetite > o per estràuo fedele , com6 
il suEumentovato y potendosi agévolmente e' quello 
e questo nelle citate^ opere consultare, terrò la 
via di mezzo , e seguirò bensì il filo del raccon- 
to .deL. da Mosto > ma con qùeUa maggior o mi- 
nor estensione ^ che . V importanza della materia 
suscettibile di opportune riflessioni richiederà. Ài- 
l'uopo riporterò, eziandio de' prezzi più Interessan- 
ti del testo stesso^ quando l'epilogarli sarebbe 
uno scemarne il. pregio, ;e solo'mi^farò lecito 
rettificarne X ortografia sulla uorma d' oggidì • Pre** 
mettere pertanto alcuni cenni intorno al nostro 
Viaggiatore , e saranno il soggètto del primo Ca- 
po i I due seguenti conterranno la prima sua Navi- 
gazione^ parte eseguita da se solo, parte in compa- 
gnia d'Antoniotto Usodimare gentiluomo genovese; 
nel capo quarto si esporrà la Navigazione secon- 
da, e. nel quinto, come ad appendice > si aggiun- 
gerà il viaggio s eh' ei pure ci descrive di Pietro 
di Sintra Portoghese , riserbando di unire in forma 
di note alcuni maggiori sviluppa di cose, e a- 
naloghe erudizioni, colla compiacenza di sparger 
tratto tratto qualche nuova luce sull' altro mio la- 
voro intorno al Planisfero del Camaldolese Co- 
smografo. 
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CAPO PRIMO. 



ffotizie intorno Alvise àa Cà da Motto, 
e le ^ Ih* ^crittwe • 



Nel proemio, e molto più nella Storia delle <t>c 
navigazioni, il nostro Viaggiatore ci dà alcum cenni a « 
risguardanti. Si chiama ÀWise da Cà da Mosto di Ve- 
nezia, e dice esser partito da questa Città nel i454, a- 
gli 8 di agosto so^a le Galee venete destinate pella 
Fiandra, essendo capitano Marco Zen cavaliere , ed a- 
vendo egli anni ventidue circa. Aggiunge, che nell an- 
no seguente ai 22 di marzo partì da Lisbona per tóco- 
prir nuov<; terre alle coste occidentali dell' Africa , e vi- 
sitate le isole di Porto Santo, di Madera» e le Canarie, 
come pur Capo bianco, e il Senegal, si unladAntoniot, 
to Usodìmare gentiluomo genovese ; e passato Capo verde 
scoprì il fiume Cambra , ossia Gambia , e pose fine neJ- 
lo stesso anno a questa priina sua Navigazione . ««1 
3 456 col compagno anzidetto ai primi di maggip npa^ 
glìò a suo corso salpando pure dal Portogallo, e scopri 
le isole di Capo verde, il fiume Casamansa, Capo ros- 
■ so, e Rio grande, « tornossene ini Portogallo, dà dov« 
nel i463 rivide la sua patria. Ciò tutto -si. confama, e 
acquista nuovo lume da quel di più, che il dihgeotlssj- 
mo e autorevole Marco Barbaro raccolsi , e lasciò sonlj 
to neUe tot Disoenàeme Patrizie ài Venezia nel 1- » 
pag. 244, secondo l'esemplare posseduto daU» egreg» 
patrizio veneto Antonio da Ponte, Ivi si **?«»« ****'*" 

Tenienia, • i fregi deU* casa famisUa M-Mum, 
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mercecchè in dialetto veneziano Ck da Mosto ^ è Io stesso 
che di casa^ o di famiglia da Mosto, donde se ne forma 
da alcuni il cognóme compostò di Gadamosto ; e come da 
parecchi si usa , noi promiscuamente! in ambedue questi 
modi il nostro Viaggiator chiameremo ^ Vi si dice , che 
i suoi antenati pelle loro ricchezze ricavate dall^ agricoltu- 
ra furono fatti Tribuni d' Opitergio , o Oderzo ^ e di là 
vennero a Venezia ai 6 di giugno nel 926* certo Giovanni 
Mosto figlio di Marco fu di quel consiglio dì XL -y che 
deliberò di chiudere [il gran Consiglio • V hiSierisce il 
Barbaro eziandio la s^rìe geixfalogioa di t^l famiglia 9 
cominciando dalli teit^* nominati Marco , e Giovanni ^ '9 
Znanne^ poi Renier, Zuanne, Polo^ Zuanne, il qtialj9 
ebbe tre figlia Alvise, o Luigi, ch^è il nostro viaggia- 
tore, che vi si dice nato nel 14^4, Pietro nel i45o, e 
Antonio nel t452i Ora si noti come a dovere corrispon^ 
da Panno della nascita di Alvise a quaiitd egli purelar* 
•ciò scritto « Disse infatti, come sì vide, che partissi da 
Venezia nel ì4S4 avendo anni ventidue, e appunto tan« 
ti ne Bono tra il 14^2^ ed il i4$4« ^^ ^^^ annotazione 
poi di dfttto libro del Barbaro si ripete quanto scfisse 
Alvise, cioè ehe ic$5o fot il primo de* Veneziani, che 
navigasse fuori dello stretto di Gibilterra verso me^zo^ 
giorno , e che scoprì nel ì 456 T isole di Capo verde r 
Ahrà notizia però aggiunge il Barbaro spettante al 00-- 
stro viag^atore^ cioè che due anni, dopa- il ritonto da 
snoi viaggi) ossia nel 1465) si ammogliò con D. £li^ar« 
betta Vémer, ma nnlla eL dice dì pia, nà segna pvuc 
Panno di sua morte. Per quanto sianti studiato di' rwr 
venirla, giammai mi riuscì • Soltanto nriP esaminar* pa** 
secchie croiìaehe venete mss. possedute con moltissimi 
altri nazionali monumenti dal patrizio raecoglitor idanti^ 
,»imo Teodoro Correr , in un codice intitolato Vers origine 
ieUd CittA fai Venezia a pagina^ ^SS parlandosi della 
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^famìglia M9St9, e disili iì lei Hu^&mtni illustri per letere 
si nota: i477 JU^ise da Mosto espertissimo nelle cose 
del mar lassò U suo viagio nella Senega e nella Elio* 
pia. II qual anno 1477 essendp posteriore a tutti, gU 
altri conosciuti dt sua vita^ e indicando che Alvise la- 
scii^ il suo viaggio^ sembra inarcar la sua morte « 

Ciò poi che jesta sieravigliai si è il vedere come 
un giovine di soli ventidue anni, e neli^ opulenza di sua 
famiglia illustre abbia intrapreso simili viaggi, e molto 
|>iù è da stupire, che in età ancor minore^ siasi in til 
camera esercitato ^ navigando per alcune parti, com*ei 
scrive, di questi nostri mlari mediterranei ^ massime di 
Levante di s\ £»cile e fireqUente accesso a^ veneziani 9 
accennando inoltra d'essere già stato in Fiandra , ove "fio* 
riva da molto prima il concordo de^ veneti commercian- 
ti , com^ puè vedersi nel Foscarini , Marini y e Filìati « 
Ognuno si avvisa, che non. lieve dovizia di talenti ^ e 
generosità d^ai^ima a tanto uopo si esigeva i^ Basta Ieg«* 
ger^ i| principio di $ue. navigazioni » che in seguito pro^ 
durremo, per founarsei^e un'alta idea* 

A queste * doti s^ luminose . è mestieri aggiunger^ 
V altro pregio, che ad nn animo sì intraprendente, ed 
avido di cognizióni e di gloria è si proprio , la cura cioè 
di tramandare ad altrui le notizie delle cose occorse , o 
apprese • E^ tanto appunto fece il Mosto eon istendere le 
relazioni de' viaggi suoi , ove V ingenuità più candida t 
schiva d'invidi4f 4nzi sollecita di marcar all'uopo i 
ipueriti altrui , nionchè il senno 9 V esattezza 9 V ordine , 
r libertà delle materie spiccano del pari ; il che fa ono-r 
re al sno beli' animo 9 a' suoi talenti, estudjy egli pro- 
caccia maggior titolo d'encomio 9 dacché fu desso H 
primo, come anche nella prefazione si avvisa 9 a comppr-r 
re simili narrazioni ordinate, avvegnaché i Portoghese 
alle naii^ichfi «coperte cotanto a que' giorni attendiessero : 
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del quàl difetto de' Portoghesi, originato fórse dalla poca 
persuasione di felice riuscita di que^ viaggi difficili , e 
nuovi, e da incertezza di fatti, e incostanza di metodico 
prqseguimento, come accadde sipgolaf mente nella reggen* 
za della minorità di Alfonso V. , sì dolse anche il Ra^ 
niusio . nel discorso- premesso alla Navigazione di Vasco 
di Gania^ e quindi- in ninna raccolta di Viaggi, anzi in 
nessuno Scrittor Portoghese trovar lice alcuna relazione 
anteriore al Mosto f ed è perciò*, che o ignorando alcuni 
questa, o sdegnando produrre in campo lo scritto d^un 
estero in mancanza de* nazionali , riscontrasi tanta di ver^ 
sita di epoche ed alterazioni di nomi degli scopritori 
in quelle prime navigazioni , come avremo agio di spésso 
osservare. Odansi i citati autori inglesi della Storia de 
Viaggi, i quali al certo non erano prevenuti a favore 
dd TtSosto-.ciò che dà maggior pregio y cosi essi alla -fi- 
ne del T. & alh relazioni di /ui, si èy eh* esse sono 
te più antiche y che ci sian rimaste intomo alle n<tvi- 
gazióni de* Portoghesi» Se ve riha alunne anterióri^ 
esse non sono che breH estratti i e semplici compenàji 
fatti da taU storiciy che nonmeritano il nome di Viag- 
giatori • Il Ca da Mosto era uomo di spirito , e di ta- 
lento j e di amendue di queste doti ha fatto uso con-* 
tinuo nella sua opera* Se se ne traggano alcune cir-* 
costanze y nelle quali non si può dubitare y che ei non 
sia stato ingannato da mercatanti africani , come suol 
accadere alla più parte de Viaggiatori y noi non abbia- 
mo giornale alcuna più curioso y e più interessarne ài 
questo . Vi si troverà singolarmente un assai utile ^ 
spiegazione sul commercio d* oro di Tomhuto y e su i 
principali rami di esso , poco noto àr nostri naggiato- 
rii il che ci fa vedere y che non è già la moltitudine 
degli Scrittori , che rischiari ie cose non ancor ben co- 

nosciittey e che un Autore illuminato 4d una più^ gi^''^^^ 

idea 



idea, depaeH ia- lui veduti y che venti viaggiatori me^ 
fiacri che rendàn conto de* paesi medesimi. Sì ma- 
gnifico elogio poi riferito «ziandìo dal Ti.raboschi , è tan- 
to pili da valutarsi da che è espresso dalla irresistibile 
forza di verità in quanto che con esso gli autori sud- 
detti si condannano da se stessi d^aver opinato diversa- 
mente nelP attribuire* ad altrui le scoperte del Mosto , 
come già si è tocco ,*e. còme meglio à suo luogo si ve- 
dr^. Ci limitiamo a riflettere al presente , che non picco- 
lo vanto è pei Veneziani di aver fornito ai Portoghesi 
ad. un tempo e uno scopitore di nuovi paesi, ed uno 
scrittore, che non solo le sue. proprif navigazioni, ma 
quelle ancora di loro stessi con buon .ordine ci registrò* 
Per il che non saprei come scusare si possano^ non di- 
rò quelli, che nep'pur lo annoverano trai i benemeriti 
in tai scoperte , ma molto più quelli , che contro di lui 
aguzzaron la 'penna, o scemandone i merit^, come il 
Lampillas , o accagionandolo di impostura come Pietro* 
Martire d'Anghiera. Ad ambedue rispose da suo pari il 
Tiraboschi., alle cui riflessioni altre jqie aggiungeremo 
tra poco^ e in prevenzione * furono» confutati da quanto 
nell' addotto testò degli Autori Inglesi si lesse • Dirò an- 
zi , che il Mosto stesso cogli addotti pregi si forma da se- 
la più valida apologia contro quelli , che mal soffrendo, 
che .gli Italiani abbiano contribuito agli afvanzamenti, e 
scoperte de' Portoghesi , come vittoriosamente fé vedére 
di recente il Tiraboschi , amaron mèglio far comparir 
quella nazione come ingrata , che confessarla in verun 
conto altrui debitrice • Ma piaccia loro, o non piaccia, 
gì' Italiani , e nel caso nostro il M<fsto , non poco a quel- 
la gibvarpno , anzi ad esso deve ella sap^r grado che ab- 
bia reso conte le di lèi stesse scoperte anteriori , e quel- 
le ancora del suo Pietro di Siijtra . 

Mercedi lui a que' giorni stessi si resero più famose 
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le scoperte africaDe^. singolarmente in Venezia 9 ch^era 
allora il centro delle relazioni commer^^iali del cognito 
Afondo ^ e-n^è ben testimonio luminoso ir Mappamondo 
di Fra Mauro a que^ giorni stessi lavorato, nel quale, 
come neir illustrarlo accennai^ le. più recenti scoperte 
vi si scorgono marcate ^ vale a dire fino al 14^9^ ^^^ 
qual anno fu compiuto il .detto «Mappamondo (2), e 
ti-fe queste ancor quelle del Mosto ! Tra altre cose v' « se- 
gnato il Capo rosso da esso* scoperto , e 'così denominato 
nella sua pi ima navigazione nel i455, nonché il Rio 
grande espresso con un seno ed isole, le quali son quel* 
le di Bissago . Si noti però , che se queste , e il Rio gran^* 
de eziandio non portano éotai nomi, egli è perchè nem^ 
meno' il Mosto loro li dà , e se esso parla di Rio 
grande , lo dice ancora gran fiume', e ciò pella va- 
sta sua Locca a segno, che lo prese da prima per un 
golfo, e come tale lo delinea Fra Mauro, fors' anche 
pella gran marea, che vi si trova. Vedremo tra poco, 
che parimenti da poi in tal • forma . fu rappresentato in un 
portolano eseguito probahilmente sotto gli occhi stessi 
del Mosto • Per altro , poiché ^che nei planisferi piii an- 
tichi, come del Sànudo', e del Bianco codesto gran seno 
a quel sito si* scorge , còsi sospicar si potrebbe che que-^ 
sta forma d^ indeterminato golfo già preesistesse nel Map- 
pamondo di Ft Mauro £no dalla^ prima sua distribuzione 
dei- contorni generali* di" tutto il suo lavoro. Ed è per- 
ciò che quel golfo lo intitola Sinus éthiopicusy ed an- 
che Golfo del orò dietro più vetuste tracce , o nozioni 
allora imperfette e confuse, attesa la receittissima novi- 
tà di que' viaggi del*$uo Concittadino. Tal sospetto vie 
più si ac<;rescfe dal vedervi delineato il corso del Sene- 
gal, e del Cambia qnal si vede anche nei detti planisferi , 
ed apparisce eziandio dall' angustia di luogo , e maggior 
freschezza di tinte che i nomi delle recenti scojK^rte- li 



sovrapponeva air uopo « Anche le Isole dì Capo verde rim^ 
petto appunto a( Capo di tal Bome sono indicate , e solo 
per ristrettezza di sito non si potè apporvi i loro ^omi , 
ma esso vi supplì in due note generali rapporto al da lui 
asserito possibile giro attorno V Africa , ove dice ,* che 
parlò egli stesso con uno che neli42c>per furor di tem-* 
pesta trascorse circa 2^00 miglia fuori del Mar d^ India 
verso garbin e ponente ^ oltre le insule verde 9 le quali 
furono dapprima pur appellate dar Portoghesi llhas Ver* 
des . Si rifletta poi che fra Mauro ivi scrisse eziandio 9 
che fino allora le navigazioni de' Portoghesi s' inoltraro- 
no più di 2000 miglia oltre Io Stretto di Gibilterra, e 
tanta appunto è la distanza in miglia geografiche da 
quello Stretto a Rio Grande. Aggiunge altresì, che si 
valse nel delinéar quelle coste di carte da navigare ve- 
nutegli di colà,. nelle quali erano pQs;ti nomi nuovi a 
fiumere^ golfi ^ capi, e porti ^ delle quali esso ha avu* 
to copia. Ora è ben- chiaro, che qttand* anche si voglia, 
eh' esso abbia avuto da nocchieri portoghési ciò che spet- 
ta fino a Capò Verde, il rimanente non potè avere se 
non dal Mosto , cioè dopo i suoi viaggi , in cui fece le 
anzidette scoperte* Anzi v'è luogo a sospettare, che an- 
che pella costa dianzi conosciuta abbiagli giovato il Mo- 
sto, giacché nell'interno vi si accennano parecchie cose 
e nomi , come il commercio ^el sale , il paese di MeUi » 
in modo affatto conforme a quanto il Mosto ci lasciò 
scritto. Ed è ben naturale, che il Camaldolese Cowo- 
grafo desioso d'arricchirsi di sempre nuove nozioni avrà 
cercato particolarmente di assicurarsi , e star a giorno 
delle clamorose scoperte a quelle coste, molto più che 
queste servivano d'appoggio al suo gran divisamente di 
mostrar la possibilità della circonnavigazione d' Africa , 
come realmente conchiuse, ed espresse nel suo Mappa- 
mondo. E ài chi altri potea meglio valersi, che del suo 



concittadino , cìie in Portogallo fn siniili navigazioni co« 
tanto si distinguea ? Credo anzi , che il Mosto aUiia fatto - 
conoscere a D. Enrico,, che in Venezia esisteva qnesto 
esimio Cosmografo , il quale in una Mappa tracciava con 
tanta maestria questo possibile giro delP Africa , cui il 
suUodato Infante cotanto agognava, per il che il di lui 
Nipote Alfonso V. Re di - Portogallo, ' mentre il Mosto 
era colà, commise infatti a Fra Mauro quel Mappamon-* 
do, phe lavorò negli anni 14^7? e due seguenti, e tras- 
ferito 9enza iqdugio colà servi di guida ài 9i famoso pas-» 
saggio alJ^ India orientale pel Capo di Buona Speranza in 
non equivoca forma delineato. E poiché Stefano Trevì<«.. 
san si prestava a nome di quel Re in somministrare le 
spese occorrenti a Fra Mauro, ed esso pur fu quello, 
oli^ ebbe l^ cura di spedire il lavorò appiana terminato , 
così , come opina anche il Foscarinì , è assai verisimi-* 
le , che questo Cosmografo sapesse i viaggi de' Portoghe- 
si e del Mosto per vìa di scritti prontamente , $ in for* 
msL autentica procacciatigli dal Re col mezzo, del sud- 
detto Trevisan . Anzi lo stesso Mosto sarà stato sollecito 
di far saper in Patria, e precipuamente a Fra Mauro i 
suoi viaggi., desioso compera di laude, e onore, ben 
certo che dalP essere questi inseriti in $ì rinomato Pla- 
nisfero ne derivava ad essolui fama immortale. Merita- 
mente quindi dis3e il Foscarini, che non sa trovarsi mo- 
numento anteriore a quel di Fra Mauro , che contenga 
ed esprima quelle navigazioni ^ il che quanto è glorioso 
pel Cà da Mosto , che le promòsse , e diffuse , accrescen-» 
do il nome dei gloriosi tentativi dei Portoghesi, e dei 
loro Principi , altrettanto è d' onta a* suoi avversari , che 
da questo solo parlante testimonio contemporaneo , qual' è 
il Mappamondo anzidetto, anche se non esistessero le 
scritture del Mosto, restano compiutamente confusi, e 
dimostrata la verità di quelle epoche da lui assegnate 
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ài yaij scoprimenti 9 che corrispondono pa^fettamente a 
quanto Fra Mauro a i}ue^ giorni indicò é 

Né il solo Mappamondo ma altre carte eziandio 
servono di decoro^ e di apologia al Mosto, come quelle 
del portolano di Grazioso Benincasa anconitano fatte in 
Venezia nel 1471 9 delle ^uali parlai ancora nelP illu- 
strar il Planisfero anzidetto* La 5, e la 6 tra queste 
offrono le scoperte dei Portoghesi, del Mosto, e del. Sin- 
tra con esatto ordine di nomi , di distanze , di direzio- 
ni, di' coste, come nelle relazioni del Mosto si racco- 
glie, anche colla forma indeterminata di rio grande co- 
me un golfo, giacché né il Mosto, né il Siqtra vi si 
internarono , e solo ne videro la grandissima imboccatura 
con istraordinario flusso e riflusso , come dianzi si é toc- 
cò . Si noti che fino dal i463 il Cadamosto era tor- 
nato in Patria, ed é quindi probabile, che dette carte^ 
siano' tra le prime che viaggi sì recenti abbiano rappre^. 
sentato , e che lo stesso veneto navigatore alla lor for- 
mazione abbia presieduto, ed abbiale anzi arricchite di, 
nomi, giacché contenendone alcuni , che nelle di luire«» 
lazioni non si ritrovano, non d* altro fonte, che dalla 
viva sua Voce si ponno derivare , anzi dalle stesse sue 
carte da navigarci che nel decorso del suo libro accen^ 
na , come vedremo, e che ora più non esistono con tan-* 
to maggior sciagura, quanto che doveana essere il risul- 
tato piii pre^oso sì delle anteriori carte ad uso dei pi-» 
loti Portoghesi , 'e delle su€ scoperte , e quindi nuova 
.fregio a quelle del Benincasa. ne deriva, colpe quelle che 
più d'appresso le ricopiarono, e in qualche guisa neiri- 
sarciron la "perdita . 

Questa immediata derivazione delle carte del Be-* 
•nincasa dal Mosto é tanto più verisimile, da che niu- 
n' altra se ne conosce di qtte* giorni,. ed ivi appunto si 
ferma il B^i^incasa) ov'era giunto il Sintra riferita dal 



Mosto , cioè a Cof^ S» ^nna y e Rio de Palmieri colle 
I$òle vicine al bosco, od arboreto di S. Maria, poc« 
dopo Capo Cortese o Misurato, che è a 6.^ bor. Ed è da 
osservarsi eziandio , che sebbene nell^ anao ,* in cnt tati 
carte furono costrutte, si sapesse, che dieci erano le I» 
sole di Capo Verde, come nel suo racconto indica pare 
il Mosto , nollostante quattro sole se^ ne marcano , quel* 
le cijoè che scopri il nostro Viaggiatori, e in quella di-» 
rezione e forma si rappresentano , con cui egli ce }e de«* 
scrìve > quindi anche per questo titolo cotai earte sono 
vie più/ pregevoli , e tra le prime che sì distintamente 
ci abbiano quelle nuove Isole esibito • - Diasi tra le {h:ì«- 
me, perchè lo stesso Grazioso Qeninoasa nel i4^ 9 ^ 
J470 altri portolani pur in Venezia delineò, come pn^ 
vedersi nella Biblioteca Pinelli descritta si eruditamente 
dair ab. ]U[orelli , che è passata pòscia in Inghilterra,' il 
.qual anno i465 fu quello stesso del ritomo del Most» 
in Patria, come si èT tocco; e quantunque quel porto* 
lano, ch^io non vidi, avesse solo 4 carte inirece di 6» 
come, quello del 1 47 1 9 di icui si tiene ragionamento 9 
pure vi avrà il Benincasa probabilniente inserito quanto 
in queir anno stesso recato i^vea in patria ilCadamosto, 
« molto più nelle altre del 1470 9 che parimenti non 
-ebbi sott^ occhio* Ad ogni. modo tutte, essendo dello stefr- 
ao autore , e di . epoca si interessante , partecipano ìli 
gualche guisa del pregio di brìgiiudità» essendosi smar* 
j^ite, come, s'è detto, le sue^ * 

Giacché poi si fé laotto di portolani a* tempi dd 
Mosto, cade in acconcio esaminave, se quello che feca 
il nome di Luigi C^damosto , del . quale il Sonsoviao 
nella sua Venezia 1. 1 3, e il Torres ifiel suo Insuloe 
Cr^tce periplus p^ig. 4^9 ci danno contezza, sia reab- 
mente da ^ttribursi al * noatro Viaggiatore • Fu desio 
«tampato a V«nezi4 no) x4qo^ i544> ^^99 9 « iS^^9 « 
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osserva iJ^ Toores , che quest' ultima edizione è ^ ripie- 
na- dfgli filassi erfoti della- seconda . Nella prima del 
1490 fatta per' Bernardino Rizzo non vi si trova il no- 
me deir autore ; ma vi si dice soltanto composito da 
ifin Gentiluomo Veneziano 9 il quale ha veduto tutte le 
parti, in esso portolano descritte (3). Parimenti nelle 
stampe susseguenti, manca il. di lui nome, due il San- 
sfovino a quel portolano attribuisce • È desso non già 
uma raccolta di tavole marine, o peripli delineati, ma 
una minata' enumerazione deVvai^ porti, e siti osserva- 
tili posti' ai lidi dell' Irlanda , Inghilterra, Fiandra, 
Francia , Spagna, non che dei mari interni Mediterra- 
neo , ^Adriatico , Arcipelago , • allungandosi* quanto aK 
r Africa ^Itre Ceuta fino a Saffi colle rispettive distanze 
*a nórma, e guida dei nocchieri, come si usava ah 
antico maxime in Venezia • Con qual fondamento il 
si attrihuisca dietro il- Sànsovino al nostro Luigi .^ noi 
sapi:eÌ5 Jbens) nulla vi ripugna, anzi sembra appoggia- 
ta tal . tradizione dall' essersi esercitato in sua prima 
giovèàtii in parecchi viaggi di mare , com' egli accen- 
na in più luoghi del lihro delle sue navigazioni 5 e for- 
«e non registrò Jn quel portolano quanto oltre Saffi; egli 
conobbe , e scoprì , perchè composto arrallo pria d' in- 
traprendi^re i nuovi suoi viaggi d'Africa e sarà quello 
così passato in altre mani, com'egli avealo steso, pri- 
xoa del suo ritorno in patria • E lice inoltre conghiettu- 
rare ch'*abbia tacciuto il proprio nome allora, o per 
Ì;iOvanile modestia, o per riserbai*si a perfezionarlo con 
aumento di viaggi cui tanto era inclinato. 

Dopo aver detto anche di qjiesto suo lavoro, .seb- 
ben dubbio, uopo è di presente ribattere le falsità, e 
calunnie, che contro i di lui scritti si scagliarono . Pietro 
Martire d'A^ghiefa Milanese nel L. 7 della sua Deca 
seconda de r^bus oc^anicis^ che dedicò al Re Catlolito 



nel i5i6, r^ihpognsL^ e VilipenHe il Cactamo^o come 
millantatore d' aver avuto parte ài viaggi 9 e scoperte 
castigliane del nuovo Continente, e quasi cìh non ba- 
stasse, lo accagiona di furto o plagio dai primi tre li- 
bri della sua prima , decade, sospettando, che ci^^ gK 
riuscisse col valersi di qualche copia di detta sua opera 
recata a Venezia da qualche Ambasciatore della Repub- 
blica al Re di Spagna. Il: Tiraboschi, che tal accusa 
riporta, nel T. 6, p. i , 1. i , e. ©della Storia della 
Letteratura Italiana , si limita a dire , che non sa di 
qudl opera del lilosto . parli Pietro Martire, mebtre in 
quelle che abbiamo tratta soltanto delle tiatigazioni .por- 
toghesi . Posoia vendica queste contro la dftbbie^za dì 
originalità, che lo stesso iPietrò Martire m seguito del 
supposto plagio delle castigliane voleva insinuare, esog-' 
giunge, che forse il Mosto oltre quelle del Portoghesi j 
descrisse arveora le scoperte degli Spagnuoli in qualche 
opera pra pèrduta . A tanta indulgenza non sottoscri- 
viamo, e francamènti^ diciamo esser affatto ripugnante 
codesto doppio delitto nel Mosto , di sfacciata millante-^ 
ria, e di vii furto letterario. Comle mai si può neppur 
sognare , che essèildo allora vietìató a qualunque estra- 
nea di navigar al NuoVo Mo^do, come protesta Pietro 
Martire in quel luogo stesso , e stando in patri af il no- 
stro Luigi, ove erasi restituito fin dal i463, e con no- 
bile, donna ammogliato, abbia potuto scrivere, come ne» 
lo imputa il. suo avversario , /ecimuj vidimits^ 'inmus? 
Non saprei se ciò dir si dovesse impudenza, o pazzia in 
chi tanto avesse osato ostentar, massime in patria, men- 
tre (ognuno de' concittadini avrebbe potuto smentirlo , e 
coprirlo di beffe. E se ciò ripugna in chiunque, che 
non dovrà dirsi del Mosto d^ animo sì nobile, di meriti 
Si adorno, d' età si provetta , se pur allora era an- 
cor vivo? Come supporlo sì vile d'accatta plauso di 
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Scrittore rabaochiando oarte altmi^ e sciocco jai segno di 
espor in propria persona cose Aon sue? Come combiliar 
estremi si ributtanti colP ingenuo caràttere e cenerosa di 
^esto pregevolissimo Navigatore e Scrittore delle jsose 
africane d'otto ò dieci lustri anteriori? Chi sa, che'* alle 
«genuine di lui carte, cui iii seguito furono altre. moltQ 
posteriori del Cam a , e del Alvares intorno al giro d* à-^ 
frica, e viaggio a Calìcut accoppiate, siccome tra *poco 
si' osserverà , siansi altfp pur aggiunte spettanti a^ soo-» 
perte del innovo Continènte, e tutto sotto il di lui no^ 
nie sia corso, e cosi siasi ingannato Pietro Martire, co-* 
me dopo il Madrignano vederemo av«r errato Grineo, 
e Munstero, che le anzidette clamorose navigazioni ese- 
guite alia £ne del Secolo XV , e prìnì^ipio del XVI con 
manifesto anacronismo , e assurdità . al Gadamosto stessa 
attribuirono. * . • 

Tornando poi ajlje di lui relazioni , giova dire alcali 
motto sul primitivo loro*testiqr,.e sulle varie edizioni che 
se ne fecero. Che in italiano, misto .però di venetodi^^* 
letto abbiale dettate il Mosto » oltre esser cos^a assai na-> 
turale pel costume del suo secolo in Venezia , chiaro ap- 
parisce dalia prima loro pubblicazione nel Mondo Novo 
che è la pi& antica, {accolta di viaggi che si conosca (4)9 
*n Vicenza nel i5o7, in* piccolo 4**» per opera di certo 
Fracanzio nativo di Mente Alboddo nella Marca d^Anco- 
na profeslore di Belle Lettere in Vicenza, come osserva 
il eh. ab. Morelli nelle interessanti sue note ad una let- 
tera del Colombo^ Bassapo iB>io, 'emendando quelli dhe 
V anzidetta raccòlta attribuivano ad un supposto Montalbod- 
do Fracanzano Vicentino . Questo stesso testo , anzi questa 
raccolta stessa nel seguente anno i5o8 fu ristampata inp 
Milano tradotta in latino da Arcangelo Madrignano Mo- 
naco Clarevallense col titolo Itinerarium Portugallen-*- 
siurn^ riprodotta poscia a Basilea ^ ed in Parigi nel i55a. 
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indi «d Argentila ael i534, e di naotòt .in Basilea . nel 
«537*9 e i£55; per opera di Simone Gcìneo e d* altri 
col titolo Novus Ortis* Per altro, tanto ìl> Fracanzio 
^anto il Madrignano dopò aver p06to nel primo libro 
tdella loro collezione due nairigàzioni fatte dal Mosto, 
al principio del libro secondo, U .quale tratta dei viaggi. 
éél p<»toghesi da Lisbona a Galicut , pongoiio il viaggio 
di Pietro di .Sintra , e insieme agli akri di Guasco di 
Gant^ e di: Pietro Alvafes ivi compresi, lo dicòno tra- 
dotto' dall' idioma portoghese • Ma poiché il Mosto se ne 
dichiara scaittòre, ragion vuole, che abbialo in ugual 
littgua nome i proprj suoi viaggi dettato.* Bens) è age-* 
▼oie il credere , che pria di tornar in patria abbiane la<« 
sci^o copia a qu^ suo amko socio del Sintra , che som- 
ministrato gliene avea le notizie con verbale racconto^ 
comici dice, e questi abbialo traslatato in propria lin*' 
gua '• Ci& poi tanto più è da suppq^si da che , còme ce 
io esibiscono i sullodati raooogliCori, contiene queiviag* 
gio una piccola aggiunta, la quale evidentemente fa 
pesta da chi ebbe parte in ^seguire quel viaggio , par-* 
landovki in persona propria , e di un pesce mostruoso 
veduto da se medesimo nel tqm^ da . quella- navigazio-* 
ne*, del quale si dirà nella ultima nota riportandone il 
testo, il che ripugna in bocca del Mósto, che ne fti 
semplice reli^ore , e fu ognor fedelissimo e coerente a 
ae stello ; quando non si ami supporre , che sia un pez^ 
zo spettante a- una delle navigazioni del Mosto , e posto 
per isbaglio in fine del viaggio |tel Sintra; ma oltreché 
ciò è gratuito affatto, ^non sembra poi probabile ^ che in 
«iun esemplare si * trovi a suo luogo , mentre sarebbls 
«tato sì ovvio il oollocarvelo £u dalla prima dettatura 
del libro. 11 |ì*racanzio fidunque, e il MadrignaHo òidie-^ 
dero il viaggio del Sintra, non -còme fuveìrgato dal Mò- 
atOf. ma còjme circolava in FOrtogaUo; o xoqtìw dir^» 



che colà loÈB^ unito ad altre scottare di viaggi . porto* 
ghesi^ giacche di seguita ancfa^éssi li pubblicarono co- 
me spettanti alla storia del viaggio a Galicot, sebbeo 
quello del Sintra. finisca a Capo Cortese in Africa (5) • 
Non si saprebbe perb .scusare di leggieri il . Màdrigqano , 
e dietro lui il Grineo, e Sebastiano Munstero nel iVbt'u^ 
Prbis^ di aver attribuito^ come ancgr si accenni» , anche 
i suaccennati viaggi del Gama^ e delPAlvarea.al ^sto, 
mentre la somma differenza di stile, e, di metodo, ^ 
V istessa indicazione de^ jaomi di cotesti navigatori 9 che 
narrano dk se stessi le còse sue proprie e da se ved^te« 
abbastanza doveano lar- conoscere Tasi^rdità di codesta 
supposizione ; per tacer della incongruenza di epoche , e 
di idioma, giacché ne nasc^erehbe , che il Mosto in età di 
oltre 70 anni , e dopo 4^ del suo ritorno in Patria , a- 
vesse scritto, in lingua portoghese cose altrui come sue 
proprie, arrogandosi il vanto di aver partecipato aq^el-* 
le navigazioni del 1497, ^ ^^oi. Più oculato il Ra- 
musio, siccome quegli, ch^ ebbe agio di notare i cwsi 
sbagli altrui ,. e di pri>po$ita volea perfezionare V imnior** 
talp sua Raccolta delle navigazioni , non solo separò ^U 
atizidetti viaggi del Gama^,.e delP.Alvares da queUo del 
Sintra scritto dal Mosto, nxa e di quelli, e di questo. 
91 procacciò diverse lezioni f pel primo la relazipne^di oi^; 
gentiluomo fiorentino , che al tornare da quella spedizio-* 
ne troyavasi in Lisbona 4 pel secondo quella d'un pilota 
portoghese $ e pel Sintra un .testo it^li<^ao, che termina 
coU^ anno* del ritorno del Mosto a Venezia , se^za cpuif 
''^giunta a quel. sito assurda del pesce «di sopra '^en^ 
tovata, che troyavasi nel testo portoghese, Mal si appo^ 
se perciò chi asc^iissi? a difetto al Ratnusio T averla Qin-' 
illessar. Lo stesso si dica dell'altra accusa contro di lui, 
de} vendersi cioè nominato, iiella sua Raccolta al princi^ 
pio del.TiaggiQ dì Sintra il R^ Odoardo^^meptre; allora 
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regnava Alfonso V, il clie non fece uè Fracanzio , uè Mà-« 
drìgnano , che dissero solo il He di Portogallo* Chi e- 
samina la. prima edizione anonima delRamusio del i55o^ 
accennata dal Langlet, non veduta dal Fosoarini, e 
eh' io possiedo,, e clie fu fatta vivente il Aamusio dagli 
eredi di Lucantonìo Giunti in Venezia in un sol tomo 
contenente i viaggi pressoché* tutti, che furono poscia 
inseriti nd volume primo della 9ua grande Raccolta, 
troverà che non vi è il ^ nome d'Odoardo, e vi si dice 
ioltanto, come presso il Fracanzio, e il .Madrignano, 
che, il Re di Portogallo dopo la morte di P^. Enrico 
spedì Pietro di Sintra con due caravelle per iscoprir tino- 
ve terra. Non al diligentissimo Rami^sio ' adnnqne , ma 
allo stampatore attribuir deesi sbaglio e arbitrio sì -gros- 
solano neir edizioni posteriori , come quella del 1G16, 
quanto al primo volume 5 ch% fu pur qnella ch'ebbe 
50.tt* occhio il Foscarini , conr ei scrive pag. 438. 

Dopo tutto questo , par^ di non errare , »e del te* 
sto italiano prodotto dal Ramusio, particolarmente mi 
varrò, mercè che ogni ragiop vuole, che non solo «le 
sopraccitate anteriori edizioni egli abbia vedute,, ma al^ 
cuni codici mss. eziandio abbia avuto campo <li esami-» 
mire ^' dovendosi ben credere, -che non ve ne saranno 
niancati in Patria, trattandosi spezialmente di viaggi. ad 
essa onorifici e interessanti^ e in una stagione di nanti-* 
co entusiasmo, e menò ir un secolo, innanzi intrapresi , 
e descritti. Anche da particolar esame, che feci su varj 
test? intorno a, cotai viaggi, mi confermo in cfar l'a^izi- 
detta .preminenta ^a Ramusio, che soltanto ne migliorò la 
lezióne senza offenderne l'essenza, od offuscarne il pre- 
gio di conformità coli' originale. In fatti tacendo di quel- 
la edizione francese del i5od per Pietro Redouer dccenr 
nata da alenili , e di- recente da Boucher de la I^char- 
^crie nella sua BibliQtht des f^cjjrage^^ P^ris 1808 » 



eì)^ io non vidi , ^ni^ diedi la cara non Keve di istituire 
un confronto tra il testo del Ramusio ^ e quello del 
Mondo Novo di Vicenza, e del Novus Órhis di Parigi, 
non che di un codice cartaceo in forma di piccolo quar-' 
to a penna al principio del Secolo. XVI. e precisamente 
verso il i53o, come appavisce da alcune date ivi espres- 
sa, il quale forma parte della sceltissima letteraria rac- 
colta del eh. ab. Morèlli • Tanto più prezioso ritrovai tal 
mss. , dacché altri viaggi interessanti contiene • £vvi da 
principio in quel codice il viaggio del B. Oderico da 
Pordenone*, che ivi si chiama da Udine , poscia quello 
di M. Polo, indi del Mosto , e Guasco di Gama. con 
frammenti o estratti di altri , i .quali a disteso e 'con di-< 
verso ordin% son riferiti nel Mondo Novo , e con alcuni 
passi de^ viaggi di Giovanni di Mandavilla , e parecchie 
cose ascetiche dopo la metà di quel volume • Senza in<« 
tertenérci in far vedere le var'ianti cufiose é degne . di 
riflesso , che si trovano in questo Codice rapporto ai 
viaggi del B. Oderico, e di Marco Polo, confrontandoli 
con altri messi a stampa, non si può 'passar sotto silen- 
zio, che i via^ggi di quest'ultimo sono conformi alPe-* 
dizione fattane dal Sessa in Venezia nel 1496 , che è 1^ 
prima, che si conosca, indi dal Pagan^da Righettinif 
Glaseri ec. in Venezia parimenti , ed ih Trevigi , cioè 
non offre che un arbitrario ahhozzo di cotai viaggi in 
lingua veneziana. Il mss. poi- ha questo vantaggio sopra 
codeste edizioni, che non riporta da principio quel pez- 
zo, che *a foggia dMtitroduzione fu inserito in dette 
stampe, contenente il racconto di Trebisonda, di certe 
pernici maravigliose , e dell'immagine di S. Atanasio 
sulla porta di detta città, quali spettano invece al prin- 
cipio de} lihro del "É. Oderico, e furono, non so come^ 
affibbiate con evidente , e goffa incongruenza a M. Polo • 
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Mai per limar ù <b Mdsto, questa fo^cè h a&ne ben^ 
8ì ^ ma non idcnticdr ed! testo del Mondo Novo^ coinie-' 
ehè ambedue' in idioma Tenete dettati^ e contiene alcu-^ 
ne cose degtie d^ attetizione , le quali recar, potino qtial-« 
cbe lum.e onde perfezionare sì il .testo del Ilamusio,cbe 
gli anteriori pubblicati a stampa . Erri qui pure , corno 
nel Mondo Novo, TepisttDla dedicatória di Montalbodd9 , 
là qual maùca nél.Novus Orbisi e' dove si parla deU^àc-^ 
cogliehza fdtt^ da Budomel al Mosto nella prima sua 
navigazione, vi si desepriyé un pranzo, che questi a lui 
diede ad usahza venézianai , la qual cosa manca negli 
altri ttstij vi si- riporta in f5ne"^il già accennato raccon-* 
to di un pesce ìnòstrittosb inserito pure nel L. 2* del 
Mondo Novo, e Novtis Orbis; e a'ft ogni tratto general-» 
Inentc aTcUne varianti. vi si riscontrano, che il rendono 
interiessante . Per la qttal cosà •giudicai or a proprio luo- 
go , or nelle note aggiunger di quando ih quando ciò 
che di più meritevole ei si offrirà' nel favellare dei viag- 
gi del Mosto, riportando anche il confronto coi* testi a 
stampa , ' onde possibilmente nulla j-ei^ti a desiderare pella 
correzione ,• e' maggio^ perJFezione di questi^ avvegnaché 
il nostro scopo sia di far conoscere ì meriti del Viaggia^ 
tone, anziché le variàtìti materiali tra le vari^ copie, e 
traduzioni de' di lui scritti (6). 
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CAPO SECONDO. 

Della frinia narigazione di Alvise i'a Mosto • 

N'-'. • • 
^^ JP^S9 ^^ nostro Viaggiatore 9 come si dis8e, 

eli aggiunger T òpera sua ai tentativi dei portoghesi net 
r inoltrarsi nell^ oceano atlantico verso mezzodì , volle 
rendersi loro betiemerito eziandio coU^ unir alla sposizior 
ne de* proprj viaggi anche le tracce più marcate, e lu- 
minose delle antecedenti loro navigazioni, in un còlle 
giustissime lodi dei Prinoipi di quella nazione , che le 
promossero , e favoreggiarono • Esalta particolarmente 1* Inr 
fante D. Enrico figlio terzogenito del Ile Giovanni , sot- 
to il cui regno così nobili imprese ebbero cominciameiH 
to, e fratel minore del Re Odoardo, che successe al 
padre del i433, il quale non meno di Alfonso V. che 
regnò dopo la di lui morte accaduta nel i438, continuo 
ad appoggiare a codesto studiosissimo , e intraprendente 
Principe sì importanti, cure , coronate dal successo di vett 
dere a suo tempo ^ cibò fino al 1460, in cui morì, sco- 
perta la costà africana fino a Capo cortese , a b« * bor. , 
oltre le isole tutte occidentali fino a quella latitudine > 
Siccome poi troppo interessante riesce quanto in tale 
proposito ei scrive nel suo proemio , perciò sembra op-r 
portuno riferire a disteso le site stesse parole • Dice pe]n- 
tanto: Essendo io Alvise da e à da Mosta stato il priv- 
ino % che della nobilissima città di Venezia mi sia mes- 
so a navigare il mare oceano fuori dello stretto di Gì- 
Ifiiterraj iterso le parti di mezzodì nelle terre de Negri 
della bassa etiopiai ed in questo mio viaggio avendo 
vedute molte cose nuove y è dégne di notiziari merita*^ 
mente mi i parso ^opra di quelle fame qualche' fati* 



ca: e come ne miei memoriali di tempo in tempo te 
ho notiate i cosi con la penna andarle trascrivendo : ac- 
ciò che guelliy che dopo di. me avranno a venire, pos- 
sino intender guai sia stato V animo mio a cercarle in 
diversi, e nuovi luoghi, che veramente in comparazion 
dei nostri quelli jj^er me veduti, ed intesi un altro mon- 
.do si potriano chiamare- R se per nie non saranno co- 
sì ordinatamvnte scritte, come la materia richiede, 
alfneno non mancherò di intera'^verità in ogni parte, e 
questo senza dubbio piti presto di manco dicendo, che 
altre il vero alcuna cosa narrando • Dovete adunque sa;' 
pere, che il primo inventore di far navigare 'a tempi 
nostri questa parte del mare oceano verso mezzodì del- 
le terre de* Negri della ba^sa Etiopia, è stato t illu-^ 
stre Signor Infante D* Enrico di Portegallo fi^iuolo^ 
delV Infante D» Giovanni Re di Portogallo, e di Al^ 
garbes primo di questo nome, il quale ancorché degli 
studj suoi nelle scienze dei corsi de' cieli', e di astrO' 
logia grandemente si possa lodarlo i non di meno di 
tutto me ne passo: solamente dirà, che essendo di gran 
cuore, e di sublime, ed elevato ingegno ^ si diede tutto 
alla- milizia del nostro Signor me^se,r Gesù Cristo in 
guerreggiar co barbari, ecombattet per la fede, né mai 
volle prender donna, sotto gran castità conservandosi 
nella sua gioventù. Molte cose ^ eccellenti in battaglia 
de Mori fece, e, con la sua propria persona, e per sua 
industria degne di gran memoria. Dove che essendo il 
prefato. Re Dm Giovanni suo padre venuto a morte del 
1 4^5, chiamò il detto Dm Enrico suo figliuolo, come 
quello, che conosceva le sue virtù, e con affettuose pa-^ 
rote gli raccomandò la università de Cavalieri Porto^ 
gallesi, pregandolo, ed esortandolo a proseguire il suo 
santo, vero, è lodabile proposito, di perseguitare . con 
^gni suo potare i nemici della santa fede di Cristo , H 

qual 



Si 
^aat Signore brevemente parlando gli promise di farlo < 
E dòpo la morte del Padre fece col favore del Re D* 
Odoardo suo fratello maggiore , guai successe nel'Rer 
gno di Portogallo t molta guerra in Africa a quelli del 
regno de Fessa i il che èssendogli successo fe^licemente 
molti anfUf procurando per ogni via passibile dannificar 
il detto regno ^ si immagina di voler far che le sue ca« 
ravelle armate scortesserò la costa di Aztifiy e Messa^ 
che sono pur i^l predetto regno di Féssa 9 qualvien fi- 
no sopra il mare oceano d(Ula parte di fuori dello Strèt^ 
to di Gibilterra i e cosi le mandò di anno- in anno% 
quali fecero molti danìii a Mori, in Hodo che solleci* 
tando il prefato Signore di farle nat^igar ógni anno più 
avantiy le fece andar fino ad^un promontorio detto Ca^^ 
pò Non I (jual viene cosi chiamato fino a questo gior* 
noy e questo Capo fu sempre il termine ^ dove *non si 
trovava alcuno y che più oltte si fosse passato y mai 
tornasse : intanto che si diceva Capo de Nony cioè che 
chi il passa ruon torna y sicché fino a quésto Capo an^ 
daronp le dette caravelle y e più avanti non os aitano 
passare y e desiderando il detto Signore di saper più 
oltre determinò che le dette caravèlle Vanno seguente 
passassero il detto Capo col favore y ed ajute di Dio 4 
Perciocché essendo le caravèlle di Portogallo # migliori 
navigli y che vadino sopra iìniare di veley ed essendo 
quelli -bene in punto d* ogni* cosa che lor fa di bisogno y 
stimava non esser possibile y che non potessero navicare 
per tutto y e desideroso di scoprir y ed intenda cose riuo*' 
ve a fine di sapere le generazioni degli aitanti in quei 
paesi y per voler fender i Meri , fece metter alV ordì* 
ne tre caravelle di tutte le cose necessarie y e vi mes*- 
ee dentro dei valenti uominiy i quali andarono y e pas^ 
sàrono il detto Capo» navigando per la costà di gior* 
nf>i e di notte sorgendo • Ed, jèS4endo andati circa miglU^ 
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cento più oltre che detto. Capo àt JVb»i e non trofanr 
do (nMt azione > 7»^ gente alcuna ^ sdk^ó ^tiàxa la. terrea 
arenosa y tornarono indietro j e reduta il pinato Signo* 
re quelt anno non oMer potuto intendere cosa xilcuna^ 
Vanno seguente le tomo a rimandare y con ordine che. 
passassero più oltre ài dove era,no state le predette sue 
caravelle miglia CLy e più se più Im^ paresse % che tu^ 
ti li farebbe riechi y e cosi andaroj^óy i quali siaUlnien-^ 
te non trovando altro che arena y se\ne ton\a^onoy 
hrevefizente parlando y sapendo il prefato Signor Infame^ 
per la cognizione delle scienze cK egUavea^ che al fina 
si troverebbero genti, e aiitazioniy tante ¥olte^ e tanti> 
anni- se le fece andare > e&j? vennero in notizia . >alcune> 
parti essere abitate da Jrabiy che Viviano ingue' deser-^ 
tiy e più oltre dà una^ generazione' y che si chiamai 
Azanaghiy che sono uomini berrettini , di ifuali più aivan-^ 
ti se ne farà larga menzione* A questo modo furono^ 
scoperte determinatamente fé terre di primi Negri , dor^ 
ve di poi di te^fpo in tempo si intese di altare^ genera-* 
zioniy di diverse tingile y costumi y efedcy come nel su^-^ 
cesso di (fuetto mio libra più largamente si, vedrà*. 

A lite Ha posta questo proemio per intero si ri Seri , 
onde ad un tempo V impegno apparisca del nostro Sto^ 
rico di porre in piena luce i ineriti esimii di nnv. tanta 
Principe , con, cni ebbe la sorte di trattare , e .di secoD*« 
dame gli Jimpuhi coH' intràprebdere esso pur© due no-t 
ì^igazioni africane ^ e T occasione ci si offra per difcncto^ 
re da. alcune oppone tacce T ordine, e il tempo ddki 
9coperte testé dal Mosto marcate , rettificando così le con*^ 
fuse nozioni, cbe in tal pimposrto negli aatm amebe più, 
accreditati runPaltro copiantisi si viscontrano» Sian» 
ad cfsempio gli Scrittori àeìlsL St<n^a generate de viàggi r 
1 qttfltli.iiel t. I. L n e* i^ dopo avep detto, clie Enrin 
CO seguitò giomnai suo Padre alT assedio di Ceutny 0^ 
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nriF etàr più fresca s acquisi^ ùttinia fama di gran cuo* 

rcy e (U prudènza i ^ di larghe Qognbioni foroii^&i, per 
cui $ì atto divenne a: pi ottm^vore. Ut Nautic*^ , e la Geo^ 
graffia^ so^giqiigono sotto la datadellQ ^tesaoarào i4i5^ 
i^be esso 3pedì due ya9CQ]lÌ9 i quali nqn andar otiq più 
là di C(j^po ISojadore sessanta leghe oltre a Capo, d^ 
Namy o Nony ijk qw tempi confitte delta nangazìQna 
Spagnuola;^ che nel i4^t aveujo Gilìan^? »>rpa$sata 
finalmente il terribile Capo Bojador giunto il Prìncipe, 
a ciò éhe 9olea ottenne da Papa Martino V» unadona^ 
:iione perpetua <^Wa Corona di Portogallo di tutte quel^^ 
le terrei y ch^ i Portoghesi pè(tessepf>i scoprire da qi^el 
Cc^(K fino alle Indie orientali inciùsivaniente y e plena^ 
ri^ indiélgenxa per le anime di tutti coloro^ i quali pe^ 
ricoliisserQ in ^ufiltimpre^^: f<fvore che fui^ poscia con* 
JtrmùtQ da Eugenio ^ e da Nicolai succedati a Martin 
»a, a preghiexk dei He JtlfatisQi e del Principe Gioi^aTkr 
ni suo figliuolo % sì per arrestare ie imprese ddle altr^ 
na:^iQnix cQifw per dare animo^ a sudditi portoghesi ^ 
Egli è perc/iò^ che wl t. 6t 1*5^ e* ^ facendo T estrat- 
to» dei viaggi del Cadàniosto, in una. nota conferma le 
scoperte testi M lui accennate^ e soggiunge qui s^ reiì^ 
de conto della Prefazione àelCààamosto^ senta attener^ 
si con moHo scrupàèo alta cronologia^ fer- altro cede- 
rti Autprt non poserd mente, che Martino V. era wortp 
alli a^ Fel>hrajo «431? e la citatn ;siia BoJJa lu data 
nieir Aprile' del i4i8, e in essa non si parla di q\ì4l 
Capo , ma soltanto della gloric^a preaia di Centa , e del-^ 
lo zelo del Ria Giovanni pella Religione contro i Sara- 
ceni si infeati ai Cristiani, per cui fomentare propone 
una specie di crociata, e poncede indulgenze • I^iAg^^^ 
IV poi nel 143& avendo innadzi^ dietro airistt^ae del 
He Odoa^do rinovat* la detta crociata, e accordata la 
coi}i{ùista delle Canarie, sulle <}naili asseriva il I(i ol^. 
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kiìun Principe cristiano potei^à arér pretesa, tlvoàh tat 
suo assenso da poi che il Ré di Castiglia spiegò certi 
diritti sovr^ease. Nicolò V finalmente nel gennajo 14544 
diede quella celebre Bolla ad. Alfonso V. Re dì Porto^ 
gallo , nella quale , premesso un encomio alP Infante 
D. Enrico ) accenna le conquiste, e viaggi africani di-» 
tetti a passare alP Indie accompagnati da molte conver^ 
sioni di quelle geriti barbare 5 e de' Negri, ad oggetto 
d'impedire le gare, le discordie^ e pretensioni d'altri 
Principi 5 stende privilegio , e favore ai Re di Portogal- 
lo , che da a5 anni , coin* ei dice , con tanti pericoli , e 
fervore a cotali imprese si dedicarono; e s'erano impa-^ 
dreniti dai Capi di Bonadory et de Nam ustfue per to' 
iam Ghineanii cioè dai Capi Bojador , e Non fino a tut-f 
ta quella Guinea, che così nomavasi allora , cioè alPin-* 
torno del Senegal , come a Suo luogo osserVaremo di 
proposito, e come indica la Bolla stessa, dicendo per 
V innanzi , cne le navi portoghesi dopo es^r arrivate 
ella Guinea, ulterius navigantes ad ostium cujusdam 
magni Jluminis Nili cofttmuniter repìuati per^enerunt f 
eoi qual nome di Nilo intendevasi il Senegal, creduto 
esser il Nilo de' Negri, e Niger degli antichi, come aU 
trove avremo ptii occasioni da vedere» 

Preziosa còme si scorge è questa Bolla, perchè rad- 
drizza le idee, e le epoche delle suddette scoperte e con- 
cessioni , od anzi condiscendenze alle repliche istanze dei 
Re, opportune a sedar le gare, e prevenir le nimistà, 
e le guerre tra Principi Cristiani, ed utili al pacifico 
dilatamento della vera religione in un eolla civilizzazio- 
ne di genti selvagge. Chiaro r apparisce quanto al caso 
nostro, che nel 1454 Uveasi appena passat^ il Senegal, 
tome in seguito dice il Mosto , e che non oltre fl5 an-* 
«li prima del t454j cioè non prima del 14^9 ^ stabilir 
devesi il principio delle r^olarì loro scoperte 9 e ^n* 



5pìì»té ili ^dila costa 9' e ttoho meno il pftfsa^gió degli 
anzidetti Capi; e «quindi il Capo Non o Nam , che do*^ 
Tétte essere stato il primo a passarsi come più ^ setten-* 
trionale a 2&^ iat. , non pnote dirsi oltrepassato' nel 
j4i5 come vogliono i détti autori, ma molto dopo, al-o 
meno quanto a^ impresa pubblica 5 e d' ordine regio ^ 
giacché di buon grado accordar debbesi che per privato 
tentativo di qualche avventuriere o spontaneo Pilota arr 
dimentoso ciò sia accaduto . E n* è prova ben luminila* 
sa il trovarsi In varj portolani d' epoca ancor più rimon- 
te marcati gli anzidetti Capi di Non , e di Bpjador s co^ 
me tra gli altri in due di ragione dell' ab. Morelt,- uno 
in sei tavole, nella cui ultima ò scritto : Jachobus de Gi-^ 
roliis de Venetiis me fecit anno thni M.CCCC.XXVIs 
già citato dal Carli Sulla scoperta delVAmericai ed al- 
tro spettante al sec. XIV, i quali offrono la costa, aftir 
cana co^suoi nomi distinta fino a Capo Bojador, detto 
nel primo e de buider^ e nel secondo Caw de ìTiftiAgd^r f 
«d anche "Walc^enaer nelle su|ì note alla Geografia del 
Jinkertoi^ t. €• accenna trovarsi marcato questo^ capo di 
Boiador in tre carte parimenti del seC. XIV, una del 
i346 esistente a Parigi , V altra a Parma del i56j , 1* 
tèrza a Londra del i584| e quanto alla prima, osserva 
che stendesi essa un * po' più al di là di quel capo^ 
d'onde inferisce che fosse già stato raddoppiato j e quan- 
to alla seconda, il Ch, Pezzana prefetto della Biblioteca, 
•parmènse , ove conservasi quel . prezioso geografico monur 
mento formato, d^i fratelli Pizzigani veneti , ci dice che 
.presso quel c^o si legge in détta carta caput finis 
Jfricce occidetUàlis • V. Cior. della Letter. ItaU r. 17» 
Paidova 1807. Anzi aggiunger ci piace, che neiduetor* 
stè allegati portolani dell' ab. Morelli trovansi segnate 
altresì le isole di Port^ Santo, Madera, Deserte, Self- 
^vaggie I e Canarie , e - quel che più monta ^ffrono i^i 



ìitieà di GÉpo S. Viifeceileo vtt$b Pt>ee^o Varfe 1ìolétter| 

^2i^ 5'an)c^o Ztfrzi^ et VentuJrA^ Ae Calivmiiy use Bratit^ 

con altre due di €aiprafa% de f^tovo, t hm si réit 

kptttett le prìmie cpiattro ali« Asane <, tràie lo indica k 

Itfto posizione., P ideatici nobre 'di tma cioè S» Zom^ 

che . vi Sì pone fìh al nokrd ^ cotte è infetti ; non che 

l'indicaziotie dell' isola firttil, xfae è quella di Terzera , 

ìielk' eur punta austmle t^ è il rinomato noilte di Sra* 

€1*1 , e suolsi dipingere in cremisi oer portolani a colori 

per allusxoné al leginr ben noto con tal riomé^' e di tal 

irinta i £ppure codeit' isole Azore si ^rogliotto Scopétte ù 

da Fiattimìnghi nel i^Jgv o da Gonzallo Velo^ e f ^tte 

popolare soltanto nel i44*9 clali^ infante D. Enrico • Egli 

è dunque mestieri attimettere, che niòlto prima si na- 

Ti^asse ne* mari d' tyccidente , giacché a fftìéiV isole 

erano già posti i 1^ ±omi , akuni de^ quali ritemier» 

<atkcbe da pòi; e quanto -lalla ai telehmta tesola AnHliia 

}pMk alP occaso dette Azere i, leooado' la ietterà ;di Fa^ol^ 

^oscanella Aòrehtino inserita nfeUa iPtta di Cristòfoit^ C!o« 

iombo scritta da Pemando éfeio figlio , noli ^he nel^ 

l'opera del Xinienes, dd'GnovyMn^ ^ormlirio ; la qual 

Antillia ai Scorge pur delineata in una tavola idro^geo^ 

^^afica 9 e in un mappamondo di Andrea Stanco , iti 

un Coir isola così detta diSatanaxio, gkista ii parere di 

■N. Buache nelle me Biecenh^s ^ur Vtle Jhmtitia nel 

V. 6 Mém. de t bistitutAe Frcinee^ Sciences^ non altro 

*sbno, che risola di S. Michele delle Azore la prima, e 

quella idi Pico la eeoondà^ verificandosi eosì, eàe tutte 

aifFatto qnelle Isole firaitio <eonte^ le quindi vi si^a^gava 

pria del tempo, che coiiiuneinente alla lo^o scoperta ìi asse-* 

^a. Anzi si marchi v che sebbene le carte d^ Bianco 

Ti»dnno la data i4S6>^ -devono suppom tratfe da cai^ 

più antiche, come opina il Formalebni, che primo ie 

pubfalioS) e fro vana inserite nel t< 6 della soatradtizitMm. 
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fkl OMtpcHd^ àe Viaggi ^U M. Je la Harpe^ tanta 
. fìvL che 9 eome ^ssenfai neUVillastrare il Mippi i Mi i i iitti 
di Fra Maaro^ questo Andrea Bino» emiliB'. vadbiit« 
sctimote «ubiltemb dèUò stesso Fra. Mauro, e «pùAdi da 
non mpfiìkiA cme ^tediose angsaaie* cosnpo^Ttore di ear« 
te così ìoitn^sianlti^ come quelle -cbe portimi il -suo bo«* 
Me or or^euBEÌiciate* Cosscfaiudasi dunqne^ alie il Cad%« 
mosto, lorcbè nel. suo pnoemioxi jr^ppiseMat^ T indegno 
di D; XnrÌ€Q neil^abbanteiii) i Mm^ vii' Fez^ dopo la mor- 
te del Re Giovaiatni siw padre /iiA i4S3 rmtArtzìdo pelle 
eoste di Sà&^ e Measa^, iodi a G^o Non, e successiva- 
aieiite ogni anootaTÌando earateUe }Hà innaim^n^ìa** 
tese già di dire, die le dette spiagge di Sjtffi^ è Méssa» 
non €fae' il Capo non siano st^ti da lui scoperti dopo la 
morte del padre, ma stole che « que* luoghi faceft in« 
nolteare ie fi(e forae conico i barbari , d^Te {ià erano 
arrivati i nooebien .per rionànzi. e le stesse sue espres- 
sioni abbasfaupa si.gBÌfieitne> ritepria ^ cono^cei^ il Oa- 
pò Q0li 9 molto piiH se si > confrontino col testo del Moo-* 
do nbvo,;e sua latina mers^ocke^ doT« si -dice: C^iput dA 
^on apptlléUitr aò -irvc^si^./irgumentày f«od qni ultrai 
dictum jfr^montarmìm ipere^ non ^suiiu regressi ^ et ibi 
prisci naiUw terminum semper.eonstiuiùtant ^fn<v nof^ 
ngatiìanis . Si potrebbe aitres) ^ngtungvre in cònftì^ 
mità dell'epoche segnate dal Cadmibs^, « da Nicolò V 

«eUa saa Bolla, che nell' anzidetta c^Urta di AndreaBian- 

»... / 

co si protrae la costa africana solfanto^^ fino a Cjqponon, 
e sicconie esso avrebbe potuto di le^ieri inòkraim ee 
avesse Toloto segaire i sopra allegati portolani fatti puri a 
Veuezia , i qi^U esteodevami fino a Capo liojador.^ coaìi 
sembra doversi credere cb^#gii abbia amato meglio di 
aoUre unicamente > ciò dae a suoi giorni erasi tealmear 
te rieotiosckito^ cioè. ìBoo a Capo non, ove a mu> ten»^ 
fo. erasi d^e pc^liolie .caravelle poit^ghesi ,iaiÌ!n»B$ 



ùnitand» in. ciò il sollodifo Fra Mauro, cfae: nel fW 
Bf «ppamoodo mtareara attettUmeiifte ciò che di giorno ia 
gioma aadaTati tcoprtiido* 

Dibieidata in tal guita la storia delle primo. sooper^ 
fé dei povtògbdfi ,. qaak i» la pret tota il nostro storico ^ 
Viaggiatore 9 |>aijriamo ora ad esamipar T origine ed ipre« 
palatici della sua prima navigazione , riportando anche 
in ciò le ^stme vob parole. TrofìoniimH aàuntfue io Al- 
vise da Cà 4a Mmsto nella nostra eiptà di Venezia 
fanno del Signore 1^54» essendo di età di circa anni 
imuiduei amndo nayi^ato per alcune parti di t/uesti 
'nostri mari medUteif rane» , area determinato, di tornare 
in Fiandray dove un altra rotta era stàto^ e questo a 
fine di guadagnare $ perchè tutto il pensier mio era dji 
esercitar la mia gioventù traragUando per ogni ria po^ 
eibile^ per acquistarmi Jacoltà ^ acciochè pei con la e* 
eperienza del mondo in età' potesse pervenir a '. qijtalèhé . 
perfezione ài onore i e arando d^ibérato di andarvi co^ 
tne ho detto i mi rnisi in jnn^nto con quelli poàii danari 
che mi trovava ^ e montai sefpra le gelee nostre di Fianr 
dray Capitano Messer Marco Zen cavaliere y e cose col 
nàme,di Dio partìrKMio Àa Venezia nel sopra nominato 
mUlemno ad 6 Agosto > e navigammo per nostre gigr^ 
nate ,JaceAdo le nostre ^cale^ ne* luoghi consueti t fin 
, che dmdtoihmo in .Spagna ; e ritrovandomi per tempi 
eemtrarj ^tar con dette galee al Capo di S* Vincenzo 9 
che cosi vien chiamato f avvenne per avventura nontrojh 
pò Itmtano' di. quel luogo esservi il prejato Signor. In^ 
Jiante D» ^Enrico in una villa vicina chi€imapa Repose* 
ra I nella qual per esser rimota dai tumultf delle gen^ 
ti% e atta alla contemptazfone degli studjsuoi vi ahi* 
taea molto volentieri^ Mdaeendo^ notizia di noi mandò 
alle nostre galee un suo secretorio nominato Antonio 
Gonzalesf e in sua^ compagnia un Patrittio di Cmti^ 



't[ttaile 4t iiatA-efitre fettniMot'^ Oonsote detta riòstr» 
nazione nel àfitté regno di Portogalio > cóme mostrò es* 
-eer vero per ima lettera della nmtra Signoria con U 
sigitto pendente i il i/ual FatriMio ancor egli era -prori^ 
fonato 4el prefàtà Signor Infcmtey e vennero alte -pre* 
àette nostre galee per, sua comissUme- con alcune % ma* 
:stred£ zuccari delf isola di MAdera^ e ài sangue H 
drago 9 e altre tose cacate dalU > luoghi y e dalfisote 
del prefato Signore y le ^uali mostrate a più. persone, 
essendo *io presente^ e dimandati da mostri delle • galee 
\ -dt diì^erse cosey dissero che Jiitesto .Signore ama fatto 
-abitare isole nuoi^aménte trovate yie^^uali mni per a^ 
vanti erano state aiitùtey. é in segno di questo y ma* 
etrav'ano ti detti zxtccariy e sangue di drago ^:e àUtrm 
buone. cose, utili y e cftt questo erawHente rispetto ^ ad 
ultre m)aggior cosey che detto. Signor f0eem9'^^ehiam9i^ 
* dosi come da certo tempo in qua a^a fatto mitigare 
mari. che mai per altri furono navigatiy e JUscopértp 
terre :di dimrse generazióni sttaMy\fra le quali r si tro* 
vavano cose mera^gliosey e àie quelli y che erano ^ staiti 
in quelle parti avevano fatto fra queUa mtoea ge^éè M 
grossi ^uadagniy perchè di un soldo ne facevano sette 9 
e dieci), e circa .questo dissero ta^e^ e tante, cast ^-che 
tni fecerè<fra ^i altri assai mnrnvigHare y awd rnif^. 
cero crescere -un. desiderio di voler colà asidarei e dimane 
dando se'l préfato Signor lasciarebbe. andar cadauno yche 
id volesse navigare y risposero di sì facendo una deUe due 
condizioni y quello che vi voleva andare^ cioè ehm armasi 
se la, caravella a sue spese y^ e mettervi la ntercanua^ 
è poi di ritorno sarebbe oUHgmo a pagar' per .diritto \^ e 
costume al prefàto SifpioreJl quarto. S ogni cosa et. egH 
riportasse y e Scaltre parti fossero sue y o che veramenr 
te il detto Signore armarebh egli la .caravella a ehi 
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volesie Màatt^ m fune, sm wftaey 9wlmnmte tfmeUo H 
m€tus$0 l4k mercanwi^^ :t'pcf al rétorno partissero per 
wiètAtnUo fueila^ che si iì^aes^e àa detti iuoghiiy ei^ 
i» taso ,^he nùn si trafesse:uìcuna cbsa^ c%e la spesa 
Jès$e fatta a sao àasmoi t ^es§o ài^iarà eA^noA M 
fotera tatmire te^.i^en €<en ^an gaaàajgner^ e che <e 
ìàUmiìio ielliil iie^tra Tiaiitmé vi véterd àném^^ che U 
fmàetto jSignorje { mnébBe grcai^mo^e gHfareòhegrnn 
fàiw/»0^ pih^hè egU ftP^umem die nelte dette porri si 
0Cùf^iréiberd. spesierie iei akne iu0ne eose^ e sapera 
«Ai9 i^ Vénemani ''n ^ erano più eomùsoUàri e&e ùtcìMr 
§»' iU^a n^azùme"» l/ch^» ^ue»lo terminai M andare 
aaa i ^sopraddétti a parlare^ al detto Sigtìorei « eotife^ 
«it ^iml -bre^iemente mi conferma tutto aueìlo ehe mi 
à^esfano ietto '^eoer véro 'io mo^ó pò promettendo Hi 
^finmi onore i e ìJUOe se volessi andarmi .Io rerametue 
iatesorii tutto cedendomi gi099a9iey e 'ien diipoéto a e^- 
etener ogni fatica j ^^sidierpsó di veder del mondo ^ e 
€oée 'Che mai nesisun deiiii natian nostra non mtea ve^ 
dato i sperando ancm^ di doverne conseguire onore 3 ed 
^He^éekierai^at tutta di tmdamyetnfofmatomi del^ 
te marosmie^^ e €oèè che- vt èrano: necessarie y itenr 
ni aUa^aiéa^ òopie €onsegnoié tutte ie,cgse-i che aeea 
per pónente s ad fin mio parente » compeifoi sopra 
4e ^este- galee ^ueUe che mi parve essere * necessarte 
perilmàa viaggiai e eosì emcfntai in terra e le galee 
eeguiròko -ii ibr ^ viàggio per Fiandra • Stsenékì io rp- 
mststaa Capa dì «S. Fineeneo il detto Signor Infante 
mostrò aver ^an piacere , é mi fece festa assai , edo^ 
pò molti y e moia ^òrM mi fece armare rtna cor avella 
Inuova di portata di circa iòtH novanta 9 della qaaleerm 
padrone un Vinetto* Dioà nataraie di Lagns 9 t^ ^ 
^m luogo appresso Cdp0 S^ Vinemwo a miglia' sedeoi > e' 
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Jomita' di tM» te cose necassarie ^2- nìeime idi Dio ^ e 
in kuona 9ènmira^ paHimmp'M stffradieito Capo S* yin^ 
cerno auti wtntidite marza i455« 

Non «i ler^aereiao a notare ì T«fj «M-roii presso al-^ 
cani intoKBo agli anni d^a partenza ^ e ritoniQ del Cà 
da HostD ) come a cagione d' eseiÉpio presso il Bciigeron 
Wi «suo trattato delh. aaTigasiom e. 8, il quale. ai8egna 
tei. viaggi wìeno il s4®2| e molto più il Nonv» Orbisjfk 
cai ù segna Ja paitenea del Mosto nel i5o4 in <Ktà d^an*^ 
ni TentiuBo, e ii si f a tornare nel i493y oosé tutte, di 
per se cfaiàr^awnte fi^ilse, e da attrilmirst « abagli di 
atampa più presto che a Tojbntì degli Scrittori » essendo 
troppo ovvio il coÉmscere, che essendosi verifioate lena^ 
vìgaeiimi del Mosto negli ultinri anni dclP Infante » oo* 
m^è manifesto dallo stesso suo j-acconto, non può aw 
ìnogo venn' ahra qvocà delle suespreSse trdppo ripagimii«- 
ti, e contPadditorie • Nemmeno ripeterò ciò che degli ao» 
tecedenti di Imi viaggi di mare dianzi notai , e pittt tosl » 
osserverò,. «he Pindicàrsi> di tfiÈél Patrizio de' Conti ve** 
neziano come Conside. di questa nazione in .Portogallo ^ 
con&rma sempre più T estensione dei conunerciali xap^ 
porti de' Veneti coUe nazioni tutte allor oonoscii^ftei^ «»• 
me il Foscarìni, il Fiìiasi^ il Marin, ed altri a diffuso 
iunoo . tcatMK) • L'isccoglienza* poi, e gli escitamènti del* 
l'infante al nortro ViaggiatiKre d^ctà ancor si fresca., skh 
atvano abbastanza quanto quell' illustre conoscitore d' ^ 
^gni sapere alla nautica spettante lo stimasse adatto «i 
«noi luminosi progetti , e quin£ gli . affidò la direzione 
d'una sua oaraveUa, giusta il /epstapse d'alcuni anni 
colà stabilito, die ninno navigar dovesse alle coste d' »- 
irica senza speciale assenso dell' Infante^ e siqpra regie 
caravelle , o veramente ceti. determiiCkati tributi come 
scrive il Mosto • Farim^ti la firenmra didl' Infante nel* 
rinviare Antmiio Gonzales, e il suddetto Console de* 
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Coati dllé venete galjee, e il suo «ggradimeato esternato, 
da questi, se alcuno de* nostri avesse accettato d^inol-* 
trarsi in que' viaggi, perchè egli jtresumeva cht net* 
te dette parti si scoprireb^ro spezierie ^ ed altre huon^ 
me cose , e sapeva che i Veneziani ne erano più co^ 
noscitori che alcun altra nazione ^^ foraiiino un. giusto 
tributo, di lode al merito , de* veneziani in ogni maniera 
d^ cose idro^geografiche^ tanjto .più da. calcolarsi, quan- 
to più distinguevasi in cotai studj chi glielo palesava. 
Niuno ignora infatti, che questa nazione nata sul mare, 
e per felice necessità dedita ognora al commercio,: ed ai 
viaggi, primeggiava eziandio in. notizie di .geografia, e 
le vie tutte conosceva per cui le spezierie , ed altri pre* 
«iosi oggetti d* oriente- tradur si potevano ìq .eur<^a. Il 
loro ^udio altresì degli antichi Geografi, -e soprattutto 
il-, convers^e cogli Arabi , e genti tutte di commereitt, o 
•di mare , in un colle tracce de* viaggi si memcnrandi del 
loro M. . Polo aveano presso di loro resa fuor di dubbia 
'la possibilità di. girar attorno 1* africa e /giudicavano 
fcpiindi eseguibile il progetto di passar all' Indi« per quel- 
la parte, cui ardentemente agognava Tlnfràte, .come 
nella Bolla di Nicolo V. è. manifesto. 

£gli è perciò, chea differenza di. Tolomeo, ed altri 
più antichi, con nuova, e franca forma Marin Scindo 
detto Torsello nel juo Mappamondo unito con altre* carte 
preziosissime ali* opera sua altrove nominata,: offre fin dal 
principio del Secolo XIV. Pafrica circondata dal mare, 
e in una . forma l^ensl inclinata/ .verso 1* oriente , come 
neUa prima Nota si osservò , ma assai propria per * invi- 
tare al suo passaggio. I/o stesso si vede nel Planisfero 
di Andrea Bianco, che fu lavorato come si disse nel 
1 436 ,' il quale dal Formaleoni isopraccitato^ si vuol de^ 
sunto da altro del Secolo XIII, il che par verisimile, 
•e non per altira ragione, da esso addotta^ per quella 
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alihetao^ òh^ei par toeca^ del confronto cioè di tal Pla« ^ 
Bisfero coli* anzidetto del Sànndo, rilevandosi cbe* qnéUo 
del Biàncb è assai più imperfetto ^ sì nei contorni, che 
nella totalità di sua forma , e ridondante soltanto di ca- 
pricciose, [figure proprie *di tempi più incolti, però con 
troppo intemperante crìtica da esso lui malmenati • Do~ 
pò questi due generali Mappamondi sì intéressanti , nel^ 
la loro antichità , e pianezza di cose equivalenti ed un 
compendioso prospetto di geografia, àddur si potrebbero 
altri due non menò importanti sì pella geografia in gè* 
nerale, come per 1a^ influenza di una ai viaggi dei por« 
toghesi. Il primo ò quello già^ altróve citato composto 
dai veneti i(ratelli Pizsiganinel ì367 ^^ cui parla il Za* 
netti DelV origine di alóune arU principali appresso i 
Veneziani pag. 469 il qual Zanetti n^era il possessore, e 
donatola poscia al p. Paciaudi, passò ad ornare la Bi*^ 
blioteca Parmense'. L^ altro finalmente è quello di Fra 
Mauro Camaldolese più fiate celdbrato, costrutto negli 
ultimi giorni delP Infante D. Enrico ^ il quale siccome di 
lunga m^uio sorpassa ogni . altro Planisfero di qùell^età^ 
ed anzi ogni geografico trattato, così, chiaro riluce quan-^ 
to abbia dovuto giovare aìle magnanime imprese de* por* 
toghesi, cui Re Alfonso ne volle, ed ottenne una co- 
pia (7). 

Soltanto potrebbe per avvent&rà sembrare strano ad 
alcuno, come tra veneti sì* dediti a* viaggi marittimi, • 
commerciali speculazioni, niuno priìqa del Cadamosto ab* 
bia tentato quella via$ e molto più che non siansi in 
seguito' curati di entrar almeno a parte delle spedizioni 
africùe, mentre il Re EmmanueUo loro aveane fatto lu« 
singhiere proposte, e ben conóscevano ohe il loro com« 
mercio di Leyante . dinanzi pressoché loro esclusivo , e 
mercè di cui erano ascesi a tanto di opulenza, e potè-» 
Wf un fatai colpo rioevea da queste nuove intrapresa 



iù^ p^oghesiw II Foscarmi con ^qtnJ sennò ^ cVè tiiifo 
«IO proprio f reiidr ài pMù^ ciò le pia. àmpie^ e sojdts*' 
facrsti rsgiooi conf«rii|ì aStst saggezza di quelta iiièoÉi*^ 
paralnle Repubblica, la tpotsàe ben bilanciato 4q stato sua 
fntitico, le inceitezae dell'esito, le ^i^cokà, e gare cui 
sarebbeéi espesta, preferì di Hmitani aUè antiche 5U0 
•cale 9 e rebsioni col Lévtmte^ le ^vaaài se frévérònp già 
effetti inerit<d>iU delie niiove diraihazioi^i , è provenieii2H^ 
èk demlte, produssero oimeDO il vas^taggio tnestiinaMlo 
d^mna: tianquilla mecliocrità» Lo stésso dicasi ió> pro^ 
pomone pei pmati ocnuaiercianti di coderà uasione. 

Ma .è tempo ormai di unir^ al nostro Tiaggiatoire , 
efae a. se ci cbiama, mentre salpa ^ Capo S/ Vìmoenaé^^ 
Ciò accailde ai zz di Mairzo del i4S5, e narra d^ essersi 
driazat6 da prióia àlP Isola di Madet*^, e d'esser giunta 
a Fovto Santo ai 25 di detto mese. Poscrirendo quest^f-^ 
fòla ci dioéy che gira circa qmndici onigKa, e dista da 
&;l^incenzo sunnominato veìrsd miglia seicento^, il* ^nat 
numera ai trofva pare nell^ edizione di tal viaggio' nel 
^ondo iVocro, e Kovus Òrì^, ma net Ms. deU'ab. Me^ 
reUi sì legge inveee' mille mi^ia • Accenna die fu tro^ 
▼at^ da portoghesi Tebtisette anni prima, cioè nel i^zS 
nel giorno d'Ognissanti, nomata perciò Porto 5^nto,ed 
era governatore di quella Bartolommeo Polastrella • Pari^ 
della suia fertilità^^ e singoiarmente delia gomma , di cui 
formasi il cosi detto sangue di-drago,, mercè ^incisione M 
eerto attero , ebe è ua(ia specie di verzino^ di ebe si 
*egga Abramo PeritdoI Itiiìera Mundi j e il- suo illustra- 
tore Hyde nel Thesaurus delPUgolina, T. 7 eoi. rSg,' 
i49<, dèi qual sangue avea gik fatto cenno it Cadamo-* 
sto'oome d* un saggio di felici ricavati dai nuovi viàggi 
portoghesi . Parla altresì ddlo sceltissimo mèle , e cera 
di quelP isola , il tutto cmifornto bì vero . I- suddetti au- 
tori della «StonV» dir' Viaggi 9 « il Robeetso« Helia su«l 



<$tlM!^ SAm$fiùa^ ti dtidf tBdoat «Iie Ai qtieil^ isole 
•eopinrta nel M'8t • pfttlsxii»^ p«f # di P^kstrtHa Ò9si^ 
fcrtateeHo, e agfkmjano;! ^iu, i^h^csso octèntfta areft 
1« proprietà diririsok) t ioka popolarla, ma fu co^ 
tiretto partime. Sieaeola poi H fòulamoslo par^ éi cosa 
a^ tenqpi saoilorchè acicenaa i^attudle gevemaiiH:^ anzi-k 
4tlto di qaeB* iiola ,\ così cbnviM ék-e, ebe q sia fiffaa 
fucftoi partenca asatrita di ^agli^ Astori , o dee sia' ti^ 
tornato- da nuovo con m^KoM» snecaiso; e forse a què-* 
fpsi ritonux, e principio di po^olaaione, aweichè a pri"^ 
niiliya scopfisMDtO' rilerir potrf blresi Pamno 1428 asse*- 
gnalo dal ÌHoflka» Antk v^ à chi pretemle^ che si{i stata 
oonoaciuta anche {M^iida di <^el sòeolof come neUe ree* 
Ghie carte «iacccnnate« e/^PogKano alcnni che sia dessa 
TAprosifeos, odi CknUone degli antichi. - 

Ai >8 di IWaiao partitosi da fortc^ Santa arsiva alta 
vicina isola di Madera, che -asserisce Fatta abitare ▼enti'- 
quattro ami innanzi 4tl prelodato^ Signore di Pùrtogal-^ 
loi, il quaki vi poM due governatori cioè Tristan Tes- 
»Cfa, e .^omnsii Gonzaks Zivcho, e si dìllbnde a rap^ 
pre4ent«rc di: ^piest' iso)a la mirabtfe lécondità • Dice che 
<tiita da Porto Sa^to miglia 4q, t che volge if^' 9 < <^^ 
&L denominata Madera, cioè isola dK Legnami , mercechè al 
ano rìtroivaiBcnto età tntta nn hosco-, efìi mestieri sgora^ 
brar tcncof coirinoendio per agevolar le abitazioni, e 
la ccdtivazione • Fa molto de* scelti legni, come cedro ,1 
e masso, nojn eho delio molto cannemele fattevi piantar 
dair Infante, e e est de là et des tles Cananei <fue li^' 
eàiyne à ^ucre a étè foriée au nauveaii ntonie^ come 
«» fcgge ndle JkUtanges reloHfs a thistoire ec. nel t. S 
Annales àes t^ages^ pag.2r4V ^^^ P^** ^ fa cenno del 
veneto Marin Sanodo, ti ipiale ne imsegna nella sua o-* 
pera tibeip Secretortim.Pidelitcm Cueis^j 1. 1^ p* i» e. a, 
c|w a àw> tempo 5 cioè a) pincipio del Stcola XlVé, Io 
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zuccdro. ti c«»Itivaw itt C^^:^ .Ròdi 9 Mof^, S. MartftV 
e Sicilìn,' ed eccita élla J&aggior difiosìone di tal pianta 
e del cotone in Europa, onde non aver bisogno di trar- 
ne il prodotto d'altronde. Parla atoesì il Molto, quan-^ 
tQ a Madera , delle titi trasportatevi da Candia per ordine 
(dello stessp. Principe, d*onde eccellenti ▼ini se ne trag« 
£ono, e parecebi? nozioni vi aggiunge dello stato d*sJ«« 
lora.di quest* isola sì nastrale, clie politico, e aecenna 
eziandio che v^ erano de* conventi di Frati Minori, che 
ccmduceano santa vita >• talché difficilmente altrove ito^ 
▼ar potrehbesi sposizione più estesa , e nisienie più esat- 
ta, come attestano an^ke i suddetti Autori t. 6 L 5. 
S* 6^ Tutto poi è confermato dagli altri sorittori , eccet- 
tuato il tempo dello scoprimento, che da alcuni si as« 
segna al i4^o, còme si vide per quella di Porto Santo, 
e da altri all'anno i4i9* Anzi V'ha chi pretende essere 
stata ritrovata da Orlando Macham nel i344 colà gitta** 
to da fiivòr di tempesta^. Vuoisi poi da alcuno altresì, 
che questa ^a la Geme atlantica antica • Che che ne sia 
pérb di queste vetuste scoperte , quanto ai tempi più vi<« 
Cini. sembra dpversi anteporre l'epoche asserite del Mo- 
sto, giacché se tanta diligenza ei spiega nel far di que^ 
st' isole la descrizione più minuta, non avrà tralascialo 
al certo d' assicurarsi del tempo del loro nuovo scopri- 
menéo non rimoto. Il lils* Morelliano le dà parimenti il 
giro; di r^o miglia, ma il prodotto di Sooooo staja ve- 
neziani di formentp, invece, di 3oooo oon aperto «rrore 
dell' amaziuense» 

Da Madera passe alle Canarie, che dice distanti da 
quella circa miglia 3ao« Sette' ne novera, I^inziurotto, 
Forte Ventura, Gomeca, Ferro, Gran Canaria, Teneiafr 
fé, e Palma, e dice che le pmne-quatuo «rano abitate 
da Cristiani , e n* era Signcnre Ferrera di Siviglia sogget<* 
to al Re di Spagnai ie altr« ti^a d|i idolatri* Nel Ife 

Morelli f 



Modelli) ^ tósi nel Mondo Nofro e sua versione latina 
diconsi dieci qiiestMsole, sette abitate ^ e tre deserte; 
quanto alla narrazione delle abitate tutti i testi concor* 
dano • Vi accenna che sono pòste in fila dalP occaso al-» 
Poriept^.e parla dei loro' prodotti, della popolazione 5 
e costami curiosi di quegli abitanti^ massime degli ido-- 
latri, non che delle montuosità, ed in particolare del sì 
famoso Pico ardente di Tenériffe, benché suli^ altrui re- 
lazione ne esageri T altezza, la qual per altro fino a tem- 
pi anche non lontani fu creduta maggiore d^ogn'altra 
del Globo, mentre in fatti non è che di tese 1901 se- 
condo il 9orda, laddove il Mpnite Biauco i^e conta 244^ 
come dice Saussure, e il Monte. Rosa nel Valese 2^50f 
per tacere del Chimborazo , che secondò Humboldt è 
3357; la cagione per altro, per cui il Pico sembrò pet 
tanto tempo più alto .d'ogni monte, si è per. esaere iso- 
lato , e come un cono in un vasto maxe con cratere fu- 
mante formando per molte miglia di distanza uno spet- 
tacolo strano, e meraviglioso. Aggiunge il Cà da- Mosta 
di essere stato in due di quelle Isole, cioè in Camera, 
e in quella del Ferro , ed essersi approssimato a quella 
di Palma, senza però smontarvi, onde proseguir il suo 
viàggio. Non parla del tempo in cui- furono ritrovate, 
forse perchè molto prima erano conte , e credesi anzi 
esser desse le sì celebri Fortunate degli antichi i e vo- 
gliono alcuni essere state conquistate dai Francesi sotto 
fiethencourt nel 140^ > e già anche prima si veggono 
delineate suDe carte del Secolo ,XIV , come pur le ante- 
cedenti di. Madera , e di Porto Santo . Vcggasi Walckenaer 
nella traduzione .della Geografia di Pinkerton , e nella 
Geografia di Mentelle, e Ma}te-Bran, T.w6. È certo 
che Clemente. VI. nel i544 dichiarò Signore di quelPI* 
sole D. Luigi de la Xlerda Infante di Spagna, ed il Pe- 
trarca asserisce, cbe ne' t^nipi andati una flotta armata 
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genotese a quelle arrivò, come ossrervm il TirarL^scIii , il 
quale opportunamente ribatte il Lampillali al cui pa-^ 
iato riusciva amara tal gloria degP italiani b 

Dall' anzidetta Isola di Palma pet*venne in poéhi gior-** 
ni il Mosto a Capo Bianco sulla costa africafi^ the fa 
distante circa 870 miglia , mentre* per altro tante non 
4ono, e molto meno è esatto il numero nel ms. Morel- 
liano di miglia 1270, e del Novus Orbisi ^^fo^ più 
vi. si approssima quello del Mondo Novo 9 770. Accen-^ 
na il cammino da tenersi per giungervi partendosi dalf* 
Canarie, onde non éfrard; e trascorterlo , giacché dopo 
esso non iscopresi terra per gi^àn tratto , internandosi la 
costa, la] qual vi forma un golfo che noM^si d' Argin • 
ParlaJ dell' Isola • di tal ilome posta ìtt dettò golfo, forse 
la Cerne degli antichi atizichè Madera, noBf che ài tre 
altre Isole, cioè Bianca, delle Garze, e d! C^ori così 
appellate dai Portoghesi , tutte piccole , areóose , e de- 
serte, e prive d'acqua dolce, fuorché quella d'Argin* 
Osserva che dallo stretto di Gibilterra scOrretidor le coste 
africane si trovano esse abitate finché' àiirà la BarbeHà ^ 
ma^ttepo Capo Canti» fino a.Èàpei Bianco la costa co-* 
mincia essere arenosa^evi corrisponde alP internò W gran 
deserto di Sarra o Sahara, che al nord confinisi colle 
montagne della Barberia , cioè colla catena delP Atlante , 
e al Sud con i Negri d'Etiòpia, a traversare il quale vf 
vogliono 5o in 60 giornate più o meno . Dice òhe pellà 
bianchezza dèli' arena chiamassi Bianco quel Capd privo 
d' ogni erba , bello per .altro pella sua forma di triango- 
lo equilatero d' un miglio in circa per lato . Asserisce 
poi trovarsi in tutta queUa costa ottimo pesce simile iit 
parte a quel di Venezia . Nota Che il golfo d' Argin ha 
poco fondo, e v'è una forte coiTeiite , e che l'anzidet- 
to Capo Gatitin si guarda con Capo Bianco quasi greco 
• garbino , e Jbon puossi rtork ammirar tal esattezza df 



, ^1 

ativa posizione 5 qual si ravvisa anche in Fra Mauro | 
i» nel portolano Beiiincasd, costm nelle inigliori ma^i^d 
ttttJiti . 

Ci avverte |i>oscià^ che dietro Capo Bianco f tu ter^ 
r& ve un luogo chiamato Hoaen^ eh* è dentro circa sèi 
giornate da cammello r il gi^al luogo non è mitrato y 
fila è ridotto d* Àrabi , è sedia delle càroi^ane , che vén-* 
goTÌó da Tombittóy e S altri luoghi de\Hegti^ Vivono^ 
e^si di datteri, e d^orzo, e latte, hanrio nìolfi camniél- 
li , sono niaomettani riemiciissinn dei Cristiani ^ giran6 
leittpre, e recario dalli Barherià a Tambiito, è alle ter^ 
i-e dei Negri del rame ^ e dell' argento , e lief ripòrtari<5 
dell'oro^ e delle melegliettej sono lanini, e vestoùo al* 
ctttie piccole cappe Bianche Con fazzoletto ih èàpó alla 
ifioresca^ t vafìilo scètìiiy ed ìli qile* luoghi areno»! tro- 
tansi leoni , leopardi , e struzzi • Aggiunge, che D. Enri-^ 
fio ha fattb unkppaito per énni dieci, per cnl ninno piiS> 
entrare nel predettò golfo d* Àrgini per negoziare cógU 
Arabi diffusi in quelle regiotìi, se isori qtiélli eh' hannd 
P appalta, ed abitano nélPIsola d' Argtn ^ e tengono ageri*» 
ti, che véi^don^è p^nni', sale^ argènti, cdpffétte^ t^p|>eti j 
ed altro ^ spezialmente forriierito, e ritraggono de' [tffegri 
da 700, ad 8oa àll'atìno corid^ttivi dagli A'rabi stessi v 
ed oro» Dice ezianldid , che j/er conservare tal tk*àlEcà 
r Infante facfia costruir tin Castella iti detti l^ola^ ove 
tutto 1* anno per cagion di còmmerdio giùngevano ùar^-^* 
Velie di Portogallo. Accenna pure, che lo ^té^sd vitto , è 
mercato si trova Anche più d ÉUà Ano al Séftbè^al , nel 
qual triitto intermedio gli abitadlti soho azàiiàghi , o più 
bruni, e non hatftia chi li signoreggi, niai i più ricchi 
sono .più ubbiditi 5 «ori ladri » bugiardi , e gran tradito* 
ri; mezzana è la loro grandezza^ 9oho magri) ed h andò 
i capelli neri e ricci giù pèlle .spalle ^ e' se jgli ungono 
6gm dì èon grasso^ di pesce . Alcuni àùui ' innanzi i 
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portoghesi fnrono in guerra con eisl^ n^a T Infante ordii)^- 
che fosse ristabilita la pace ad oggetto di agevolare. la 
lor conversione al Cristianesimo , non essendo ben fermi 
nel maomettismo ; e prima delP arrivo dei Portoghesi non 
fspnoscevano punto altri Cristiani, e al primo comparir 
da lungi delle loro caravelle, le credettero grandi uccel- 
li, o pesci, o fantasmi^ e tutto riuscì loro di novità, 9 
d^ indicibile sorpresa. 

Qìk pgniìi;! si avvila,. che se pregevole fu il divisa- 
spento del Cà dà ^Sllosto di offrirci , non già un semjplice 
iB nudo itinerario de* paesi da se veduti , che pur saseb- 
J>e raro, perchè unico che si conoscesse, jna una copio-* 
9§L e ragionata descrizione di essi , aggiungendovi alP uo- 
po piò , che. il suo genio , e senno seppe raccorrà a com-» 
pimento di relative nozioni moltiplici > in quest^ ultimo 
f:ratto ove parla delle co$te • africane da Capo Bianco in 
poi , diviene assai, più interessante il di lui racconto per 
piò singolarmente, che circa P intemo di quelle coste ci 
^^ibisee. Non contento di percorrer quelle, studiossi d' in*, 
ifor^arsi e dagli indigeni , chetrovavansi schiavi in Porto-t 
gallo, e ne avea pur seco a turcfmanni od interpreti, e 
^agli abitanti stessi di que' luoghi , dove approdava , co- 
/ne dal ano viaggio di frequente apparir vedremo, ondo 
trarne lun^i li più estesi e sicuri • Ciò poi tanto più pre-» 
«io^o sembrar ci dee , da ohe è ben nota la scarsezza 
delle geografiche notizie di quelle inospite terre a quel- 
la età. Sebbene per tacer d'altri molti t che di tal argow 
mento favellarono ^ Rennell nella ma appendice al t. 2« 
di Mungo Park pagi 35 1, trattando dei Negri, pretenda 
pbe i f^eucsethiopes diTolonieo siano quelli, che abitano 
a 70 )bor,j e ▼oglia che^^rìpw cartaginese aia probabile, 
mente arrivato fino al fiume ^cherbro al sud di Serra 
Leona , cojne ancor può vedersi nel discorso del Ràwu-. 

aio intorno al viaggio ^eljq ^tea^o Annone nel t. ì della 



%ìik Raccolta; par è mestieri di cofifessafe, c&e amnret- 
t^ndo anche tali opiniom , che si combattono precipiia* 
niente da M. Gosselin nel t. 2. Rétherches ^ur la gèo- 
graphie desanciensj Paris 1798, ove pretende che gli an- 
tichi né veduto avessero, né coÉtosciuto oltre il Capo .e 
fiume Nun^. eransi ad ogni modo perdute di codeste co- 
gnizioni le tracce . Ciò pur^ feci Vedere nel parlar del 
Mappamondo di Fra Mauro ^ ove il precipuo di lui me*« 
rito resi palese in averci il primio in mezzo al bujo d' al-? 
lora rappresentate parecchie cose all^ africa spettanti , e 
per corona di tutte dimostrato il possibile giro attorno 
d* essa , che verificato di poi da portoghesi, tanto profit-* 
to al commercio non meno, che alla civilizzazione, e 
geografica si«nza arrecò • Portandosi perciò col pensiero 
a que^ giorni , in cui cominciarono appena a diradarsi 
le tenebre^ tra le quali quelle contrade erano involte^ 
non si può non essere maravigliati per tanta dovizia di 
nozioni presso il Mosto ^ il quale nelle poche linee testé 
addotte, ci presenta un quadro ; geografico politico com<* 
merciale sì , esteso , che abbraccia tutta Id larghezza del 
gran deserto di Sahara fino ai Negri di Etiopia, o fino 
ai Senegal, cioè oltre i3* di lat. e circa 20^ di long, 
dalle coste fin oltre Tombuto e Melli^ secondo, la carta 
di Reniteli, cioè circa la metà di sua vera . lunghezza ^ 
come meglio in seguito si vedrà* £ ben vi corrisponde 
il dirsi da esso , che a traversar quell^ immenso deserto 
vi vogliono 5o in 60 giornate :. trovasi in fatti esaere ciò 
esatto perfettamente , e basta leggere quanta tìno Sce- 
rif di Marocco raccontò a Mungo Park, che avealo in«- 
terrogato del tempo da esso impiegato da Marocco - a 
Benowm posto al confine del deserto a i5** di latiur- 
dine 9 ed allo stesso meridiano in circa , e gli rispose 
So giornate, t. i , pag; 228. Lo stesso pur in proporzio^ 
ne si riscontra nelle interessanti descrizioni delle' carovane 



flal Tior^ é^Y africa A Tombuto inserite In un coll^ nom 
tizia di questa Città scritta da Jackson in inglese, ^ 
tradotta da^a|Iy in francese, n^l t. iJ^Annales desVo-n 
rog^j pubblicati da Malte-Brun, Pyigì i8ii. Ivi aidi-t 
ce , che da Fez a Tombato yi si impiegapo coipunei 
mente $4 gior|H di camn^no*, e yS di riposo in varie 
oasi, fl> luoghi 4i qualche vegetazione sparsi come tante 
ìsole in mexzo a queir oceano di sabbia ardente • A bel^ 
posta poi si produsse )a testimonianza di questi inglesi , pev 
lesser più recenti , ed acedrati , e il Park singolarmente 
inerita esser da noi piii. di proposito consultato ^ poscia-i 
fehè si propose a scopo, con^e si disse ancora, - i|uelle 
stesse regioni, che tre secoli e mezzo innanzi ^ come nel^ 
la prefazione si accennò^ in gran parte ci rese conte il 
Mosto j e4 è perciò ehe con esso piii d'ogn' altro in op-' 
poftuni confronti ci trattercemo ^ €i offre a cagion d^^-t 
^empio i^n^ illiMtraztone 4ei costumi degli abitanti testé 
mentovati in ciò chr scrive nei 4 capitoli, ove parl^ 
dei Mori, che combina perfettamente con 4|uaBto il no^ 
•tro {Scrittore di que' niercatanti col nome di arabi , e di 
^^anagbi ci raccontò, il qtial ultimo nom^^ «eoendoHer 
nell , p, )(S6, corrisponde ai Senaghi, che sono una trir 
ho. possente , È noto che i mori àJ presente son« me^ 
^colati cogli .arabi , p con a^t^e nazioni nel gran deAprto 
;fino «al jSenegal , dove cominciano i vci-i negri j «formanQ 
fin popolo povcrq, pastoreccip pressoché errante^ e libei- 
ro , pQtee 4 iiomad^' 4? f Unio J. fj e, ?• , fedito a\ com'? 
mencio di schiavi, sale^ ed ero^ p aono |>ngÌArdi^ e pei>9 
$di, e rigidi maon^ettani ^ poiché per fà|trq a maggiori 
^sservaariòni {sópra certi postumi ^ì cotesti gente ci ri^? 
f^b^am^ il Mqsto , basti -per ora questo piccolo ^nnQ 
per ricoz^Q^oer V «lattea d? qmnitq Intorbo a4 f^^ ** 
scrisse^ 

Singoiar attenzione merita il modo, con cui il nosfrq 
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ScrUtojre ) come pur di^ftr^. ^i Autori delV IsU. gen- 
àft telaggi 9 descrìve il cQmm«r^o mteres^aatissimo del 
«^le, e d^JI'oro.in quelle regioni tra gli ar^bi ed wa^n 
naghi) e i ne|;ri, ed è per tal ragioue , che giova ri- 
portarne ^ di^te^ le su^ stessie parole. Dìqp ei dunque 
cosi. Sopr^ la dettot scala 'di ffoden più fra terra^gìor* 
nate $eii vi è un luogo che ,4i chiama T egazza y che 
vuol dire in nostra lingua carcaàore^ dove si cava una 
grandissima quantità di sale, di pietra y e quella o^nan^ 
9ìi} da grandissime carovi^nt di camiHelli de sopprad^ 
de^ti .araiii ed azanaghi partiti in più parti aien portai 
ta per Tombutoy e di là fanno a Mtlli imperio de' ne* 
grii dove subito giunto il, sale in otto giorni tutto si 
spaccia a prezzo di mitigalU duge^^to fino a trecento 
la carica^ secondo la quantiti^y e un mitigalle pale uih 
ducato Q ^irca'" poi col suo]ora tornano alle sue case* 
In questo impero di MelH vi è un gran caldo i e li cibi 
^ono moltQ contrari ulle bestie quadrupedi » che la i?xa^- 
gior parte che vi vanno colle carovane di cento non ne 
tornano pehticinqiue fndiefro» e nel detto paese norvhan^ 
ao bastie, da quattro pie^iy perchè tutte iMiojono^ ed 
^nche molti delU sopraddetti arabi -^ ed azanaghi si ani" 
malano nel d^ttp luogo y e muojonoy e questo per il 
gran caldo.» e dii:onQ [che da Tegazza a Tombuta stona 
circa quarfln^a giornate da cavallo y e da Tombutù a 
Melli trenta m fio dimandalo a costoro quello che fan* 
no i pier^anti di Melli di que^o sale: rispondono che 
wia p}ccpl0, quantità, di quello si C0nsuma nei loro pae* 
se.i cpncios^iacosaohè per esser loro vicini alt equino* 
zinale dpv^ cor^pinuan^nt^ i tanto il giorno quanto la^ 
notte y vi sonQ f spremi caldi a perti tempi- dell* anno (8) 
qual' putref4 il sangue per moAoy che se non fosse quel 
sale morirebbero i p^ la misdicinà che fawio è questa^ 
prendono ìua pezzetta 4^' dfitso s^let fi lo stemperarne m 
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una scoàella con un poco à acijua^ e quella bevono ogrd 
giorno -i con- questo dicono salvarsi; e che del resto del^ 
la det^a quantità di sale la conduc&no in pezzi cost 
grandi quanto idoneamente un uomo possa portarli so^ 
pra la tesia^ con un c^to suo ingegno^ un iungo viagr 
gioy e il detto sale vien condotto a Metti con li pre^ 
detti cammelli in due pezzi gran^ cavati dalla minie^ 
ra y che pajono più atti a caricar sul cammello 3 por^ 
inndone ogni cam^mello due pezzi ^ e di poi a Melli 
questi negri lo rompono in più pezzi per portarlo in 
sulla testa si che ogni uomo ne porta un pezzo , e co^ 
si fanno un grande esercito di uòmini a piediy àhe lo 
conducano un gran cammino 9 e quelli ^ che lo portano 
hanno due forcate' una per manoy e quanda sono stan^ 
chi le ficcano in terra y e sopra quelle appoggiano 'il 
sale y e a qiiesto modo lo conducono fino a certa aequa y 
la qual non hanno saputo dire sé è dolce ovvero salsa 
per poter intendere se egli è fiume ovvero mare ì' màio 
tengo che sia fiume y perchè se fosse mare in sito cosi 
caldo non- avriano bisognò di sale ^9) > e devono questi 
negri condurlo in questo moda y perchè non hanno cam" 
melli. ne altri animali, da caricare y perciocché non vi 
potrebbero vivere per iì caldo grande^ e però pensate 
quanti ubmini vogliono esser quelli che lo portino a 
pièye quanti devono esser quelli che lo consuifiano ogni 
anno y e giunto detto sale sopra quest'acqua serbano 
questo m'odo • Tutti quelli di cui è il sale né fanno 
monti alla filay ciascuno segnando il suoi e dappoi 
fatti i detti monti y tutti della carovana tornano indie» 
tro mezza giornata ^ di poi viene un altra generazione 
de* negri y che non si vogliono lasciar vedere né parla^ 
rey e vengono con alcune barche grandi y che pare che 
escano da alcune i^olcy e smontano y e veduto il sale' 
mettonpinna quantità éCgro alt incontro drogai monte ^ 
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e poi tornano indietfo tascinnio toro% e il sale; e par" 

tifi che sonoy vengono li negri del sale\ e se là quan^ 
tità de W oro lor piace % prendono Voroy e lasciano il 
salei se non piace lasciano il detto oro con il sale^ e 
tornansi indietro > e di poi i^engono gli altri négri del" 
V orOi e quel monte che trovano senza oro^ levano ^ e 
agli alti monti di sale tornano a metter più oro se a 
loro parey ovvero lasciano il saley e a quésto moda 
fai\no là sua mercanzia senza vedersi Vun V altro y né 
parlarsi per una lunga y e antica consuetudine y e benr 
che questo paja dura cosà a dorer credere y pur vi cen- 
tijico aver avuto questa informazione da molti mercarP' 
ti si arabi^ che lazanaghiy ed anche da persone y alle 
quali si poteva prestar fede • * 

Soggiunge poscia essersi rilevato , ad onta di tal co- 
stume di non lasciarsi vedere, né di parlare, che quel 
negri sono d* una tinta ancor piti càrica di quei di Melli , 
e più alti, e ben fatti, ed hanno il labbro inferiore assa* 
gonfio e rosso, che sembra al di dentro gettar sàngue, 
e gli occhi grossi è neri , e terribili d' aspetto . Quanto 
poi a queir oro , eh' essi portano in cambio del sale 9 
scrive : quest* oro che capita a Melli per questo modo 
si parte in tre parti : la prima va colla carovana che 
tiene il cammino che^ si drizza verso la Scria (»o), 
e il Cairo > la seconda e terza parte vien con una ca* 
Tovana di Melli a Tombuto , e di là una parte ne va 
a Toet y e da. quel luogo s* estende verso Tunisi di Bar" 
beria' per tutta la costa di sopra y e V altra parte vit* 
ne ad Hoden luogo sopra nominato y e di lì si spande 
verso Gran y ed One luoghi pur di Barberia dentro del* 
lo stretta di Gibilterra y e a Fessa y e a Marocco $ « 
Arzila^ e Azafiy e Messa luoghi della Barberia fuori 
dello stretto y e da questo luogo lo compriamo noi itor 
iianiy e ^cristiani da mori^ per diverse mercanzie^ ck$^ 
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loro diamo • ^ per tovuir al mio prime pròposit0 > <fuéf 
sta è la miglior cosa che si tragge defilo^ sopraidetta 
terra e pc^ese di azanaghi. ovvero berrettini, perchè ài 
quella partf d* oro > la quale capita qgni anno ad Ho-* 
4enf come è predetto f ne p^rpano alcuna quantità, alle 
tiviere del mi^re, e quella vfndono a portoghesi, che 
4}ontinuamente stmno nelUi^^a predetta d'Àrgin^ per 
il traffico della mercanzia a baratto i altre co5e. Pa- 
tMVienti dice il Mo^to t|ie qu^iri non fitmwi moneta ^ né 
V| n u$a9 % tutto si eseguisce cambiando ro]ba con roba» 
Accenpa poi che in alcuni luògbi $i spendono certe pio 
Sole porcellette bianche in luogo di moneta , dandosene 

■ 

c^to numero in proporzione ii^\ ¥^ore , che quei popo-- 
li attribuiscono alla roba ({<)« 

^ . Il vedersi tanta minate^ta, e precisione in cotesto 
eambio del sale colPprp^, p indicata in pari tempo tan* 
ta estensione di paesi neir interno dell'africa, intomo ai 
quali tanto pur oggidì sMnSei^^a U geografia ^ se meri^ 
\h che il pon breve testo se ne riportasse fedelmente , 
esige parimenti che (Oon relativa riflessioni vi ci trattCf 
|ii4mor £ cominciando dal commercio suddetto, come 
ancora s' è tocco , ?^ ne riporta 1* «ariosa descrizione in 
poche righe da Pra Mfiiiro , il qùal pure fa cenno dell^ 
labbra gonfie di que^ popoli , olie usano di quel sale n 
preservatilo di putr^fa^ione» E per tacer d'altri molti ^ 
che di cotesto, traffico l;iani)o scritto , conie Ii6on^ Àfrii^ 
cano tiella su^ settima parte delP africa appo H Ramu- 
0to^ Jobson pel 1620, e Mpvette nel 1671 , tennero lo 
9tesso linguaggio df 1 M^psjto , cpme si pot? pel t. $ della 
Storia generale d^' Viaggi . Ma più di tutti . ci piace ri- 
ficontrarpe la eonferina peli* oper^ «pllodatai di Jtfongp 
Park. N^J t. i pag^ Sg ei ^ctivei pckir.paxer hso^jets 
quils re^oivent de tinterieury te* hahtans de la cót^ 
fui foitmissent du ^el t chos^ rare et préciewe 4àn0 ce^ 
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fiòntràes » aitisi qu9 je Vai freqaemment et penAhment 
éprouvé àans le cour$ de mon vajfOf^ei Cepeniant y$ 
Mawres y en venàent aussi unfi quQntfté oon^idéraUe 
guiU tprent des marais sal{^nsi cUf grana- d^e^ert y €t ih 
prennent en retour du òledy des tailes de (totont et de:^ 
esclaves • Oltre questi oggetti di commercio ^rea 4Ì4njKÌ 
nominato Toro, come pur 1 - avorio ^ e4 ^Itra^ pag» .j|, 
e 37. Ma più precisamente RenneU nel t. % pag» 331 
^ce : Tomiucton esp.reg0.rde cornine tentrepQt, de Vop 
des Manding n Cipst tó gue les. Tìiarcharuls'df 7^^^^^ 
de Tripàljr i de Fez, de M^rocy vpnp le prei\dre pouf 
JjB distrihiter dq^ns tout le nord de t ^òque^ La plus 
grande partie de cet or passe ensuite en europe ^ B 
chi noQ vede comprovato in un col tr^fl^p^ ^ell^oro^ 
j9incbe la scala di diram^ione di questo » qi^ale' ee la 
dipinge il Cad4mosto, la quale neir anzidetto tf § àéUà 
istoria generale de* Viaggi vie^ ricJonosciuta pellA più 
antica, e verisimile? Infuna nota poi ^ qaeU^ogo^tpih» 
so teglie egli a dire ? ^/ fsp prohàble gite feahiinge da 
V or dans Viriterieur de V^frigue. efit Iq, cause qui Jait 
porter d'europe à. la cotq de Quin4§ Cfitte in^mense 
quantitéi de kauris qui' seiryent 4^ monnoie le long du 
Niger depuis le Bambara jusqud Kassina « Ecco indi-r 
cftq cps) ^nche le piccole qoncLiglie m ìnoga di mone-^ 
te, delle qu^li fa cenqo ij Mostq chiamandole porcellet- 
tet secondo i naturalisti porcellane, e precisamente son^ 
pulcellaggi , univalvi , di formai .feislunga , e labbra den^ 
fate, con<>pcinti 50tto il iiome di Cauris de^le Ma^irQ^ 
e moneta ^eU^ Guinea . Vedi ^ornare, e Nouveciu Di-* 
ctionnaire d^Hist^ Tfatur^ t^i^. Peli* uso di*cqtai co»^ 
chiglie in l^ogo di moneta nelle Maldive ed ^Itre par^ 
dell' ludiè s) vegga il B^rros'j ^ Jlcnaudot Jnciennes re-^ 
lat. ed altri. Ciò stesso cli^ scrive Jlennell ^vea pur detto 
Wungo PArk ^U ^it^ta p^g, 3q dei V M <^i^^ ^'^^ ^^ 



mancanza d'rtn seguo rappresetttaute il valoté^les fiegtei 

du centre de tJfrique se servent de petits cogiUllages 

nppele's corys ^ laddote i negri delle coste, che apprez-^ 

sano assai il fèrro, che lor si vende, calcolano su que-* 

$to il valor degli altri oggetti. Né delle sole conchiglie 

fa moto Rennell , ma a pag. 342 parla alsresl del modo 

di que' contratti senza vedérsi , ne parlarsi . Hérodoté 

sa9Qit que les carthaginois trogiioient leiirs marckandi^ 

^es pour de tor qiCils recevoient des habitàns de la co-^ 

te dUAfritfue au-de-là des colonnes £ Herculei marche 

qui ^e faisoit sans que les contractans se vissent les 

uns lès autres • E nella nota vi appone citando n. 196 

intitolato Melpomene , soggiunge .• Le docteitr Shavv dit 

qii^e la mémernanière de trafiqiier est encore en xisagé 

entre les majAves et les nègres'^ d-ou il s*ensuii que le 

lieit, du rharche est tres^loin de la mediterranee . Cada^ 

mesta r appone que dans le Melli on echange ainsi da 

9el pour de fory et ìè docteurWadstromen a vuautant 

dans la partie de la cote de Guinee qui est au vent. 

Veggasi eziandio quanto di codesto muto commercio sì 

legge nelle Mélanges 'relatifs a Vhistoire des moeuts , 

de^ arts , et de la cinlisation nelt. 12. Arìnales des VO" 

jages. 

Queste ultime parole poi di Rennell ci aprono la 
strada ad afltre osservazioni importanti pella geografia, le 
quali nascono dal testo surriferito del Mosto. Sembra ap-r 
punto , che verso alla Guinea appartenessero que' Negri 
ivi' mentovati , i quali andavano a comprar il sale col, 
camhiò deli* oro ad un fiume posto in molta distanza dd 
Melli , ed abitavano un paese assai. più caldo di questo , 
e quindi più meridionale i Tale in fatto è la posizione 
della Guinea teste nominata da Rennèll, dove il dottor 
Wàdstrom suaccennato vide verificarsi quel traffico de- 
scritto dal Mosto I Còsi il fiume ivi indicato sembra poter 
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essere quello di Benin .ò Rio ddRe^, non lungi dalP e^ 
quatore, e a quelle parti appunto i Negri j^ei lor occhi 
di color diverso apparir poterono più terribili , cjie quei 
di Melli, attesa singolarmente la circostanza, che essendo 
stati veduti da pochi, come^ narra il nosti:o Viaggiatore, 
era agevole che i Negri <iiMelli ne ingrandissero il rac- 
conto , e r immaginazione . Combina, pur la mancanza di 
cammelli, ch^e comincia al sud delNiger pel troppo co- 
cente clima, come coi moderni dice il Mosto 5 e così la 
grandezza delle barche, che come in seguito yedrassi^ 
la riscontrò pure il Mosto ne' fiumi oltre il SQn«ga:l.. Poi- 
ché per altro il vicino mar di Guinea somministrar potea 
il sale^, così que' Negri del Mosto dcvonsi supporre a 
tale distanza dalla marina, che noù ripugnasse, il com- 
perar il sai di miniera, tìnzichè proccurarflelo dal mare* 
Direi' perciò che fossero più air est , e forse al . sud di 
Wangara, ove abbonda 1* oro , e gli abitanti ba^no una 
gran bócca, le labbra grosse, il naso largo , e schiaccia- 
to , e gli occhi incavati , e sono pressoclrè stupidi . , 

Ciò poi, che delle varie distanze de' luoghi mento- 
vati nel. testo si vide, sommo vantaggio può arrecare 
anclié a dì nostri per istabilire la geografica lor posizio- 
ne colla possibile maggior esattezza, giacché i moderni 
viaggiatori tanto non videro , e 50I0 per deduzione dei 
giorni impiegati dalle carovane , e di narrazioni partico- 
lari cercarono di situar alla meglio ì luoghi più interni 
déir africa . Precipuo studio vi pose Reundl, il <[uale 
si accinse di rettificar le carte anteriori rapporto i paesi 
e fiumi^interni.deir africa settentrioj^ale, e. con lode jì- 
porta pur il Cà da Mosto. A ì>^ag. «99 dice, che fu assai 
bene informato sulla posizione di Tombuto a 6q gipriiate 
air interno da Argin , e. che quella città, tirava il sale da 
Teg^zza, che n' era . lontana 4o giornate, e in fine diesi 
ygrtava del medfnmo sale a MeJli trenta giornate di ^^ 
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iì foihiitlttf i « poicliè Melli è rtgiiardatò toitie teriiiiil« 
di tale traspSorto, così vuole òhe xtàturalnlente supp<j(r si 
<ìebba alP est di Toinbuto , onde avere una direzione se- 
g^ùita da -^egézza a Melli passando per qtieir intermediah 
tittà j Così in fatti èi colloca nella sua carta U relative 
posizioni di questi paesi 4 ma a dir il vero non concèf- 
da col Mo^td nelle rispettive distanze^ setizà addume 
nèiiimetió il motivo. È di me^ieri il marcare 9 che eifai 
aìre ài Mósto, X che da Argiti « 1*ombnto vi siamo 6ait 
giornate, ideiitre secondo lo sfess^ non ve He sono clié. 
52 j cioè Ilei da capò Bianco^ o dà Àrgin e| Hoden^ al-' 
ttt sei da Hóderi a iTegazza ^ e 4d da Tégazza a Toùibii- 
to. Ma a questo luogo si deVe osservare , che le 4<i gior-' 
tiaite assegnate dal Mono da l*eg«a2a a Toi^btito ^ ridtii^ 
si devono^ a minor nùmero, atteso che vi 'si comprende 
anche il tei&po delle stazioni" ititermedie • Di ciòne ab- 
biaino indiziò dal ^ualccenatà viaggio delle earovaxle da^ 
Fez a Tombató riferito» da Jackson, ove -si vede che da 
Tegazza si ta ad Akai^^an iòntaqa sette gidmate , ed ivi 
si si feritta r5 giorni^ indi si passa a Tombitto ^ e vi si 
impiegano i6> giornate. Quindi si (ileva , ohe* il tempo dà 
Tegazza à ^oitibuto è quanto al semplice viaggio di so^ 
le ±3 giornate, e ciò pur combina con quanto si legger 
pressò Leone Africano , il quale parlando di Tombuto , tt^-^ 
serisce che il sale è portato da Tegazza a Tombuto di^ 
stante circa 5oo miglia.. Ora, si calcola una giornata dar 
Jacksotf a 24 miglia incirca in quelle carovane, e da di-' 
tri a 20, o >3i e cosi ne risultano circa le giornate de- 
sunte dal racconto presso il Jackson . Renncll poi sulP an^ 
zidettoi falso raggitaglio di 60 giornate da Argirl a Tom- 
buto colloca Mclli ad tìna distanza ai «ù<i-TesC eguale allaf 
metà di quella, cioè di 3o' giornate^ poichtT il IMfQstdr 
colloca Melli appunto a trenta giornate da Tombtito , ei 
ecco alterata così la situ^ioffe di' qcceste écie principati 
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città; anzi poiché bì vide che ùeU^ 4à ^Uttnate dà Te-» 
gazza a Tombnto le He ccmtengotio i5 di ripesò, co$) 
naturalflente suppor si ieé ih ^tteste Ìo da Tegazza a 
Melli altteno tin intermedia fermata di io a rS giortìi^ 
e così Melli sarebbe a metio di ao giórni di caihmitia 
da Tombuto . Qaanto poi alla sua pòsiaiobe al ^^est | 
sebbene il riflesso della continuazione del viaggio da Te^ 
gazza a Melli sembri favoreggiafla , come vuoleRennellt 
pnre non è ripugnante) anzi naturale 5 cti6 anche hidi-^ 
versa sua posizione si andane per la Via di Tombntu, 
la quale.se non sarà stata la più breve, almeno dovei 
essere la più Vantaggiosa, perchè quella città era il Cen^ 
tro' del commercio di tntte* ideile regioni^ come dice. I0 
stesso Rennelh Altronde Leone Africano Vuol che Metti 
ila air ovest di T^ombuto, e di persona fa in qti«$t* tiI->- 
tima città ove poterà averne contezza. Egli è vero, eha 
Rènnell si studia di abbattere queste^ testimonianza 9 ma 
non saprei se totalmente siavi riuscito , anche pel riflessa 
che sono sconosciuti , ed anche instabili i confini di quei 
regni 5 che passano or ^tto I^ trno or sotto V altro do- 
minio 5 coéì a tempi del Mosto T iinperator di Melli ào*» 
minava fino verso le foci del Gkmbia, come vedremo^, 
e quindi agevolmente si potè altre fiate prender in seù!^ 
so più esteso quel paese, e dirlo anche confinante qna*> 
si col inare, come pur T Africano con altri parecchi di 
queir età , e posteriori eziandio , si esprime , confonden^ 
do cioè il dominio col naturai territorio, e così pur la 
T^apitale delP impero coli* impero sttsio , e dirla air occaso 
di Tombuto, meritre forse non è. Dico forse, perchè nitt« 
TìO vi flt. Codesta indeterminata estensione di quel pae- 
se si 'ravvisa pure nel Mappamondo di Fra Mauro, 0VI5 
ìli scorge scriirto Melli, e Mella al nord, e al sud di uà 
lago , d^ onde diramano due fiumi air ovest , che Sono ij 
Senegal e il Gaàibià . ginsta V oscurità delle lor £omt 
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aUora/Con pari temperaiufiito Sembra potersi conciliate 

altresì ciò cbe dice* T Africano della Guinea, che pone^ 

al Nord di Melli, ed ovest di ToHibuto, altro motivo di 

indignazione per Rénneìl, il quale opina aver preso TAfri-^ 

cano la città di Jeliné, ch^ giace air ovest di Tombuto^ 

per il . regno di Ghana » antiche Ghinea o Guinea posta 

air est. Come mai suppoi;r6 tanta sovversione d^idee in 

-' » 

Leone, cbe essendo. a Tombuto trovavasi assai vicino a 
Jenn^ 9 ed era uomo di sommo crit;erio , e zelo pella geo^ 
grafia?. Non è più ovvio il dire, cbe siccome giusta il 
Pinkerton , questo nome di Guinea esprime prdinariamen^ 
te tutta la costa occidentale dell' africa , d* onde $i trag- 
gono i. Negri , co^x niente ripugna che P Africano Pab-* 
bia assegnato particolarmente a quel dato paese^^ anziché 
nella sua total estenzione ? Ecco la via di conciliar la 
cosà possibilmente, ^e di nuovo ne parlarenio di poi 
nella nota 1 3. Ma tornando- a ciò, che del Mosto scri« 
ve Rennell, chiaro apparisce, che Tombuto dev^ essere 
più air occaso , cioè distante sole 25 giornate da < Tegaz- 
za , e altre dodici da Tegazza ad Argin in tutto 55 gior^ 
nate di cammino, cioè circa 800 miglia ^ anzi molt9 
meno pella via non sempre retta, e Tombuto sarebbe 
circa 5° più alP occaso . Cosi pur Melli deve, porsi più 
air occidente , e più vicina a Tombuto 3 e Tegazza , e 
Hoden si devono rettificar parimenti sulle indicate pro- 
porzioni. 

Resta ora ad esaminarsi ciò , che Rennell poco dopo 
aggiunge, ove parla dèlie miniere di sale del gran de-* 
aerto . Pensa dapprima , che il sale d* Ulil , di cui parla 
JEdrisì, ossia il Geografa Nubiensc , corrispondesse a quel- 
lo d^Aroan sulla via di Marocco a Tombnto, lontano 
com^ei dice, dieci giornate da questa città $ soggiungo 
poscia a pag. 3o5: Cadamosta et Leon tJfricain qid 
ont écrit trois à qaatre eieclesafres Edrisi^ rafportent 

qut 
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^iié de léUf tenls Ics hahitans de Tomhuctóu. ì^irqìent 
ieur set deTegazzasitué attuar ante journéesà V ovest 
de cene ville y et qu on portaxt dece mime seljitsquait 
Melti qui est près^loin dans t esty et vis-a-vis de Kas" 
ìsina • li semole que par Tegazra ces ■ autèiirs ont dési^ • 
gné Tischéety où sont les mines de sei de JtirrtVy mais 
il est d mòins de qiiatorze journées de Tamhuctou. Si 
d^s doiizième siede leshdbitahs de Tombuctoirpouvoient 
tirer de sei £ Aròan owSchingarin qui en est très-près^ 
et où sont le>s mines de sei de Wnlety pourqaòi trois cu 
quatre cents ans aprè^y en alloient-^ils chercher à tren* 
te ou quar cinte journées de marche f Ceci exige une ex* 
pUcation • ELkene , poiché la si esige , ecco la spiegazio-» 
ne. Né l'Africano^ né il Mosto hanno <Jettoj che quelli 
di Tomhuto andas^eix> a procacciarsi il sale da Tegazza; 
dicono soltanto, che i mercatanti arabi ed azanagbi lo 
recavano dalle ioiiniere di nquel luogo a Melli passando 
per Tombuto , e da Melli diffondeyasi poscia questo salo 
^ziandio agli altri Negri più meridionali , Cosa $1 usasse 
é Tombuto al tempo di J^drisi per aver il sale , nonàm-» 
porta 5 bensì è chiaro che nulla ne soffre il raccpnto del 
Mosto , e deir Africano , i quali , e ^ecialmente il 
primo ^ cosx scrissero dietro positive relazioni avute con 
individuar, eluoghi e distanze, e scala com.merciiàlè , - e 
il secondo fu a Tombuto in persona . Per altro il sullo- 
dato Jackson riportando il cammino d'altra carovaila, 
che parte da Vedinoon, e da Sok Assa, e traversa il 
deferto tra le montagne nere del Capo Bojador e Cala- 
ta , dice che passa a Tegasza o West-Tegazza, ov' ella 
si ferma per raccogliere il sale , e arriva a Tombuto * 
Ecco anche a dì nostri Puso di recar sale da Tegazza 
a Tombuto . Che poi Tischéet corrisponda a Tegazza , 
noi diri>, mentre quella è distante 2,5 giornate di cstn^ 
«iino^ e questo almeno i4 da Tombuto,. come-^ iscrive 

5 
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Rennell . Pare questo ns^mero di giornAf e , th* «i lascia 
incerto oltre le 14, potrcike agevolare a far credere que* 
sta idetitità di luoghi , molto più che quello stesso Sce- 
rifr di 'Marocco y che diede a Mungo Pari notizia del 
-tempo necessario a passare il gran deserto da Marocco a 
Benowm per Tiscbéet , come altrove si accennò^ , gli »g* 
^unsC) che a Tischéet si scava il sai minerale , di cui 
si fa un gran commercio coi J^egri . Yeggasi Park sud- 
detto al luogo allor citato^ Ciò> pur combinarebbe col 
nome di Tegazza, che il Mosto secondo il testo Ramusia-* 
no insegna equivalere a carcadore os^ia secondo il MS« 
àforelliano cargador dove se targa (cJarica) ima gr/in- 
éissima quantità di sale de pietra da una . montagna t 
e quella ^e e are za (condace) ogn* annly con gran cora» 
rane de gambelli ( cammelli ) arabi ^ e azanaghi ec* 
Chiaro apparisce adunque, che il nome di Tegazza èal-* 
lusivo al gran commercio di sale, che vi si &^ e forse 
per tal ragione nel Novus Orbis si sostituisce a carcador* 
re, o cargador auri sorcina ^ e gli Autori della storia di 
viaggi cassa d^oro^ eonte origine cioè di gran riccbez-* 
^a pel cambio del suo sale coli' oro. 

esaurito ^ in tal guisa quanto parve convenire, all' im- 
portanza deir addotto testo d^l Gà da Mosto, ^tro inte-^ 
ressante argomento ei ci somministra ben tosto, ove passa 
a parlare del Senegal . Prima però di lasciare il gran de^ 
serto, alcuni cenni aggiunge su varj costumi de' suoi 
abitanti ohre quanto disse perdio innanzi, e parla del- 
le sterilità, e siccità di quel gran tratto, ove non pie- 
ve che in agosto, settembre e ottobre , per il che riesce 
malagevole il mantenervi cavalli , ed altre bestie ; e nota 
pur che vi regnano stormi immensi e densissimi di ca- 
vallette, o locuste, appunto come riferisce cogli altri viàg-' 
giatori il Jackson sopraccitato : f empire de Maroe est 
' ^urmenté par les essaims de santereiles qui naissen$ 
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dans les déserts de Sahara e àoht te veni du sud ap* 
porte les légiorts innombrablés * Tosto poi ripiglia il 
corso dei suo. viaggio al Senegal; ed è opportuno 
{parimente riportarne le steiise 5ue parole • Da poi che 
passammo il detto Capo Bianco d vista cV esso na* 
9igammo per nostre giornate al fiume detto Rio di Se'* 
nega^ òhe è il primo fiume della terra de Negri enr 
trando per quella costa , il qual fiume partisce i Negri 
dai Berrettini detti azanaghiy e -partisce ancor la ter^ 
va secca y ed arida y che è il deserto sopraddetto dall(t 
terra fertile 9 che è il paese de* Negri y e cinque ann£ 
avanti eh* io fossi a questo viario dettò fiume ( i u) fi^ 
trovato da tre caravelle del Signor Infante , le quali 
entrarono dentro y e pacificarùnsi àon questi Negri per 
modo 9 che cominciarono a trattare di mercanzie » e co^ 
si d* anno in anno vi sono stati, navilii sino al temp0 
thió. Questo fiume è grande^ e largo in bocca più (& 
un miglio \ ed ha fondo assai y e fa aHcorà un altn^ 
bocca un pò più avanti y e un isola in mezza y e per 
questo mette capo in mare per due bócche y e sopra ca^ 
dauna di quelle fa banchi ^ e scanni targhi in marefop^ 
se un migiioy e, in questo liiogt> t acqua cresce y^ e de-^ 
cresce ogni sei orey cioè la marea montante y e smon* 
tante, ascende la montante per il fiume più di miglia 
6o per t informazione cK io ho avuta da Pprto^esis 
che sono stati con caravelle dentro molte miglia ^ echi 
vuol entrare in dehò fiume Convieti andare con tordi* 
ne deW acque per rispettò delli detti banchi^ t scannif 
che ^ono alla bòccds\e da Capo Bianco fimo a questo 
fiume sono miglia 38o , e la costa è tutta arena fino 
appresso la bocca del fiume a circa miglia ao > e chia* 
masi costa d! Anterote y la qual è pur d* azanaghi cioè 
berrettini y e meravigliosa cosa -mi pare the di là dal 
fiume sùnonegrissimiy e grandi ^ e grossi e ben formati 
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flf Còrpo s e tutto il paese è vehle-, e piéiì di ntbei^i 
e fertile y e di gita sono uomini ^berrettini y piccoli y mtìh 
griy asciutti^ e di' piccola statura, il paese sterile y e 
secco 9 Questo fiume secondo che dicono gli uomini s/v- 
yjy è un ramo del fiume Gion, che vien dal Paradiso 
terrestre y e guesto ramo fu chiamato dagli' antichi Ni" 
'gery che vien bagnando tutta V Etiopia, e appressando' 
si al mare oceano verso ponente dove sbocca > fa m,olti 
altri ramiy e fiumi oltre questo di Senegal e un al- 
tro ramo del detto fiume Gion è il Nilo guai passa 
per r Egitto y € mette capo nel mar nostro meditèrroM 
neoy e guesta è V opinione di quelli ohe hanno cercato 
il mondo 9 

Quale cel descrive > tale è appunto il Senegal. Vi 
si airiva alla foce non perdendo mai di vi^a la linea di 
Capo Bianco, che sporge più infuori, da cui dista Soo, 
e più miglia, e colla sua^ diramazione forma ui| isola 
pria di gettarsi in mare, e sulla carta di Park ivi sino-* 
ta il forte di S# Lovis. Così è vero, che alcune miglia 
-jpùvft^ di giungere a tal hocca , la costa verdeggia^ in 
quél tratto cioè^ che corrisponde air angolo, che fórma 
il £ume per un grado incirca da Serinpale a S. Lovis, 
ia\uhndo$x al sud dopo l'antecedente sua direzione di 
^ordtovestk Jì'ertile è pur in seguito, e di amena vcrzu^ 
r a quel paese dopo ilÀume, come cel rappresenta il 
' Mosto j e separa realnjente i Negri dai Berrettini cosi 
dt^tti, ossia ass4Ì bruni, e tante §ono le particolarità an- 
che in questo solo capo esposte , che semhra potersi a 
4rittQ applicar a lui ciò che Rennell iscrisse di Mungo 
Park: tt ;jj* p. 162, nous connoissons aussiy grace a 
ce yqyageury leslimites 4u d4s€rt et des parties ferti^ 
les de ces Qontréesy iiinsi que les limite s du pays des 
maures et d^ celui des négres • Le dernier est sans dou- 
4^ hien plus intér^ssant « j>uisq on peut regarder se^ 



Jròntiéres camme Une hòrné de géogfaphie iiiàrale^ ^ 
cause des qualités du corps' et de l* esprit ^ tfui sont si 
opposées ckez les nègres et chez les -maiires » Ot si vi-» 
de , che questi . confini , e queste • difTeretize fisiche e mo^ 
rali sono state qnì sopra: indicate: d^l nostro Viaggiatore f 
e molto meglio ciò stesso rileveremo in. seguito ,■ mercè 
la copiosa descrizione di quelle tenre ^: e di quegli abitan-i^ 
ti, che esso ci somministra^ con .tanta Biaggior titoloni 
ammirazi òae 9 in quanto che à il primo che daolti'e trt» 
secoli sì minutamente li^abìbia scritto. Soltanto, la mo^ 
derna geografia non gli può l9en^r^l^uoIK>,, qh? ei dica 
essere' il Senegal un ramo del. iJioii del Paradiso terrestre,» 
chiamato dagli ^antichi Niger, «^che dopo av«r hagn^tM 
tutta r.Etiopia shocca nel rtare in inólti tami all' toccai 
so ; del qual :G4on suppone esaer uni ramo . anclueil Nir 
lo , che passa, per l'Egitto , :e si viarsa pél uiéditerrancqi* 
A generale giusti£cazipne!:pesò')delr.]Mbsto serv^a il . dim 
da esso .Ini, xhje così sentivano giicudniini savjy e tah^ 
era C apinione di quelli che '^hùoniàir etere dtoi .ili.A^bmdot^ 
E quanto .dia; donomina^iome di Qiohisi.òaseri^i ^die nel 
solo testo .nanmsiftno riscontmsi:, dicendosi nel^ MS.* Jiu* 
me che paride iMkretiniy e JxelNbvus Orhis q% i4^Niget 
fluvius > pesò in tutti i teisti:. il ,si fa essere usTamaddl 
Nilo-, ^ .pdcecisaEBfrSQte come si e^pcime il MS< ^ue^o fiu* 
me se dice esser : ramo del Nilo . dt qitatro fiumi reali | 
el quale rigando tutth fa .ethiopia.j bagna el pàese^ corno 
fa i* egiptOy is.ÌQ. stesso pnr dice il^ Novuis Orbis ^Ma 
già il sólo accennarsi del Nilo. e«iafte uno diifuàturofiif 
mi realtà allude [al CUon, che, n^ «ni una^ ne .parecchi 
antichi lo riconc^evano nel Nilo, cornee he. .^dtri mcjtt 
con tal nome.'^^Qdicassero rOxiis, niatorno- ali qnak: M 
recente scjcisHe, Malte Bru» jnel U>3.i Pf«cw àé lagéc^i 
sehbene. U^S^mudo nel. mo Meippamonàth aeciva questo 
nome ad un'gtAu fiume, :che lattraversa Tliidbi» e iji 



scarica iì fronte all' africa , laddove Fra Maaro ci con-* 
serva la traccia antica aggiungendo Ja parola Cion al 
Nilo come nel testo Ramusiano fa il sincrono Mosto , 
ma si astiene dal ammettere, anzi pur dalP indicare là 
di Ini derivazione dal Paradiso terrestre, mercè che ila-« 
mi da esso avuti di recente intorno a quel fiume da 
peritone indigene, le qt^ali gliene marc^ono mirabilmen-^ 
te il fonte, e iL corso , da lui quindi prima da tutti nel 
suo Mappamondo prodotto , non gli lasciarono adottare 
le prische idee originali dal Sujo dei tempi • Potrebbesi 
peraltro , anche prescindendo da questa' inutile questione 
^ella parola Gioh , chiamar ad «same , se il Mosto , ed 
altri p]?essochè tutti dì ifuell'etì, come apparisce eziaii<^ 
dio dalle parole di Wcolò V altrove riferite ^ nel «np-^ 
porre che il Senegal ' a que^ giorni ritrovato , fosse un 
Inraccio del Nilo, e il Niger degli antichi, ab]biano er- 
bato a segno di non avere qualsisia appoggio nella pre-» 
(lènte luce della Oeogirafiaf mentre quanto alla prima 
aurora dì quelP età pia di buon grado si pnb esser seco 
|oFo indulgenti. Infaftti prima che si scoprisse av^er il Se- 
negal le sue fonti non ^ssai rimote dall« costa occiden-^ 
tale, fu loro agetole il pigliarlo pel Niger, «piai poro 
credevano ^correr all'occaso pel paese dei Negri, al che 
il nome stesso dì Niger . pienan^ente ce^ftcevasi ; Nello 
i^tato presente perà di nostre cognizioni", ammessa come 
perta. W diversità testé accennata 4el Senegal da Niger 
antico, e dal Nilo ^ cercar alnien si potrebbe se Popi- 
mòne del corso dì* codesto Niger tanto famoso, verso 
^"^ occaso, come il Mosto, ed i tS^eo^rafi de^ suoi giorni 
opinavano , sia da riporsi oggidì fra le reechie fole , spe- 
zialmente dopo le più :rec;(emi scoperte a bello stadio di- 
rette per iscoprine il corso di eotal fiume. "Tutto il pun- 
tò sta a bea deteraiinare se H Niger dei moderni sia 
j|pre€i$«imeiyte quello degli anticbi, e se n'abbia altrondei 



tàlità Còìitezzà^ (Joanta basti a sciogliere ogni dubbip 

sovr^ esso • Nello stènder^ qaestò lavoro tanto legato col-^ 

V opera più fiate encomiata di Mungo Park , ebbi occa-* 

sione di fermarmi su quanto egli, e il suo tontinuatore 

RenneU intorno a quel fiume e* insegnano ; ie sebbene 

abbia avuto motivo di ammirare il loro zelo e studio pet 

questo interessante ramo di nuove africane nozioni, pu^ 

re se mal non mi appongo, parmi poter asserire, cb e il 

Mosto non solo appigliossi . ai fonti più autorevoli de) 

tempo- suo in rappresentarci il Niger anzidétto , drizzane 

tesi all'ovest, ma che la di lai ripetuta anti<^ «phiiouie 

intorno tal fiume anche oggigiorno ncm è priva d' ap-« 

pogo^o r ^ almeno di plausibile , e conciliatrice ihterpre^ 

tazione^ potendosi cioè intendere che d'altro Niger fuor 

"di quello d^ oggidì abbia egli cogli altri dèU^ età sua vo« 

lato iparlare« (liì 
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e A P O T E R Z O. 

Continua la prima Navigazione del Mosto ^ a cui 
' si XLnis<:e Antoniotto Usoàimare genovese • 

'- . > 

\^uaato iìnor sì vide nei racconti del nostro Viaggia-* 
tore intorno agli abitanti , e lor -costumi di quelle coste ^ 
e regni 'vicini 5 non è che una parte delle più estese, e 
varie notizie, che si studiò di raccogliere, e di GOXBuni- 
earsi. Parla ei del regno diSenega ossia Senegal, e lo 
determina dicendo: il -paese di questi negri sopra ^Ufiurf 
me di Senega è il primo regno àelli negri della Etio- 
pia^ e i popoli che abitano alle ripe, di questo ^i chior 
mano Gilofii e tutta questa costa e paese addietro dir-, 
chiarato è tutta terra bassa {^i^ fino a questo fiume y 
e anche da questo fiume più avanti è tutta terra bas^ 
sa fino a Capo Verde , qual è la più alta terra che sia 
in tutta questa costa , cioè miglia 4^o più oltre il pre~ 
detto capo ; e secondo che io ho potuto intendere que^ 
sto regno di Senega confina fra terra dalla parte di 
levante con il paese dettò Tuchusor^ e dalla parte di 
jnezzodl con il regno di Cambra y e di ponente con il 
viare oceano y e da tramontana con il fiume (antedet- 
to y che parte i berrettini da questi primi negri* Lascio 
di osservare che è verissimo quéuito ei dice della bassez- 
za di quella costa , e piuttosto rifletto , che col nome di 
quel regno egli abbraccia tutto il paese tra il Senegal , 
e il Cambia, come ne dà indizio sì pel nome dì Gilofi, 
che così appunto si appellano gli abitanti di quel tratto 
di terra , come pei confini , che arrivano fino al Cam- 
bia al sud. Cosa poi intender debbasi pel confine all'est, 
ch^ ei mette col paese di Tuchusor , non è cpsì chiaro ^ 



ili seguita si dice i che f$A confine è a ioo migUa circa 
dalla costa) che corrisponderebbe' verso F-outa-Torra nejf 
ia carta di Mango. Park. Racconta, che colà non evvi 
>tRe stabile. e per successione, nia elettivo, e soggetto a 
guerre intestine , e anche ad esser depo^o , e- vive, anzi* 
che di gabelle, di tributi di cavallL, che vi son rarias^ 
sai , ed aitri.caninrali , come pur deL traffico sugli schia-^ 
vi, che ei si procaccia , e parte li riferv^i a coltivar le 
tcrr^ a lui assegnate, altri li vende agli . azanaghi , ed 
arabi. Tutto il suo regno poi è di gente selvaggia, e 
poverissima, né avvi città murata^ ma solo vUlaggi con 
case di paglia. Aggiunge, che la religione di 'questi pri* 
mi, massime.dei, Signori, è la Mapniettana, mercè la 
convivenza con .gli arabi j ma noti vi «óno però si afrr 
taccati, spezialmente il volgo, come:! Mori bianchi, e 
quindi dopo la lor conversaziojne. feon i cristiani credono 
•meno in Maometto.. Comunemente vanno quasi ignudi 9 
|ierò cogliono cingersi con pelle di qapra , e i più rie-' 
chi insano cam.iciei,..^ braghe larglùssùne. di cotone^ oh« 
vi nasce in quel ' paese , e vi vien làvoi^tq . Vannp scal* 
•zi, e coL cajpo scoperto , hanno i capelli corti, e nefanr 
no pulite treccie, si lavano spesso, ma nel mangiar sor*^ 
-no impuliti $ sono assai accorti bugiardi, e ingannatori,' 
ma pur caritatevoli , e ospitali co* viandanti . Gaerreg-^ 
^iano s^pesso tra di loro, ma ;senea cavalleria, che pel 
•^ran caldo vi mancano i cavalli^ si riparano con ..pelle 
■dì dante, e usano da^'di,^ che slanciano velooissimii; a-*' 
«diopraho anohe altre armi da taglio, e non temono; mo^ 
Tire ( 1 5) ^. conoscono il ferro, non P acci ajo, non. hanno 
-navigli , né li conosoevanp pria che i portoghesi vi ap^ 
Rodassero, bensì hanno, alcuni zoppoli-, o almadie^cioè 
battelli tutti di un pazzo di 3egno, che al più portane 
3, p 4 uomini, è oon questi pescano, e paasaw^:ii fin-» 
me 3 essi sono ì più bravi nuotatori del piondo^ 



Qiiàhto poi alli prcNÌòHì cU cotesto suolo, (dice clié 
taon vi nasce né forfldento , né 'segala ^ né. orzo , né speì*' 
ta, né vino peir eccessivo ealdò, e pella privazione di 
piogge per nove mesi da ottobre a giugno. Il tibo però 
pia comune é il miglio, il cece-, la fava, il faginolo« 
Si seibina in laglio, e si raccòglie in settembre col fa* 
Ver delle piogge^ « de* fiumi. Sono inesperti e pigri 
_toltivatori, e pensano al solo bisogno pel consumo, sexn-^ 
ÌBa curarsi di vendere;». Usano la vaàga o zappa inr lavó->' 
rar la terra ; bensì questa é fertile , e grassa , e per be* 
fé Insano T acqua, il latte, ts vino di palma, ossia un 
liquore , the mercé V incisione sorte da un albero simile 
a quel dei datteri, e ve ne è copia, e chiamasi migni*' 
tiolo, ed é squisito. Hanno pur frétta di Varie specie ai* 
kiili alle nostre , ma non t!OSÌ buone , perchè non colti* 
Vansile piante come tra noi, ma si lasciano vegetar a 
Viso di foreste. V'è ànc^ una specie d'oglio di singo^ 
ìar odore, sapore, e colorito. Trovansi parecchi laghi» 
"con buoni pesci, e serpi. In quel paese regnano molte 
ubisele ^ e V arte degli incantatori di queste vi fiorisce « 
Tra gli animali domestici non vi sono che i buoi , vf e» 
tehe , e capre ; le pecore non vi regnano essendo atte pel 
^clìma temperato , per cui Dio destinolle , onde fornir d« 
Vuòmo la lana, la quale non abbisogna ai negri ^ e die 
invece a questi il cotone ^ Vi sono' pur leoni > leonesse^ 
téòpardi, itipi , caprioli, lepri, e molti elefanti selvati- 
ci, perché non usano addimesticarli, come si fa altro* 
ve ,- ed errano in fratta pei boschi . Dice essersi disingaili^ 
taato su quanto in pria narravasi di questo animrfe, cioè 
^e non avesse ginocchia, né si sdn^'asse a terra,. mett<* 
%re rilevò anziché si ; ed è velocissimo anche nel passo» 
<ittesa la sua grandezza >. Quanto ai. volatili pòi ve n*ha 
<di -jtnolto specie » #ingolar«iente abbondano i pappagaUt » 
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Tutte queste cose ebbe àgio éi oonosceirle appieno 

il Mosto , poiché dopo la ]>occa del Senegal pose piede 
a tiei'ra, e (ece relazióne con nn Signor >di portata di 
que^ paesi, di nome Badomel, noto ancl^ ai portoghe** 
sì pella sua bontà, e genio di acquistar cavalli, ed al* 
tro, il quale lo accolse, con mólta graiia^ è gli 'assegnò 
un suo nipote di nome Bisboror per fargli, (compagnia 
nella sua dimora, ohe fu di 28 gìolrni • Narra di questo 
Budomel il corteggio, i costumi, le cerimonie- nel dar 
udienza , il "^ modo di orare nella sua moschea, e il pia* 
c^ ch^ esso sentiva in udirlo a parlare della . Religione 
mstiana, cui per attestazione del detto suo nipote^ a* 
Trebiie anche abbracciati^, se non lo avesse trattenuto U 
timore di perdere lo àtató ; e secondo il ms. MorellianOF 
tarita era P amistà scambievole tra lui eU Mosto, che 
questi gli fece imbandire in iscambio di sua cortese ospi*^ 
talìtà un pranzo alla veneziana, facendosi recar che che 
occorreva dalla sua caravella^ il che assai fa accetto, e 
destòr curiosa e grata amitiirazione (16) < Inoltre, come 
soggiunge il Mosto ^ tanto piiù ebbe campo di vedere le 
cote di que' paesi, perchè fu mestièri che tornasse ad- 
dietro fino al fiume Senega per terra quando volle partii 
re, atteso il tempo avverso, che rendea m^agevoflè quel- 
la costa ripiena di scanni, e correnti, per il che avea 
fatto venir il suo navilio a* quel fiume per più facile 
imbarco . Nel testo del Ramusio si dice , che questo si- 
to di Budomel, cui approda il Mosto, è lontano miglia 
ottocento dal Senegal, ma ciò non può essère: meglio 
corrisponde il nts. MoreMi , che dice circa miglia cin^ 
quanta, mentre come vedremo se ne trovarono altri tren« 
ta da ^esso ar Capo verde , e questo dista dal Senegal cir** 
ea cento miglia geografiche» Sembra però qomsf^onderé 
^Hel paese a quel di .Damai o Kayor netta cariaci JM[aagt| 
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Park. Altro errclr* iiicorse tanto nel teito Ramusiàno^ 
come nel Novus Orhis ^ e nel ms. anzidetto, dicendo-» 
▼isi , che era di novembre lorchè il Mosto dimora 
presso Budomel , mentre poi il si fa essere a Capo ver- 
de con Antoniotto Usodimare^ come* vedremo, nel mese 
di giagtio^il' qaàl mese quadra perfettamente col teiDpo 
intermedio d^Ua partenza da Portogallo in marzo. Si 
noti poi, che. tutto il Novus Orbis ^ come il mS# pongo- 
no che il Budomel stava .fra terra miglia aSo, mentre 
il testò Ramusio ne assegna 25, il che è assai più ra-^ 
gionevole 

lì nostro veneto Viaggiatore ^ oltre le cose anzidet- 
te toccanti il suo soggiorno presso il Signore summento* 
rato , ci rende conto che in quel fratempo gli venne ta- 
lento di veder piii fate un mercato, o fiera che teneassi 
in un luogo . non molto discosto nei lunedì ^ e venerdì 
in u^ja prateria. Dice che .vi si recavano, dei cotoni an- 
che in lavoro^ è di quei vari generi di Vitto , che po- 
co sopra si aécennarono^ così stuoja di palma: ^ e di 
quelle loro. arme con qualche pòco di oro, e tutto ven- 
.devasi a cambio con altra roba , non avendo eàsL mone-* 
ta., e tutti erano sorpresi in veder lui pel suo vestire, e 
più pdla sua* bianchezza , che credevano pittura e gli 
stropicciavano anche collo sputo e mani , e braccia p»" 
chiasirsene. Racconta pure la. loro meraviglia' in veder* 
le armi nostre, je udir lo strepito della bombarda, e 'il 
suono della piva, e il veder i navigli-, e solcar oon quel* 
H il mare, come. pur la luce della candela, mentre essi 
non altra luce conoscono, che quella del fooco, e nwa 
sanno:. usar della cera, ch« la gettano via dopo averrsuc- 
ehiato il mele. Dice che le femmine di questo paese .sono 
assai allegre , e amano assai il canto , e il ballo di notte 
al c.hiaror 'della luna 5 e che vi si usano spio, dna ,stra-v 
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"il 

^énti^ Pano a foggia di tahiburo grande alla lùdt^esca^ 

» 

«d uno è qual violetta y ma a due corde ^ e ]o suonano 
tiòUe dita . 

Bèllo il veder ^ comechè in pochi cenni , ' : alibozzata 
tanta dovizia di nozioni politiche ^ morali , * religióse , e 
naturali, ie di cpmmercio di que' paesi, che non isde* 
gna stàr^ a paro di quanto i più estesi storici ci somniis- 
nistraron da poi. Per tacer d' altri , Mungo Park messo 
a confronto dei Mosto mirabilmente vi si accorda in ciò^ 
che spetta a que' popoli^ e quella regione da- cs^o pu* 
re minutamente esaminata, e descritta, talché di luisin**' 
golarmente» come pur in altri punti si fece, ci varrema 
in marcar alcuni tratti più interessanti tra gli ^accenna^ 
ti, e farne meglio rilevare la precisione, e il pregio; Co» 
«1 per cominciar da quagli abitanti in genere, che sono 
ì GilQdB , giova richiamar quanto già si yide colle parole 
«tesse del Mosto,, ove tratta del fiume Senegal, cioè che 
•dopo quel fiume tutti sona negrissimi ^ e grossi^ e gran* 
di y e ben formati di corpo ^ Così puj^ ce li dipinge l' in- 
glese sullodato a pag. ^^ dicendo ; Les Yalojs sont un$ 
nation active^ puissantej et ^helliqueuse * Jls hahitent une 
paftie du yaste terriioire qui séteni entre le SénégaU^ 
€t le territoire qu\occufent les mandìngites sur le iord 
de la Gambie***% Ils nont point le nez nussi^pi$fte\ ni 
les lèvres aussi épaisses que la plupar^ des autres iflt* 
frìQains . Ireur peau est extrémement noire > et les blancs 
ijfui font le commerce des esclaves^ les regardent com* 
mfi les plus beaux nègres de cette partie du continentm 
Venendo poi al loro governa testé indicato, h trova 
presso il suddetto immediatamente dopo 1^ addotte paro* 
Jeì Les Yalofs sont divisés en plusieurs rojfaumeJS oii 
états indépendans ^ qui spnt fr^quemment en guerre ^n^ 
ire euxy ou avec leurs voisins i e. questo stesso . «tato di 
<§onftinua guerra tra quelle genti rende ragione poiché 
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og^gioruo non più si trovi quel più vaifo regno , cl)« 
col nome generico di Senega fu inarcato dal Cadamosto 9 
e lo stesso si dica del suo regno di Cambia , senza ac" 
cagionar il Mosto di falsità, come fa la Storia de' Tiaggi 
^n parlarci di questi due regni ^ che più non esistono, e 
che da lui stesso sono rappresentati ctrme instabili, e di for'^ 
ma Jtrana* Parimenti a p. 32» descrive Park le loro case o 
capanne , dicendo: Its se ccntentent de chaumières petites 
etcommoàes^ Un niur de terre ^enyiron quatte pìedsde 
haut sur le quel est une cou^erture conique , fatte de 
bambòu et de chaume i sefrt pour la demeure du roi^ 
comme pour celle dit plus humble esclave» Ciò stesso 
esprime il Mosto parlando di /Budomel , ore osserva^ che 
anchj3 i Signori, e il Re di Senega hanno case di paglia 5 
e Budómel ne avea nel suo villaggio quaranta ocinquan» 
ta unite uba all^ altra mercè di siepi, ed^ alberi conpro-* 
miscuo passaggio. Altrove poi indica Pinglese, che i co* 
sì detti muri in que' paesi. sono di terra,, come a pagi*- 
na 53 , ove parla ^ella muraglia, che cinge Medina capi- 
tale del regno di WouUi presso il Cambia ,' càe la dice 
coperta di piuoli , e arbusti spinosi , e il Mosto^ pur ac-- 
cenna non conoscersi colà il muro con calcina , e di co- 
teste siepi ei pur fa motto , come testé si vide . A pa^^ 
gina 57 parla del principal commercio degli Schiavi ^ che 
si tirano per la più parte dell'interno delP Africa, gran 
soggetto di accuse in ogni tempo ^ e ben a dritto attesi i 
mezzi) che si adoprano, e il fine che si ha in vista, in 
aperto oltraggio dei diritti delPuomo, provvidamente per- 
ciò oggigiorno proscritto; non dosi jperaltro quando uti 
morale vantaggio, come »i primi tempi delle scoperte de' 
portoghesi loro ne ridondasse . , Dice per altro il Park , 
che nel fiume Cambia negli ultimi tempi non ne trae- 
vano gli europei mille all'anno^ e il prezzo di que- 
sti è vario secondo il numera de' compratori europei al 
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snomento che le oarùvane di detta flchitri arrivavano alla 

eosta 9 ma comunemente un ttomo dai sedici ai venti-» 
cinque anni ben formato 9Ì vende dadieeiòtto a venti - , 
lire sterline.^ ^ - 

Quanto alla lor religione y generalm^ite riflette Mann 
go Park pag. Si2 la reUgion Tnahomeume a jait d0 
^rands progrès parmi ces nations^ et chat^ jour ellik 
tn Jait de nouveaux • Malgré cela les gens àik peuple f 
soie libre sy sùU esclave St conservent les affet^lesy et 
innocente s superstitions de leurs ance tre s^ A pag. gS, 
fa cenno ei pure 9 c}ie dagli arabi abbiano appreso ta} 
sistema religioso, e nel t. st pag» B» e seguenti, com** 
piange la lor cecità 9 9 la itìuna cura , . che gli £uropèi 
si prendono ,' secondo lui, per convertirli: fé m'éponnois 
donc moins gue je ne regretUfis , ex diee a pag, €6 , de 
voir gue , tandis que la religion niahqmétane ia^it con" 
tribué a répandre qiielgites rayons de lumière parmi 
^es pauftres peuples y la» précieuse lumière du christia* 
nisme navoit pu pé,nétrer ckez eu«« Je ne-pouvois que 
ni'ajjliger de ce que la cote SAfrique ^tant connue et 
fréquentée par les européens depuis plus de deuix cents 
ansy les nègres éìoient encore absoiument étrangers 
aux dogmes de notre sainte religiwi^ Nous mettons de 
Vintéret à tirer de Vo^urité' les opinionsy et les r/io- 
numens des anciens peuples» nous recherckons les beau '^ 
tés de la littérature arabe oi^ asiatique eo* Et tandis 
que nos' hibliotèques sont meuhlees de la science de dh 
vers pajrsy nous distribuons d'ime main fidare les li$>» 
mières de la religion nux nniions asteuglés de la terre % 
£gli è troppo interessante questo pezze percbè ometterlo 
o compendiarlo si dovere « Certamente che esso fa elo-» 
gio al cuore bep fatto del suo Autore, e non si pu6 
non far voti, onde que' popoli convertir si potessero. 
Pur si rifletta , che non v^ era luogo a tai querele guand» 
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do i Prìncipi eattolici aVe^uio tfXiél oommetcio ^ e beft 
11^ è testinioiùo V Infante' D. Enrico ^ <^e ài desio di sco^ 
perte fu mosso da quello di |[iovaFe a tanti popoli se-^ 
polli negli orrori del gentilesimo, e quindi fa sollecita 
a inviar Missionarj e far. istruir i Negri ^ che anche tra-> 
«lur facea in Portogallo ^ e basta leggere quanto nel e. 2* 
«i acc^mò parlando degli abitanti dell'isola di Madera, e del- 
la costa dopo Argia, e rettamente potè asserire Pietro Martire 
d^ Anghiera^ trattando dei paesi scoperti sotto D. Enrico: 
Qutbus in locis omnibus Christifiàes ejus opera innotuit > 
inibiffue tempia ifuoijue erecta sunt^ praesertim in insulis 
olimdesertiSi (juarum prima insula lignorumy quaepitlgo 
Madera vocaturj nunc celeberrima f, et frugifera est • 
Xo stesso pur fecero i re di, sua casa^ e quei ^i Spagna 
-nelle si famose scoperte nel secchio, e nuovo Continen* 
te 4 Ma dopo che la loro inAuenza si scemò a quelle co* 
ste de^ Negri ^ vi minorò pure lo spiritf di conversione ^ 
e sarebbe anzi interamente cessato, se non vi fosse ac^ 
corsa la Propaganda^ che con incredibili sfor;d vi spedì 
Missionari, e ve li mantiene, spezialmente nel Congo. 
-Per il che sarebbe stato desiderabile che Mungo Park a«< 
Vesae almeno resa questa giustizia alla Religione cattoli- 
ca, ch^ei lasciò pur di nominare , mentre essamola recò, e 
i-eca come può meglio quel bene^ che tanto a lui sta a 
cuore ) e così avrebbe anche 'schivato di dire assoluta- 
mente, che il prezioso lume del Gristianesimo non abbia 
}>otuto penetrare colà. Parimenti se avesse richiamato a4 
4jsame le molte ^ e «ì famose cattoliche missioni d*prien- 
te» che regni interi più .fiate sottomissero alla Croce ^ 
probabilmente avrebbe eccettuata la Religione cattolica 
in quelle sue ultime parole, ove dice: noi distribuiamo 
<;on mano avara i lumi della religione alle, nazioni cie- 
che della terra. 

Quanto a vaxj coitomi y e vestito di que* Negri ^ 

tutto 
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tutto pur si ravvia nel citato inglede, pàrtioolarmento 
ove parla dei Mandingbi ^ - ai quali, dice eMer simili i 
Gilofli, piii che a verun^ altra nazione 9 pag. ^5^^ t. i,e 
^altrove. Anche Leone Africano , ed altri, che di qUe* po«> 
poli trattarono , ci danno la -stessa idea • Descrive ancora 
Leone le loro barchette scavate in un tronco appnnto 
come il Mosto, e parla egualmente de' lor prodotti, de^ 
quali pur Mungo Park in simii guisa favella ; « gene* 
talmente dice t» 2, pag. <8i Les nègres ne récoltent ìfue 
. pour leiir ^onsommation immediate, tous ces objets qui 
demanàent de ia culture et du travati^ e alla pag.seg; 
/<•> nai pu voir la "prodigieusefevtikté du sol^ les im^' 
menses troupeaux de bétail idont il est couvert^ tous 
propres à nourrir thomme ^ tyu d travailler pour lui$ 
je nai pu réfiéchir en méme teìnps sur les resstyurce$ . 
qui s off rem à elles^jnémes pour une ruingationintérieiire 
sans regretter quuTvpct^s sigéuéreustment traitéporle 
nature restdt dans Vétat inculte et bàrbare o^jètaivu^ . 
Così pur avea detto a pag. 14 , e i5 del t, i , ove spe- 
cifica i vari legumi che vi si jraccol^ono f e a ptag* ^9 
parla del meccanismo della cultura, cioè senza animali, 
e col mezzo della zappa , coir opera dei soli schiavi ; e 
così del burro vegetabile, che si estrae da certi frutlÀ 
come noci ddl' albero Shea, che assomigliano alle olive 
di Spagna, e se ne fa uso com^ «di oglio, e par vi cor- 
risponda queUo sì distinto, che esaita- il Mosto, pag. 38, 
32:1 • Lo stesso parimenti ei narra pei volatili , e qua*» . 
drapédi pag. 16, e di ciò tutto ^ che il Gadamosto cf 
disse, compreso pure le loro armi, t« 2, p. 36, Ì9l lor-^ 
presa nel veder un uomo bianco, t* i , p. 86,> i3i , il co* . 
stume di balli, 63, e la qualità degli strumenti , .ivi , e 
t. 2, p. 3x. È bensì vero, eh' ei parla dei. paesi vicini, 
al Cambia, ma poiché il Mosto tratta di tutto il regnc^ 
di Senegal j ciot tra ^uesxo fiume e il Cambia i cosi 
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chiaro apparisce dorer tatto «SMre Io «teMQ . in ttttlà 
quella regione, come lo è in fatti, dietro il eooDronto 
testé istituito*^ 

Tanta copia di notizie molti{dici intorno a qadl 
paese tra il Senegal, e il Oanibia, e intorno a moi a* 
bitàtori giloffi, si procacciò, eome si disse, il aostpove- 
lìéto Viaggiatore nella sua dimora particolarmente presso 
Budoriiel , che con ospitalità generosa lo accòlse , e vi si 
traittibnne più giorni • Desioso pere il Monto di passar 
oltre, e scoprir nuove terre, e preipisamente il regno di 
Gamltra o Cambia, che alcnni Negri condotti schiarì in 
Portogallo raccontavano esser ai^ ricco d' oro , prese 
commiato dà quel Signore ; e mentre stava per salpare da 
«[nella costai, vide una mattina due vele in mar«, e 
giudicando non poter essere ohe di cristiani , vi si ap^ 
j^ressb, e conobbe che un naviglio era d*Antoniotto tJ-* 
sodimare gentiluomo genovese, e 1^ altro d'alouni sca^ 
dieri del predetto D| £nrico, i quali v'erano uniti per 
pas^r Capo verde, e provar sua ventura y e scoprir «oso 
nuove* Ora trovandosi d'egual parere anche il Mosto si 
pose in Consèrva loro , e di tcomun volere t«tte tre ìt 
caravelle drizzarono il loro corso per la via di oatro KOk^ 
pre alla vista di terra, e il giorno ^po videro il detto 
Gmpo, il quale era distante dal sito dove part^ il Mos^ 
miglia trenta* Dice pòi che. fu' chiamato- cosi questo 
C«^po dai portoghesi , che lo scoprirono V anno innanzi , 
cioè i45<, perchè è' composto d'alberi grandr e perpe- 
tuamente verdeggianti . Desso è alto , «d ha alla sua pun* 
ta due- montioeUi , e sporg<esi molto in mare - Vi sono mol* 
te abitazioni di negri costrutte di paglia presso la ma- 
rina , e spettano anch^ qufsti negri al regno di Seoegst « 
Sopra il detto Capo vi sono alctme secche,* ch'escono 
fuori in mare forse un miglio , e dopo si trovano tre 
isoiette non Inngi da terra , dlHihitate , « piene d' alberi* 



Ai una di esse creduta la più grande approdatonó pet 
procurarsi delP acqua ^ ma inutiliuente > trovarono invece 
molto pesce e di gran peso, come orate vecchie da da'- 
dici a quindici libbre , che si pigliarono (17) > e il tkV 
seguente , eh' era del mese di giugno fecero, vdia • Nota^ 
che dopo quel Capo s'interna un gol^ $ e la còsta tuttai 
è bassa ) ma deliziosa pegli alberi immensi vicini al 
^ i^are , e dice che avendo navigato in molti luoghi ia 
levante , e in ponente ^ non vide mai costa più bella di 
questa, la quale è tutta bagnata da molte riviere, 4» 
fiumicelli * 

Dopo questo piccolo golfo tutta la costa è abitata 
da due generazioni, Tana chiamata de* Barbacini, di 
Serreri P altra,, che sono negrissimi, e ben fòianati » >ma 
non soggetti al Re di Senega« Non Jbanixo . R^ preiprio^ 
ma onorano *chi stimano più. Sono idolatri senza légge^ 
crudelissimi ,, ed usano frecce avvelenate, il loro paese à 
coperto di boschi 1 e abbonda di Jl^gbi» e d'acque, e 
liiercè di queste e delle lor ' armi anzidette non furono 
mai soggiogati. Scorrendo la detta costa arrivarono alla 
bocca di un fiume largo forse un tirar d'arco, ma poco 
fondo ,. e lo chiamarono Rio de^ Barbacini , come era 
notato sulla carta da navigare fatta di questo paese pu- 
re scoperto l'anno innanzi (18)9 e da Capo verdeaque* 
sto Rio vi sono miglia sessanta» Poscia giunsero alla fo** 
ce d'altro fiume, che sembrava non minore del Sene«- 
gal) e parendo loro il paese bellissimo e folto d'alberi 
fino sulla marina, pensarono mandar in terra uno de^ 
turcimanni negri, ^he aveano seco tradotti da Portogal-» 
lo, ed erano stati comprati da primi scopritori dei Se* 
negai ed eransi fatti cristiani, onde informarsi del paese 
e suo Signore. Ma appena smontato a terra fu assalito^ 
ed ammazzato da negri con ispade corte sdìft moresca 
}>er il che fecero essi vela navig^do a vista della costa 
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ògtior fiù atiiefba e verSc ,• <? per^etttìcró ali* im^océatiirli 
d'un gran fiume, la qual giudicarono di tre a quattri 
niiglia nel più stretto, e nella sua prima entrata di mi- 
glia sei in otto (19), ed opinarono "esser desso il Cam- 
bra o Cambia' tanto desiderato, e potersi trovar qualche 
ricetto fra terra per agevolmente procacciarsi buona ven- 
tura d' oro j e altre cose preziose . Onde chiarirsene en- 
trarono tiel fiume, ma furono ben presto in procinto 
d'essere ridotti a morte da que' feroci arcieri, che ven- 
nero $u certe barche leggiere dette almadie a foggia di 
zoppoli formate d' un tronco di up grand' albero scava- 
to, e da prima mostrarono strarsene indolenti spettatori 
dell' arrivo di cotesti navilj mai piìl da lor veduti , ma 
poscia si scagliarono loro addosso con nembo di freccie è 
Superato però il grave pericolo , mercè lo scoppio delle 
Ibombarde, e l'uso delle balestre j di che . ei'ano forniti^ 
rilevarono esser quello il paese di Cambia, e il suo Si- 
gnore trovasi lontano tre giornate 5 e già stabilito avea- 
no d'internarsi alm'en cento miglia per quel fiume ,^ ma 
vi si opposero i marinaj ^ e fu quindi mestieri pigliar 
consiglio di ritornar in Portogallo. 

Aggiunge che nei giorni , in cui stettero alla bocca 
di quel fiume , non videro che una sol volta là tramon- 
tana , per cui si richiedeva tempo molto chiaro , e sem- 
Jbrava bassa ^ e aver l'altezza d'una lancia sópra il ma- 
re, o d'una terza parte, come dicono il MS. il Mondo 
Novo ^ e il Noi^us Orbis. Vedevano bens) sei Stelle luci- 
de , e grandi , e prese a «egno colla bussola stavano al- 
l' ostro , e giudicarono esser desse il carro di quella pian- 
ga ^ non però vedeano la stella principale, né la potean 
vedere , finché non avessero perduta di tista la tramon- 
tana. Ivi la notte era ai due di luglio di ore undici, 
e mezza, e '1. giorno di dodici e mezza (20); QnieJ pae* 
§e é aenipre caldo, non però egualmente, ed avvi H 
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relativo i&vertta, pet-chè coininciandos da luglio a tatto 
ottobre quasi ogni giorno vi piove sul mezzodì con gran^ 
dissimi, tuoni, lampi^ e folgori, ed a quel tempo comin-- 
ciano i negri a seminare , come usano quei del Senegal ^ 
e vìvono parimenti di migli, legumi^ cajrni, e latte « 
Dice aver inteso , che fra terra pel gran calore delP aria 
la pioggia è calda, e non v^è aurora, ma sparite appee- 
na le tenebre^ notturne comparisce il sole, il quali^ per 
altro per mezz^ora pare torbido, e fome affumicato, il 
che attribuisce egli all' esser . que^ paesi molto bassi » e 
privi di montagne. 

Così termina il nostro Scrittore il primo suo viag-« 
gio, e questa istessa residua narrazione somministra nuo** 
vi titoli d\ encomiar la sua giustezza e senno nelle osser- 
vazioni, che vi espone. Lasciando però di parlare intor-^ 
no a quanto spetta al paese , e popoli ivi descritti , che 
rimettiamo al prossimo capitolo , ove tratterassi del Gam-« 
bia, cui appartengono, basti osservare che tutto è esat- 
to quanto ei dice di Capo verde, e sua costa ^ non che 
doversi rioonoscer il Rio de' fiarbacini, di cui parla a 
distanza di miglia 60 da <fuel Capo, per quel fiume 9 
che sbocca dopo Fatich a 13"* 53'. di lat. dove termina- 
rono le anteriori scoperte 5 e quanto al Gambia , cui es- 
so il primo pervenne a i3° 3o' di lat., appieno vi cor- 
risponde quai^to ei dice della sua. imboccatura ^ e sipon-* 
de, come pur trovasi vera la durata del giorno, nonché 
il, rimanente analogo a quella latitudine*. Quanto poi 
alle stelle antartiche, che chiare, lucide, e grandi egli 
osservò mentre stava alla foce di quel fiume, erano des- 
se appartenenti alla coste}lazione , perchè in forma . di 
croce , appellata Crusero dai successivi navigatori porto- 
ghesi^ e spagnuoli, le quali stelle sono a circa 3o^ dal 
polo australe, e sono pur indicate da Tolomeo. Si cP« 
wincia a vc4«rl« distintamente a Bia dtW oro al tropica 
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giostro, pome si legge nella Navigazione all'isola à\ sai| 
Tome inserita nel 1. 1 del Ramusro • Ne parla pure Andrea 
Corsali in detto volume, ore osserva che il Dante oltre 
un secolo pria che fossero vedute quelle stelle dai porto-* 
ghesi, le indicò fiel principio del suo Purgatorio. IlVe^ 
nuti nelle |ue note al Dante porta avviso, eh* egli abbia- 
le accennate ^tvinàùdo^ |na forse meglio 4isserir si po^ 
trebbe, oh* essendo stato i] Dante a Yenezia abbia ivi 
udito jparlar di simili stejle vedute al certo da M. Polo^' 
che regioni molto più ausali visitò^ e generalmente ^ 
ivjaggi>,> e il commercio de* Veneti in Asi£^, ed in Egit-i 
to anche prima di que^ giorni, procacciar poteano assai 
facilmente simili cognizioni qo} jpiezzo di genti piifc .me^^ 
ridionali, con cui naturalmente trattar doveano • Ma tor- 
nando al Mosto, poiché in qualche guisa hanno quelle 
stelle la forma de} carro della nostra Orsa maggiore, cos) 
egli suppose esser il Cmsero i| carro dell* ostro, ed esi- 
stervi eziandio }a stella polare antartica, il che non è 
fero • Quanto poi al modo d* indicar V altezza di dette 
ftelle, prendendo a norma 1* altezza di una parte dilan^ 
eia, come usa eziandio Marco Polo col mezzo di cubiti 
o hraccia, chiaro dimostra,. che se iuron tra primi ive-» 
neti fielPusar le arti tutte spettanti alla nautica, com- 
presa la bussola ed altri strumenti atti « regolar il cor- 
so, e segnatamente ia 34 famosa rasoh Aet Martologia 
illustrata d^ Toaldo nei Saggi di studj veneH^ e dal 
Formaleoni nel t, ;iq df? Comp^ dei Viaggi de la Hans 
pe^ per il qual oorrec(o d< nautici ajuti si distinsero, co,- 
tanto \n viaggi, e analoghe carte 5 ^ mestieri pui' con- 
fessare, che n^n ancor possedeanQ |*arte di determinar 
con precisione le latitudini | e molto menq le longitudini 
in mare, le quali »elo per iipprossimazione indicar potea^ 
nò colla loro pratica; che che ne dica il Pormalconi , il 
q^ale d<dl*llter cmfoao nn portolano diBlaze Vouloqdet 
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l»edue eseguiti in Venezia, i gradi di lat. assai imperfet- 
ti che si rayvtdaao nel j^rimo, gli annunziò come esi- 
stenti in quest'ultimo^ e quindi conchiuse ^ che prìnè* 
del Qolomho figliassero i veneti coli' astrolabio le altez- 
ze in mare , e ne marcassero perciè^ là latitudine sulle. 
lor carte. Comp^ Viaggi de la Harpe, t. 6, pag. aS?, 
t. ao> pag* a6 in fine, ove adduce anche la oarta ante- 
riore degli Zeni' pur graduata, senza por mente che co- 
iai gradi furon aggiunti diappoi, il che già feci cono- 
ìscere nel e. 7 della alia Dissertazione sopra i Viaggi 
degli Zeni* Da cii ne nasce. una nuova prova assai fa- 
vorevole alla testimonianza di Oviedo , che ascrìve al Co- 
lomho la gloria <fietro V opinione di molti , dì aver il 
primo insegnato ai spagnnoifi T arte di navigare pcUa al* 
tezza di gradi del so|e» e della tramontai», perchè seb- 
ien prima si Jeggesaenetìc scuole , pochi , o ninno prima, 
dì lui l'usarono •Yei./jr^ delV Indie. L ti ^ e. 4 9 °^^ 
*& 3 del Rantusio» 

Gioya ora dire alcun motto dei compagno «he si 
-aggiunse al Gadamosto p^r via. Era pressoché ignoto 
quest' Atttoniotto Usodimar^ getttiluoitto genovese .9 qìnan* 
do a nostri giorni lo svedese Giacomo Graberg inserì ne 
suoi Anmli di Geografia e di Statistica alcune notizie t| 
ed estratti di un preteso ma* 4i questo Socio delMosto> 
<;he^ conservasi a Genova sua paftria« M. Walckenaer in 
una sua lette^.;^ intorno questo, ms^ la qual si legge nel 
t. 7. Annales des Voyages di Maile*-Bmn, Parigi 1810,. 
diae che aecando Akerb)ad , il quale vide questo «i». , è- 
desso una raccolta goografipa, ohe contiene alcuni fram* 
joenti epistolàri dei viagg;i di U<sodimare ,, un traittato e-' 
lementare di Geografia, e delle note geografiche ata£9ca-n 
te,, che sembrano essere' state sopra uujglobo^QOAMqiiel*^ 
IcK.di Mfuri^AA Bel^im j e sopra^uM. c^^« simibà ^qniiIlÀ. 
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di Fra . Maiiro;^ar€ che sia stato scritto da X7sódimaK 
re, cioè verso la metà del Sec. XV. Si lagna Walcke- 
naer, che Graberg- nel riportar alcuni frammenti di questo 
ms.* abbia detto, che vi sono delle notizie inette,; favo-* 
Iose,'e disposte ia forma di itinerario, e quindi si stu« 
dia di dimostrar i pregi di que^ pezzi ^ che' sono stampa- 
ti, e forma voti pella totale pubblicazione dell' intero 
ms. Per 'opposto il Graberg risponde a Walckenaer nel 
t. 6, e tenta giustificarsi sul giudizio da esso lui recato 
intorno quel ms, che in , vero, è pieno di favole , e di u- 
na latinità informe^; nuUameno se ne può trar qualche 
lume pella geografia -del medio evo, spezialmente per 
r indizio, che vi si dà di tm tentativo fatto nel i34& 
da un certo Giovanni da Ferna Catalano di portarsi a 
Ruìaui-o, chiamato poscia Rio d^oro quando fu trovata 
da portoghesi nel secolo seguente, del qual viaggio nul- 
la si riseppe da poi f ma ' intanto apparisce , che allor ' sì 
sapea trovarsi un fiume così nomato pelPoro che vi sì 
ricavava, e forse questa rimota cognizione' proveniva dal 
trovarsi presso gli antichi' indicato l'oro in qualche fiu- 
me a quelle parti , come Fra Mauro lo addita in varj di 
quegli alvei. Parimenti può interessare quantcf in qael 
ms. si ritrova , sebbene in mezzo a fole , intorno il (Ja- 
tajo , il Prete Gianni, di cui tanto si parlò, ed ivi si po- 
ne in Africa , e si dice Signore della Nubia, e d€ll\Etio- 
pia , quali gli restarono dopò essere stato sconfitto jnel 
1187 dal gran Can del Catajo, confondendo come mohi 
fecero dappoi, l'Etiopia asiatica, in cui si diceva essef il 
Prete Gianni, coli' Etiopia africana, ov'è l'Abissini* 5 del 
che vedeasi Le Grand, il voi. XII. àéHa. Collezióne XOfUsco- 
li , Firenze 1 8 1 o , ec. Ma quanto può spettar al caso noistro , 
M. Graberg non è persuaso esser autografo quello scrit- 
to, e fuori di una lettera ivi unita, che porta il nome 
di Antoniotto, in nessun altro luogo de) ni». « parla di 
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lui, uè Ae suoi viaggi; e quinto alle note, contenute 

nel ms. stesso , che probabilmente furono estratte da quaK 
che carta o planisfero, come sopra si disse, ei pensa es- 
ser possibile , che a fronte deir estrema gelosia dei. por-^ 
toghesi , gli eredi di Usodimare , il quale mai- ritornò 
alla patria , abbiano salvato 9 e trasportato a Genova ' la 
carta , di cui esso si servì per navigare , ed altri monu^^ 
menti de* suoi travagli geografici: sebbene apparisca 
dalla sua lettera (21), che il di lui scopo era pia pre* 
sto di far fortuna per pagar i suoi debiti, che.di.arric* 
chir la geografia con importanti scoperte ; che anzi me»- 
sa quella a confronto della narrazione del Mosto, per 
molti titoli serve a dare maggiore risalto a questa, co* 
me le ombre la danno alla luce • . 

Ecco quanto si può dire di questo compagno . del 
Cadamo»to • Bensì è da .notarsi, che Pesserglisi- unite 
punto non iscenia il merito principale del veneto Viag* 
giatore , sì perchè pria del genovese pose in . opera il 
progetto di nuov« scopèrte africane coir anticipata parten* 
za, la quale anzi servì probabilmente di esca a questo 
susseguente suo imitatore ,> come pélla incontrastabile pre^ 
«liiienza del Mgsto, ir quale ai mariti in parte comuni 
con Usodimare, accoppia pur quello importantissimo, ed 
esclusivo di diligente osservatóre, e storico priiniirivo, e 
meraviglioso a qùe* dì . (Sarebbe quindi stato desiderabi- 
le , che ognor questa giustizia si fo^se con pari pro-« 
porzione osservata con ambedue, eppure cpsì non fece 
Benedetto* Scotto , del quale Pah.' Morelli soprallodatp 
mi fece vedere due. rarissime relazioni nella Sammarcia* 
na , una in italiano stampata in Anversa presso 'Enrica 
Aertssìo nel 16 18 in 7 pag. in fol« coL titolo di Keta^ 
tione che Benedetto Scotta gentiluomo genovese ài pas* 
sare diverso il polo antico t e ' di andare al Cattai' é 
China con 3npcrar0 ^ ^ueU^ dì^eoHd ch9 olajidesiyet 



xelaniesi roHHo aitici 96,/adelub iì àeitó Hnggiè 

per casta di terreno rincontromo i T altra relazione è 

in fraòctiC) ma Inolto più estesa, di pag. 14 parimenti 

in foglio, ove meglio si sviluppa T antecedente italiana^ 

t vi si esalta il Idrogetto, ad utilità dell^aniidetta im-^ 

^resa) e verso il fine si dice, che i gtìbovesi ont tousi'^ 

òurs eétò 'les- premier s à faire telles recherckes a^eò 

effetti e sporta per esempio il Colombo, il qnale pella 

ISorona di Spagna scoprì ilei i^^a 1^ Indie accidentali $ 

ic(ymmè àussi Àntoniatto Us^ài Mare^ gentUkomme gè* 

Hevois i/uel^ues années auparavant ^ui fu tn (tai ì44i 

àescomrit aveà une sienne taravelle les Isles^ de Cafi 

Vert (fui ^ont eti nombre de dix qui depuis ont esté 

con^ui^e^ pas le Roy de Pùrtugaii Ces deus grand él 

Ikardis nàyigateurs ont non seulemeht descouvert tea 

pays là auparavant incogneusy mais eiteores ont don^ 

né la nài^igation et ouverture des driuc passages pouf 

les deux indes occidentaté3 et t»^entales^ destjuelles 

nous voyons tant de ricbesses» Senza derogar pnnto al 

ineriti esidiii de* gefiòveai delPaver essi pure assai con-^ 

tffbuito alla Navigazione ted ella Geografia^ abbastanza 

% chiatò esser assai inesatlED ^tiajìto intoicno ad Antonio!-* 

lo qui si dice.- e tenta fermarci sull'errore dell^anlio 

ì4i^ anziché i456^ in cui realmente accadde tfixeUascl^ 

perta , non si può dissimulare V alteiteione di Verità in 

Irappreseilitare que) Viaggiatore come principale, anzi u- 

luco in isGoprir quelle isofe> « in aver aperto il passag- 

Igio all'indie orientali; il qual ultimo vanto, piik che ai 

Veneti, i quali nna fola po'rzaone soltanto ne ambiscono 

^el 8UÒ Gadamosto prìnoipai promotore delie sue proprie 

lEiavigaaiom'5 mdlto più i^iacerà ai portoghesi ^ t quali 

Ikeir esecuzione di -quel sì segnalato passaggio esigono 

tutta la lode. Anche i piemontesi oggigiorno avranno 

the dire sul altribairti in coàetim terifto la gieria dftÙà 
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leoperta del Nuovo Mondo ai genovesi, avendo di re- 
cente dimostrato l'erudito conte Napiotie saettare il Co-* 
lombo' a Castello di Guccaro nel Monferrato. Bensì d«| 
codesto scritto sempre più si conferma un mio pensiere ^ 
che alcuni moderni Autori siansi male apposti in ag-^ 
giungere ad Antonidtto il cognome di Usomare ^ o Uso- 
dimare 5 mentre non solo nelle latine edizioni , come os^ 
#erra ilTiraboscfai, vieii chiamato soltanto Antoniottf 
da Genova ^ ma precisamense in tutti i testi gli si d^ 
r attributo di Uso dì Mare ^ ossia esperto , o avvezzo a) 
marCf CosVegli stesso si sottoscrive nella sua lettera ^n^ 
toniiis Vsii^ Matis i il ms. Morelliano lo dice . Jntonicht 
to zenovesB marinerò iiso^ Il Mondo Novp Jntonìott^ 
uso da mar xenovese^ il Novus Orbis patuit alterane 
navim fare Afttonieti cujusdam LiguriM > qui maria sul^ 
care probe noverati ed il Ramusio Antomotto uso d$ 
Mare genHluomo genovese i ed il suo nazionale ìstesso 
fopraUegato nella sua relazione Antoniotto Vh^imar^M 
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CAPO QUARTO. 

Seamda Navigazione del Cd da Mosto* 

•A 

•XXvvegnacchè i disagi, e pericoli incontrati nel primo 
viaggio abbiano atterrito i marìnaj , e costretto il Mosto 
a tornarsene suo malgrado addietro , pure la brama o- 
gnor viva, e crescente di. scoprir nuove terre, sebbene 
inospitali , e ardenti , lo determinò a ritentare V impre- 
sa neir.anno susseguente, cioè nel 1 456. . D^ accordo 
quindi col sullodato gentiluomo genovese , armarono due 
caravelle e V Infante D« Enrico , cui . sommamente era 
grata tal generosa risoluzione , altra ve ne aggiunse per 
suo conto, e al principio del .mese di, maggio dallo stes« 
so porto di Lagus < presso Capo S* Vincenzo sciolsero con 
v«nto . propìzio • E poiché il principio di . tal seconda 
navigazione fu coronato dair esito felice della scopefta 
dell' isole di Capo Verde , il che forma uno de' maggio- 
ri titoli per annoverare questi due viaggiatori tra gli 
scopritori africani, anziché usare del consueto estratto, 
si produca per iiìtero la troppo interessante analoga nar^ 
razione • Cosi comincia il nostro Storico sòopritore : Dei-^ 
la condizione di questo paese di Gambra^ guanto per 
quello che potei vedere^ e intendere in questo mio pri' 
vìo viaggio y poco o niente si può dire^ specialmente di 
veduta^ perchè come avete inteso per esser le genti del- 
le marine aspre ^ e sabatiche non potemmo con loro 
aver lingua in terra y né trattar cosa alcuna, ì pai fum- 
mo sforzati di tornar in Spagna, né passar più avan- 
ti , perché come di sopra abbiamo detto i nostri mari- 
nari non ci volsero^ seguire y onde tanno seguente il 
predetto gentiluomo genovese ^ ed io d'accordo un altra 
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ì^oUa armammo due caravelle^ per 9ole> cercar questa 
fiumara ^ ed avendo sentito il preiu^minato signor ■ Jn-^ / 
fante ( senza licenza del quale non potevamo andare ) 
che noi avevamo fatta questa deliberazione^ niokto gli 
piacque i e -Volse armar una sua cararella, che venisse 
in nostra compagnia , di che fattici presti d* ógni cosa 
necessaria > partimmo dal luogo chiamato Lagus eh* è 
presso Capo «J. Vincenzo nel principio del mese di mag* ' 
gio con vento prospero y e tenemmo la volta delle Ca* 
nari€i e in pochi giorni vi giungemmo', e secondando^ 
ne il tempo non curammo di toccar le dette isole t nia 
navigammo tuttavia per ostro al nostro viaggio y e con 
la seconda dell* acque che grandemente* tiravano giuso, 
al garbin scorremmo motto •Ultimamente pervenimmo al 
Capo bianco y e avendo vista d^éssoy ci allargammo un 
poco in marey e la notte seguente ci assaltò- un tem-* 
porale da garbin con vento f or zevolcy onde per non tor^ 
iiar indietro tenemmo la volta di ponente y e maestra 
salvo il veroy per pattare y e costeggiare il tempo due 
notti y e tre giorni; il terzo giorno avemvio vista di 
terra y e gridando tutti terra y terra y molto ci maravi* 
gliammo y perchè non sapevanio > che a quella parte 
fosse terra alcunaj, e mandando due uomini d* alto di* 
scoprirono due grand* isole y il che essendoci notificato^ 
abbiamo Wese grazie al Signore Iddio , che ci conduce' 
va a vedere cose nuove y perchè sapevamo bene che di 
quest* isole in Spagna non si aveva alcuna notizia: e 
giudicando noi quelle poter esser abitate^ per intender 
più coscy e per provar nostra ventura tenemmo la voU 
ta d*una d*essey e in breve tempo II fummo propin^^ 
quiy e giungendo ad essa parendoci grande la scor- 
remmo un pezzo a vista di terra y tanto che pervenim'^ 
mo ad un luogo. y dova pareva che fosse buon sta* 
$0i e U mettemmo ancora y ^ obBonacciata il tempc^ 
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iututninio ta hareàfuori^e quettn ien armata tnan^ 

irnnmQ in terra » per veder se vi era persona alcw^ 

Ha. o vestigio di abitazione^ quali andarono^ e cer* 

€arono molto, e non trovarono strade né segnale alcu" 

HOf per il quale si potesse comprenderei che in sssa 

fossero aiitàntiy e avuta da loro questa relazione ta 

mattina ' seguente per chiarir in tutto V animo mio » 

mandai dieci uomini ben in punto d* arme e balestre 

che dovessero montar la detta Isola da una parte y do" 

ve era montuosa y e altay per veder se trovavano cosa 

alcuna y o se vedevano altre isole y per il che andaroThOt 

e non trovarono altro senon che era disabitata y e v er0 

grandissima copia di colombi i i quali si lasciavano pi* 

gliar con la Viano y non conoscendo quel che fosse f uo^ 

mo y e di quelli molti ne' portarono alla caravella y che 

Con bastoni e mazze avevano preso > e nelf altura ebbe^ 

to vista di tre altre isole grandi y delle quali Vund non 

se avvedemmo che ne rimaneva sotto vento dalla part^ 

di tramontana y e le altre due erano in linea dell* altra 

alla via S ostro y pur al nostro cammino y e tutte a «*• 

^ta V una dell* altra ; ancora lor parve vedere dalV altra 

parte ài ponente molto in mare a modo delt altre iso^ 

lej ma non si discernevano bene pet lo^ distanza y alle 

quali non mai curai di andare y si per non perder tem'^ 

po^ e seguir il mio viaggio y come perchè io ^udicava 

the fossero disabitate y e salvatiche com' eran questuai* 

tre: ma di poi alla fama di queste quattro isole ch*i9 

aveva trovato altri capitando quivi le furono a disco* 

prire le trovarono quelle esser dieci isole fra grandi y e 

piccole disabitate y non trovando in esse che colombi $ 

ed uccelli di strane sorti y e , gran quantità di pesci m 

Ma tornando al mio proposito y ne partimmo da questa 

isola y e seguindo il nostro cammino y venimmo a vista 

delle altre due isole y onde scorrendo la staria funa 
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d* esse 9 ^he ci pareva e^iasa et arbori $ àisqèprimnto 
ia bocea di un fiume ài fuesilsolai e giudicando là 
fosse buon! acqua y sorgemmo per fornirsi^ e dismonta^ 
ti alcuni de* miei in terra y andarono al primo luogo d$ 
questo fiume su per la fiva > e trovarono lagune picco- 
le di sale bianchissimo ^ e hello i del quale ne portarono 
al naviglio in gran quantità^ e di .questo prendemmo 
quanto xi parve ^ e Cosi trofando l* acqua buonissima ne 
togliemmo i dichiarando che qui trovammo gran quantim 
td di biscie scudeltare^ ossia gajandre a nostro modo$ 
delle quali ne prendemmo, alcune ^ la coperta delle qua^ 
li era maggiore ohe buone targhe^ e quelli marina] le 
ammazzarono y e fecero più vivande ^ dicendo che altre vol^ 
te ne avevano mu^ngiato nel. golfo SArgin^ d^ove ancora 
se ne trovava ^ ma non eosi grandi 9 e iico ohe ancora 
io per provar più cose ne ntangiaiy e mi parvero &ut> 
ney non meno quasi d*una carne bianca di vitello i si 
buon odore, e sapore rendevano per modo f che ne salata 
rono molte y cl^e in parte nefurono- buona munizione nel 
viaggio • Ancora frtscammo suHa hooctt di questo fiw» 
mey e di dentro y dove trovammo t{vita quantità • di pe* 
sce che è impossibile a dirlo y dei quali molti d* essi non 
avevamo mai veduti y nm grandi y e di buon gusto» La 
fiumiera era grande ohe largamente vi potrebbe entrar 
dentro un naviglio di botti oento cinquanta carico y ed 
era largo un buon tirar d^arcoi qui stemmo due gior^ 
ni a sollazzo > e ci fornimmo delli rinfresoamenti anti* 
detti con molti colombi che ammai^zammo senta nume^ 
ro y notando che alla prima isola dove che dismontam* 
mo mettemmo nome isola di Buon0 vista per esser la 
prima vista di terra in quelle parti y e a quest' altra isoi* 
bty che maggior ci pareva di tutte quattro mettemmo 
nome isola di S» Jacobo, perchè il giorno di S» Filippa 
Jacobo venimmo ai tssa ^ metter ancora ^ 
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Fra le cose ^i& ipfezimty che ne^ scrìtti del Mosl# 
si ritrovano, è senza meno la scoperta di coteste isole. 
Chiaro quindi si scorge, che mal si apposero tatti quelli, 
the ad altri il merito di tal ritrovamento asseg^iarono » co- 
me già si disse, e tra gli altri gli Autori della Istoria generai 
le de Viaggi t* i , che ne proclamarono scopatore nel i4fo 
Antonio da Noli Genovese spedito poc^ anzi dalla su^ Patria 
al Re Alfonso di Portogallo ; e tanto pia fa sorpresa tal 
ingiustizia in essi Autori , da che nel t. 6* riportano sto- 
ricamente tutto ciò, che scrisse il Mosto, e quisdi da le 
stessi producono il documénto, che smentisce quanto in 
contrario aveano detto nel t« i. Anzi in una nota rela- 
tiva alla scoperta di coteste Isole nel t. 6 si legge .^ E da 
maravigliarsi che il Paria non abbia parlato da Cà da 
Mosto, n\cui veramente è dovuto t onore di* questa say 
pena* Bensì è probabile assai, che il sunnominato An«- 
tonio da Noli abbia nel 1462 visitate di nuovo ^ e me^ 
^Ho riconosciute tutte le dieci Isole di Capo Verde; e 
ben vi allude il Mosto indicando, che dietro la fama di 
sua prima scoperta altri di poi vi andarono , e tutte die* 
ci le videro; ma intanto a lui resta, e ad Antoniotto suo 
compagno il merito del primo ritrovamento delle prime 
quattro, con indizio d'altre più rimote, e colla . descri- 
zione precisa^ e denominazione eziandio delle due pri- 
marie, cioè di Buona Vista, che è^ 25* long, e i5* 
Jat. , e di S. Jacopo detta poscia da Portoghesi S. Yago 
a 26^ long, e a 14.^ làt. II dirsi poi , che fu cosi chiamata 
quest^ ultima perchè veduta nel giorno de Ss. Filippo e 
Giacomo, che è al primo di Maggio, non combina col 
^empo, in cui partì il Mosto da Lagus, che nel suo te- 
sto dice essere stato ai primi di quello stento mese* Coi>» 
vien dunque supporre esservi mal indicato il tempo del- 
la partenza , che deve credersi se non in Marzo , come 
r altra volta , aln^ena un ph prima di Maggio , onde 

salvar 
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9alvar il giorno fisso del primo di Maggio,' che diede il 
nome alP isola anzidetta di S. Yago$ quando non siami 
pensare piuttosto^ che il nostro Navigatore seguisse altro 
ordine ne) segnar cotài giorni di Santi • Infatti ne dà 
indizio il ritrovarsi nella di lui relazione del viaggio di 
Pietro di Sinitra, che questo Navigatore ad un fiume do- 
po il Rio Grande pose il nome di'S. Maria della Neve, 
perchè scoperto in tal giorno , ^e poi altro più lontano 
chiamò di. S. Anna , perchè trovato nel giorno di questa 
Santa • Secondo ciò apparisce » che il giorno di S. Maria 
della Neve si calcolava prinid di quel di S. Anna, di- 
versamente d' adesso • 

Dal surriferito racconto apparisce , che le quattro isole 
dal Mosto vedute /urono quelle^ che scorrono quasi pa-* 
rateile al continente africano verso mezzodì , cioè le Iso- 
le del Sale, di Buona Vista» di Maj o Maggio, e di 5» 
Yago. Parimenti è manijGesto corrispondere al vero per- 
fettamente la narrazione del Mosto sì nella posizione di 
codeste isole, come nelle altre loro qualità da esso accen- 
nate. Venendo infatti, come per cagion di tempesta gli 
accadde, verso Buonavist^ , che così la denominò , perchè 
fu la prima che .scorse, non che verso T isola di May , 
non potea vedere quella del Sale, che appunto gli era sotto 
vento a tramontana» e quella di Majr essendo in linea 
di quella di S« Yago , sembravano queste due una sola « 
{lettamente eziandio riferisce essersi vedute altre isole 
verso ponente, che poi in tutto fu riconosciuto eSser die- 
ci di numero, cioè S. Nicola, S. Lucia» S* Vincenzo, 
6. Antonio ^ nordrovest, e S.Filippo, o del Fuoco, S* 
Giovanni , o Brava al sud-ovest . Quanto poi alle lor 
qualità parimei^ti concorda la descrizione del Mosto, co- 
me può rilevarsi confrontandolo con i moderni viaggia^ 
torio che parlano delle lor montuosità, baje,- fiumi, s^-« 
ìfi , testuggini 9 coi^e pure d| .queir erba yeirde 9 cl^p l^ 
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circonda , e che anzi ricopre pressoché il mare per alca* 

fii tratti, motivo prohahilmcnte priocipale, porcili dette 
furono da Portoghesi la Ilhas Verdes; sebbene il Mosto, 
ed altri a)muiiLemente le dicano di Capo Verde ^ perch* 
rimpetto a questo situate , come esattamente osserva il no- 
stro Viaggiatore, che da esse partendo sì drizzi a quel 
capo , che ben concAbe eseer loro di fronte , precisainen-^ 
te da S. Yago da cui salpò. Potrebbesi qù^ ad oggetto 
di erudizione indagare, sedicoteste isole, che al lòrosco-^ 
primento erano disabitate , ed in istato selvaggio, nO' 
abibiano avuto cognizione gli antichi, Sembrarebbe che 
nò, mentre essendo esse più all'occaso delle Fortunate , tf 
Canarie , pare che Tolomeo 9e le avesse conosciute , avreb-. 
he ad una di esse assegnato il suo primo meridiano , an- 
ziché air Isola del Ferro. Pure vogliono alcuni esser 
disegnate queste col nome di Esperidi » e di Gorgonie, e 
come tali scorgonsi delineate altresì itt alcune tavole geo- 
grafiche a illustrazione degli antichi , come presso Ortcho » 
ed altri parecchi • ^ 

Partitosi il Mosto col suo Compagno dalle dette 
quattro isole, drizzandosi a Capo Verde come si diss» 
Tennero a Spedegar (22) a vista di terra ad «n 1«0S®* 
che si chiama le due Palme , che è tra Capò Verde , e 
Kio di Senegal indi recaronsi di nuovo al fitime G^m^ 
J^ra , per cui internaronsi coir uso dello scandagliò , sen- 
za esser offesi dai Negri, che mutoli li rimiràvwo. Cir- 
ca dieci miglia entrò quel fiume trovarono un' isoletta a 
iormta di polesine' fatta da detto fiume, e iti e^a seppel* 
Jirono ita mariuajo morto di febbre; e poiché avea nome 
Andrea, fu da essi <Iucir isola di S. Andrea appellata 1 
come ancor da poi la si chiaàib . Proseguirono poscia à 
navigar sii per il fiume, e avvicinandosi delle almadrt 
de' Negri , col mezzo di turcimanni , e mostrando loro de-* 
^ii zendadi, ed altre cose, K resero umani, e a poco ^ 
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poco uno si accostò alla caravella del Mosto , e tutti a}-^ 
tamente stupiton^i del navilio, e del navigar colle yelci 
Qientre essi non sanno usar che ì rèìni ^ e così della liiatt*- 
chezza de' viaggiatori ^ e vestif e affatto diverso dal loro 3^ 
poiché la maggior parte di es^i vanno nudi , od Usano» 
camicie Blanch^ di cotone. Dimandò il Mosto iMplte co- 
se a quel Negro, il qtjiale gli disse e$ser quello il pae3b 
di Cambra, e òhe il principal loro Signóre véra t'orò- 
saùgoli, che abitava lontano ndvè o dieci gioftiate dal 
filarne fra terra Krer$6 mezzodì e sirocco , ed era itfpttoptf- 
$to airimperàtor di Melli grande Imperatore dèi WegH'j 
ma che nonostante cranici de* l^ignori minori d^ ùil lato 
all'altro del fiume, e si esibì di condurlo Aà uno chi^^ 
mato Battimansa . Accettata V offerta del Negro recaion-r 
$i col navilib 4I luògo , dov' èra dettò signore , che dista- 
la sessanta, e più Uiiglia dalU bócca del fiume. Ossétva 
li Mosto , che il viaggio per quel fiume er^ per levan- 
te, ed esso andava stringendosi à ^ègno, che a qud luo- 
go non era più di ui^ ipiglio , ed ha iòólti gròssi in^ 
tiuenti . 

Giunti a quel Mto, mandarono Uno de' turèimantl^ 
col Negro da Battimansa col présente dolina alzimba di 
seta, o camici^ alla mot-èsdà assai bella, ed incòntfaròUb 
molta cortesia In quel sjgnòre, e fecero co' suoi Negri 
varj cambi di roba, traendone ^claiavi , ed oro, ma ii^ 
^iMUor quantità di queji che si figuravano dietro le inforr 
mozioni di quéi dèi Senegal , il qual oro è mólto stima- 
to da quell^ geiite , che è poverissima . Cóla fermaronsi 
jundici giorni, e furono trisitatj da que' Negri di diversi 
linguaggi, che portarono a vendere qualche anellettò 
d'/oro, delle cotonine, fili, e panni di cotone, aìcuUi 
bianchi, altri misti di azzurro, e rosso, e bianco moltp 
ben fatti 5 così pure de' gatti maimoni , babuini o scf- 
ttiiotti .di v^rie sorti , the ivi sono in gran qùaijitità 9 ijio^ 



cbe zibetto , e frutti • In quella dimora riscontrò il Mo« 
sto 9. che quella gente è idolatra, fuor di alcuni che gi- 
jano in varie parti , che sono maomettani. Si governano 
come i Negri del Senegal , hanno le stesse vivande , fuor- 
ché . quivi sono più sorti di risi , che mancano al Sene- 
gal, e mangiano eziandio carne di cane. Vestono dico-' 
tonine , e le . fanciulle usano farsi alcune punture coir ago 
e col fuoco sulle carni in vario, disegno. Grande è il 
caldo ^ massime a codesta fiumara. Tutto il paese .è co- 
.perto di grandi alberi , e la terra è fertile per esser ba- 
.guata da molte acque. Vi abbondano gli elefanti, e tre 
ne. vide il Moisto di selvatici, perchè . non sanno dime- 
sticarli come altrove j non sono però feroci se non prò- 
.vocati • I Negri ne vanno a caccia , e si servono per am- 
mazzarli di azzagaje, e d^ archi, e tutte le- loro arme 
sono avvelenate . Si nascondono i Negri dietro o sopra 
gli alberi , e saettano Y elefante , e saltano da un albero 
air altro, e cosi trovasi ferito da molti ad un tempo, 
senza potersi difendere • Parla dei denti , carne , e peli 
di detto animale j di tutto ciò ne raccolse , e ne recò in 
dono air Infante D. Enrico, con un piede, e un dente 
lungo dodici palmi , (23) il qual piede, e dente furono man. 
dati come un gran regalo dal detto Infante alla Duches- 
sa di Borgogna, cioè Isabella sua sorella, moglie di Fi- 
lippo il Buono duca di Borgogna . Neil' anzidetto fiume 
Cambia, e cosi in. altri fiumi di quel paese, oltre le 
c^lcatrici , ed altri animali diversi, trovasi il così detto 
pesce cavallo , che assomiglia al . vecchio marino , ed è 
amfibio » Vide pure delle nottole assai grandi , molti uc- 
celli diversi dai nostri , e massime pappagalli , e cosi pa- 
recchi pesci strani , e buoni da mangiare . 

Tutto ciò spetta precisamente al paese intorno al 
,6ambìa , che tutto è di sua nuova scoperta , .ed è sin- 
golare che abbia veduto e detto tanto di terre , e popoli 
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pella prima volta visitati , dove Y ardor estremo dei 
clima , e la dianzi sperimentata perigliosa accoglienza 
nel primo viaggio de* nuovi Negri sembrava dover allon-^ 
tanare i tentativi d* intemarvisi . Pure il Mosto toccai 
dal desio di scoprir nuove terre si rese superiore a tut- 
to, e vide, e denominò l'Isola di S. Andrea oggi detta 
di S. Giacomo, ove altra fiata gP Inglesi aveanoun pic« 
colo forte, che è quasi rimpetto aGillifria oggidì prima 
scala del commercio del Cambia 5 e dicendo per relazio- 
ne di quel Negro trovarsi il loro re a nove o dieci' gior- 
nate verso mezzodì , e sirocco , avvi tutto motivo di bre-» 
dere che risiedesse presso il lago di Geba verso 12® di 
lat* e i3^ 3o' long, occid* di Greenvich , secondo la carta 
di Mungo-Park , ove ei pure segna un luogo dicendolo 
residenza del re. L* essersi poi inoltrato il Mosto pel fiu- 
me circa 60, e pili miglia, mostra esser giuntò verso 
quella curva, che esso fa verso Jeogerjr prima di Tom^ 
baconda, ed è verissimo esser quel primo braccio di 
fiume dritto ver Test, ed aver parecchi grossi influenti , 
come in detta carta apparisce. È da notarsi, che ^sicco- 
me la parola Mansa indica colà Re , o Signore , così no- 
mandosi Battimansa , si rileva .che dessa vi è aggiunta 
come ad attribuzione onorifica del primo nome . Batti • 

Oltre il già detto parlando del paese , e de' primi Ne^ 
gri del Senegal, giova , come si promise, proseguir le ossero 
Tazioni su queste limitrofe terre , e sui costumi di codesti 
popoli , che sono pur quivi Giloffi , non che Felupi , con- 
tinuando il confronto tra le cose dette dal Mosto, e 
quanto Pinglese viaggiatore ci raccontò di cotesta sua 
prima parte di viaggio pelP interno dell'Africa, avendo 
ci pure fatto capo a Gillifria nel regno di Barra, io- 
di a Vintain all'opposta sponda vicina. Ei dice, pag. 9. 
t. t. La rivière de Gambie est prof onde et 9àseuse»Ses 
iords som cowerts d'^épais man^Uers^ et tout le pays 
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ig^*€lle nrrose parott fiat et\ marécageux • La Gamhié 
f^bonde eh pois san • Il y eh a qmslques espè^es excellenr 
te$: mais je ni? nie rappelle p(jLs d'en avoir vu aucitné 
'qui soit connue eh Eiiropie • A Ventre e ^e la rU^ière 9 les 
^eguin's ^ónt tres^commi^^^ ) ^t plus haut oh tr(^i^^ beaifi- 
coup ie crocodiles et d'^hjrppópótames t Ces^ demiers anU 
maux àevroient étr'è Ofpelés des ^lephiihs fnnrms^ et 
farce ^u*ils sont anurie grosseur dhorrne^ et parce qué 
ìeurs dehts foiirnisseut de très-bel ivoire* lls sont «m* 
phibiesy ils ont les jambes près-cour^es ^ trfs-jgr4ff.s^s , et 
le pied fòùrchu. Dice inoltre 9 pa^- 14 9 ^'^^ ^^ paese 

t % un jpiàno ^muiemò coperto di }>p;!$^hi , e fertile , e at-^ 
to jpur à fkscsL copipsa^ e ifì «i rd^coj^lie pjtr^il mai^jcd 
altri legumi già mehtpìràti al Senegal^ attcli^ inplt^ ri^ 
ÌM» 9 e Vi sono parecchi frutti ', non che jpptdiie | ed in<«' 
daco; e il primo si àdojpera per vestirsi, e T altro jper 
tinger in bel J^leu ^ai favori^ CQn^e pur accenna il Bfo? 
èto in qtielja cotonile a vàrie |inte« Farlf jparimenti d,^!^ 

' le varie sorti di «fenii^ali si volatili 9 c]ie qua4rtipedi 9 e 
«leir ele£Eintp che ivi noà si Ad4ÌJiiestica £0>ine qiltrpire^ 
èerive : quànd^on soit ^uel pqrti les h^itfoHs de Plnd^ 
tirent de Vélépha^nt'^ eh est ^^to^né qi^^ Ufi africàir^ 
n*ajent pu dans aucivie panie 4^ leur mst c^ntù^mt^^ 
irouver ìe mc^en à* ^pprivoiser c^i aniynal pifissc^nt et 
docile 9 et de rendr^ sa force utile a Vhommfy %4^ «ted- 
ilo rijfiete a pag. j5 nel t* 9, pva ^efcr^'c^e 1^ cfi^cia^ cj^jtf 
«e ne i^ dai Negri in tt^o^o cojifprm» a1 Itfosto', co|l4 
^olà diflperei^^9 cb^ oggi aceostqiìi^no lj| . polvere inr<^ 
^elle saette; 

accenti^ jpur il costumine di oibàrsi dj^e Ip^ C9xm\ 
e ìnolto piii il gran troica cpglì eiir4^j^ 4éà lo^o de^- 
ti, cjie insijeme all'ora led agli schiavi Ì0J9IM^ i,prinpi- 
)pali articoli del loro, com^nercio;. mcpB.traQdosji^^ \p<¥ ^ 
tr(iece dei Ipro interni camhi di ro&a in ei^^ cji^ ^ PW* ^ 
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sì legge 9 clì^ quegli ^ttitanti predio OilUfria recano 4«1 
s^le a Barracc^id^, d*oì4 ih rajJ^Qr^e»^ djiuma^sd^s ^tofi 
fes de ootq^j i€s de^t^ ^^éMj^mh une peUta ^^qfi^ipé 
de.poudre 4or^ ep ifuelques aViire'S ohjets^ agjpuiitq co- 
^e narra U Mort«i d'es^eifgfei offerti lali. oggetti d^ 
que^ Negri stessi; e 4eUa qualità dei layori ìb a&elletti 
conformp al Mosto si parla nel t 2. p, 70. Quanto ^ 
costumi, ciò che dice il Mcmlo è proprio dei Fel^i^s 
p..s3, e parimenti sì verifica della loro idolatria » mentre 
dice, degli al^itanti presso, il Gaipbia: gut les mahonié^ 
taris les app^Uent Kafirs jcest-àrdire infideles^ il cha 
ai^olto più do¥ea eslere à tonfi ^ cke fav^i il Mo^o^ 4 
quale ebbe molta . ragione di dire, che quelli che gira-<r 
vano in varj paesi, erano maoi^iettani,. e jfuesti sozK^ 
quei mercanti chiamati slatues^* che fanno commercio di- 
schiavi, che tirano dal centro deir Africa, de' quali fi» 
cenno llfango Park pag. 12, e altrove. Sebben siasi uaa-<* 
ta la possibile brevità ùntale confronto^ pnr si coimpren-r 
ie abbastanza esser al )»ommo^ apprezatafaile quanto il ve<^ 
net9 Viaggiatore, che primo visitò qne^ paesi <j ne. lasciò 
9prittQ,.gia€^cbè« abbraccia prèssoiqhè tntti iramr di cose» 
che di que'' luoghi , e^ popoli riscontrò 1* inglese a dì no- 
stri , che con accurato selo si propose di tutto» esamina*' 
re , e arricchii: ItEuropa de' possibili maggiori lumi « in 
quella parte d'Africa, prendendo le mosse appunto da 
questo fiume; e fermandosi più giorni a Pisania, oVe la 
sua nazione ha una interessante fattoria di' oommorcto» 
^hi^. ^ìq di iUnminarsi a suo talento.. 

Ciò ohe accadde a Mungo Park ai primo^ suo nwiv^ 
al Gamllia, d'au^malarsi cioè con febbr») addente, spe* 
vimentarono pur parecchi della comitiva d^ Mosto, p^t 
U che .dopa undici giosni «deteìnainarono di partir 4a^ 
paese di fiattimansa , e in pochi giorpi usoirooo dal fiu^ 
mei e trovandosi^ ben ppovvodiHl di viveri 9 pensaxowi 
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andar innanzi. Dopo tre giomJ frovafòtid tiri fiume di di- 
screta grandezza, indi un. piccolo golfo, che' sembrava! 
una bocca di fiume, poi un^ altra pòco minore di quel^ . 
la del Cambia , le cui sponde erano verdeggianti di grand* 
atlberì > e mandati de' turcimanni a terra, rilevarono 
esser quello il fiume <di Gasamansa , così denominato p^r' 
esservi un Signore di tal nome lontano circa 3o miglia 
fra terra, «il quale allor nontrovavasi colà per essere an« 
dato in guerra contro un altro ^ costume proprio anche 
/Oggigiorno presso i Felupi; e la distanza dei Cambia a 
^esto fiume è di miglia loo. Dopo altre 20 miglia in 
circa scoprirono un capo più alto della costa, la cui 
fronte sembrava tossa, e lo chiamarono - Capo Rosso , po^^ 
9cia un fiume me(j[iocre , che dissero Rio di S. Anna, 
ed altro simile che nomarono Rio di S« Domenico distan-> 
te da Capo Rosso 55 in 60 miglia. Navigando ancora* 
per 'un^ altra giornata vennero ad una foce sì gi^ndis di 
un fiume, che dapprima giudicarono per un golfo*; pure 
Tedeano gli alberi delP altra sponda all'ostro, edaltem- 
pò impiegato in traversarla credettero essere almeno mi- 
glia 20. Passata questa gran foce scorsero alcune isole ,* 
e vollero informarsi di quel paese , e tosta mìsero V an- 
cora per quella notte • La mattina seguente vennero' ai 
loro navilj due almadie molto maggiori delle usate* da-^ 
gli altri Negri, e lunghe quasi come le lor caravelle, 
ma iA)n così alte, e in una v'erano piii di 3o Negri , 
e nell'altra ch'era minore circa j6, che molto veloce* 
mente vogavano ; per il che temendo d' esser > aggrediti , 
presero i viaggiatori le arme ; ma vedendo che i Negri 
alzarono come un fazzoletto bianco legato a un remo 
^asi. a foggia di chieder sicurtà , fecero pur essi lo stes-« 
so, e i Negri accostaronsi a||a caravella del Mosto, e con 
grandissima meraviglia guardarono Ja. lor bianchezza, e 
forma di naTilj« Curioso il. Mosto, di saper di loro 9 li 
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fece interrogar da suoi turciixianiii^ ma indarno , méntre 
non si potè intendere il loro linguaggio ,. sebbene aPQch^ 
i turcimanni delle altre caravelle > abbiano fattoi proya ; 
co^iprarono bensVda uno di ^ue* Negri alcuni anellet- 
ti d^oro a. cambio con altre cos'ette usando cenni inluo*« 
go di parole, e vedendo che. ormai era superfluo gir pia 
olti-e per trovarsi in paese affatto nuovo senza V ajuta 
di capirne la lingua, col timore di trovar. sempre nuovi 
linguaggi andando avanti , con. grandissimo . rammatico 
determinarono tornar indietro. Stettero alla bocca dique-* 
Sto gran £uifie o rio grande due giorni , ed ivi la tra»* 
montana ,Mostravasi molto bassa ^ e trovarono grande 
contrarietà d^ acqua a differenza d^ altrove, essendovi: il 
flusso di 4 ore, e di otto il riflusso j e tanto era rim«« 
peto di correntia della marea quando cominciava a ere;; 
scere, che sembra quasi incredibile, perchè tre ancore 
a |>rora appena e con fatica poteano tener fermo , anzi 
la detta correntia fece far lorq vela per forza, e non 
senza pericolo, perchè avea piik vigore, che le vele col 
vento * Partitisi così, dalla bocca di questo gran fiume per 
ritornarsene in Portogallo , drizzaronsi a quelle isole sum« 
mentovate, che erano distanti dalla terra ferma circa mi** 
glia trenta. Trovarono che due.son grandi, e alcune al^ 
tre.picciole , e le prime erano abitate da Negri di lia- 
guaggio pur ignoto^ ed erano molto basse, aia oopiosis- 
sime d^ alberi belli , e verdeggianti , e di là diretta- 
mente recarono al porto primiero, d^pnde aveana sài:* 
pato-« (24) 

■ Cpsì, termina la seconda navigazione del . Mosto , ed 
in questo ultimo tratto non si saprebbe che aggiungere 
ad illustrarlo per essere «abbastanza chiaro, e confonne 
perfettamente alle posteriori osservazioni di quelle coste , 
e paesi. Si rifletta bensì, che la Geografia a lui.debbe., 
non solo la scoperta di quella tqpsta, che- cheque dicano 
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gli Autori àtlV Iste Gen*-ié^ Viaggi 9 che nel t. i. attri-. 

buiscono la. scoperta di Rio grande a Nnnno Tristan n«l 

^44^9 ™^ ì nomi emndio dei luoghi, e fiumi ^ che ta-» 

li ancor ài .conservano quali da hii furono intrèdotli , co- 

me appare singolarmente* dal Rio di Casamansa^ da Capo 

JRòsso, e dal Rio brande t, ahe eo»ì pur sono appellati nel-* 

le carte auiderne, il fHrimoa za^3o', il secondo a la^ 

iKo', e r ultimo, a ii*, ove £nì il viaggio del Afosto^ 

e dova, precisamente la màtea, si sperimenta sì sensibile ^ 

a vi àppar tanto iMSsa la tramontana • E poiché quelle 

coste e regioni sono d>itate da popoli diversi , e di lingua 

4iÀreiìt6, come Gi)o$^ al Senegal , indi Felupi , e Fulas-» 

ti , e mescolati anche a Mandinghi ^ i quali sehheBe wl* 

ginarj di Manding nel centra delP Africa, pure si dif»« 

fsro più di tutti in que^ paesi air occaso ^ non è mera* 

"viglia che siasi trovata tal diversità di linguaggio da non 

asser inteso , anche per ua facile iuiscuglie locale • Quan^ 

to alle isole vicine a Rio Crande si scorge che son quel*- 

le.di Bissago ^ che soii parecchie , e rimpettoalia sua bocca • 

'Richiamando ora le cose dianzi osservate , parmi ah-* 

bastanza dimostrato il sommo pregio , in cui aver de^ si 

il viaggio , e le scoperte del Morto ^ non che la narra-» 

none, eh* ei ne trasmise • Dando un* occhiata alla célelM'i** 

là del viaggio di Mungo Park , ed alla sua carta , ore 

lo espresse , senza scemargli punto que* pregi che lui 

9on proprj, specialmente per aver reso conto del corso 

4el Joliba alPest, cui tendeva iMungo periglioso suo cam^ 

mino di proposito intrapreso, ed eseguito dalla bocca del 

CranJiìa per i5« in long, air est fino a Siila, non si può 

ÌBK« restar meravigliati in ritrovar okre tre secali innan-* 

ai nei i^iaggi del Mosto tante anticipate- fedelissime no«- 

^ioni di que* luoghi e popoli istessi, che il suflodato 

Inglese. di recente ci espóse, od anzi ci conferme. E se 

ìNtendo del Senegal^ dbe con tanta esattezza 
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Veduto ipBcrivem dal Mp?t» co' suoi fi$ipi , e ^ao|rali distin-» 

tjjvi di «uqIo^ e co;$tami ^U'iqterDo, ci credemmo ipdìr 

ritto di applicar ^ efi99 qiiejl' encopiio , che ^ MwgC^ 

Park tributò jl ^o cQ^ipuatpjre Ilenpell , .ora cjie tattjt^ 

altre nozioni de* paesi ed Abitanti abbiamo riscontrata 

in esso &ÙQ a Rìq Grande | nuova qopia di ineriti in lui 

ri$plepde; £gU^ ver^ | cb^ poco a fronte del viaggia- 

tor ipglfese inteirpowi ^'^l p^XìheiìX^ ^ m^ pure è tanta 

U dovizia delle cose^ .che di que* pae$i anche pift rj-* 

^tpti ei si profiaccift , pl>c v^pho jben al di 1^ 4e)la ipeta 

4} jVIunge P^k^ p giungono fino a Tombuto^ e MeUi 

dl'esf, dfi' quali pur pei? sole relazioni potè parlarci rip* 

g^(f • E poiqIi.è )a (:^a, pbe questi ha annessa al suo 

Viaggio, stendesi da| Senegal A Rio Orwdeip latitudine ^ 

)e dal Gapibi* a Tpjpbuto in lop^itudine, e tutti questi 

jpàe^i p vide o conobbe il Mosto 9 rettamente può Htsì^ 

^J^ se (orm^ es^fi il tei^tro delle glorie di Ipi, Ip dìvie^ 

^?iandio per qu?Jle di q^^stoj s^lvi però sempre, c^me 

li disse, ji ]^iù esteti $cbi^anie|[)iti , e le stp4ù>se oculari in^ 

ve^igazioni di F^vk n,el -spo can^inino ver Test. ^p2i i^ 

•quiete guisa t^ p^rt» è più propri^ pel Mqstfi^ isferc/^ 

Xhèf pone 9i 4^sse9 x;oi^prende Rio Grande ezi^di^»» cui^ 

qi^ti Jh ginpto, laddove Bilungo P^k nop vid» -né. d^^^ 

tPTM^e la cp«ta ^ st^i pltrp il Gapibiao che allo jspppo 

pro]^psto$i ijon iut^r^^^ya > Ed cpco Jp^rch^ 4. qpeit' ijja-* 

atre Ipg]l^se ^nz^ che i^à ^sdtri mi attpupi ^ siccome qUel^ 

io ^be più d^x>gp'^o $yiluppa, e iJiustr^ piò , cbedian* 

zJL a y^tkeìQ ^optrgi Viftggi^ore insi^gn^tp ci fty.eya . I}.ias-^ 

suJàendQ poi ii pa^^p, 9SSÌ4 la cpsta scpperta ^ajl .Mostp^ 

si scorge stendersi questa per 3^ in circa dal fiume de' Bar- 

i>acini dopo Fatich ì3o*5' fino a Rio Grande, ossia 11* 

circa, oltre le indicate isole di Capo Verde^ ed altre vi* 

cine alla costa; e calciando la totale estensione geogra* 

£ca de' paesi da elso lui descritti o mentovati , corrisponde 
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a '^2^26' inlaf. dalP Isola di Porto Santo a Rio Gran-* 
de 9 td a 32^ circa in long, dalle isole di Capo Verde a 
Helli secondo la posizione assegnata a questo da Rennell 
nella sua carta. Se grande anche a dì nostri sarebbe 
r impresa di abbracciar con viaggi i e ricerche tanti pae- 
si , ed oggetti si svariati e ritnoti , che non dovrà dir-^ 
si pel Mosto a que' tempi di oscurità si profonda è in- 
certa intorno que* mari , "e luoghi creduti dianzi inac- 
cessibili , o per interruzioiie di coste , o per ardore intolle- 
rabile di clima, o per ferocia di héìve^ e antropòfagi, 
come apparisce dai cenni, che ne fa pure Fra Mauro, il 
quale invita i nocchieri portoghe si adismentirne questi invalsi 
timori del volgo non meno, che de' geografi anteriori ? E se 
inoltre si rifletta quanto poco siensi avanzate pria di lui simili 
navigazioni e scoperte a quelle coste, mentre dal litS fina 
al 1432 secondo la Stor. Gen. de Viaggi non si scorse che 
da Capo Non fino a Bojador , cioè 2^ circa in lat. , e da 
quell* anno* fino a quello innanzi il Mosto, cioè ali 454 9 
altri 1 5® fino al Rio de Barbacini presso Fatich, si am- 
mirerà di più che il Mosto abbia scoperto per altri 3* 
fino a Rio Grande oltre le Isole di Capo Verde in due 
Viaggi fatti neU* intervallo di un anno, eolla circostan- 
za eziandio d'aver da se solo, e per proprio impulso 
ciò eseguito, laddove dianzi parecchi navigatori promos- 
si dalla corte si cimentarono; e altronde assai più peri- 
gliosa era la impresa sua per accostarsi ali* equatore , ed 
esporsi a nazioni sconosciute, e riputate anzi inumane; 
per nulla dir del senno , eh' ei dispiegò in arricchir i suoi 
viaggi di tante nozioni preziose 9 e consegnarle in iscritto ^ 
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CAPO QUINTO ED ULTIMÒ 



Navigazione di Pietro di Sintra 
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OH pago il Mosto di averci esposto quanto vide ed 
intese ne^ due suoi viaggi, e sollecito ognora di accre- 
scere il tesoro . di cognizioni attinenti alP Africa nel tem- 
' pò , che ancor dimorava in Poitogallo , ci avverte da pri- 
ma, che altri. dopo di lui si accinsero a cotai viaggi, e 
che il Re di Portogallo dppo la morte di D. Enrico vi 
spedì due caravelle armate. Capitano delle quali era Pie-. 
tro di Sintra Scudiere del Re, (25) cui esso commise di 
scorrer molto innanzi nella costa de^ Negri , e scoprir 
nuovi paesi • Accenna, che con quel Capitano andò un 
giovane portoghese molto suo amico , che seco era stato 
come scrivano a quelle parti ^ e trovandosi esso Mosto 
in Lagus al ritorno di dette caravelle , quel suo amico 
smontò alla di lui casa , e gli diede in nota tutto ciò , 
che vide appuntino e per ordine , ed ei non tardò a co- 
municarcene il risultato con questo suo nuovo scritto, 
ch« riguardar puossi come appendice delP altro suo pri* 
mo , ove parlava di se stesso , talché la . collezione di 
questi due contiene precisamente che che in ordine di 
navigazioni, e scoperte si oprò in Portogallo dal i455, 
quando salpò la prima volta il Mosto, fino al 14639 a^- 
no del suo ritorno da Portogallo a Venezia sua patria» 
come vedremo . 

. Passando alla sposizione della suaccennata naviga- 
zione ^del Sintra, e dando cominciamento da Rio Gran- 
de, ove era giunto dianzi il Mosto, racconta questi , che 
i nuovi viaggiatori furono alle sopraddette isole grandi 
abitate da Negri, da quali però non furono intesi 9 e 
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trovarono ricovrarsi essi in casucce poverissime di paglia^ 
in alcune delle qiiali èratia àegV idbli di ìegiio j d' onlde 
si avanzarono lunghesso la costa, e videro un fiume lar-« 
go 5, o 4 miglia, lontatìo circa 4o miglia da Rio .Gran- 
de, nomato di Besegue dal nome di un Signore vicino '^alla 
foce, Iijdi scorsero un capo , che dissero Capo di Verga diiftan- 
^e dàcpiel fiume di Besegue miglia i4a^ e tutta quelU 
éosta era montuosa e ripiena d' ^Ihctì .Dtfpo àltfi 80 miglili 
$copt irono un capò più alto di tutti, efae terminava m 
|>unti aguzza , e folto d' alberi , e Io denominaroino Cap<ft 
di-Sagréi in memoria d* una fortezza, che il defonta D^ 
Enrico avea fatto costruire ' sopt^^ una delle punte del 
Capo di S. Vincetìzo, citi, iniserò ttonlc Sagres o SaciPé 
dal hiogo sì famoso dettiixatù dal^ Infàiite ' ad Accadèilii^ 
di nautica 4 e geografia 5 e per distinguerlo chiaihasi qtìè^ 
ito xjiuóvo capò còl nohié di Sagres di (yumea* Di^se* 
ro esser idolatri qruegli abitanti , che sappiamo esser Fti^ 
lassi , e sono più presto Berrettini o brutti , anziché 11^ 
gri , ed hanno alcuni segni fatti cól ferrò infocato pel 
viso, e pel corpo. Non hanno ariBfe per niancànta d| 
ferro, e vìvono deVcibi stessi o legumi còme i tìegfi^ 
pon che di carne di vacca, e di capre; t ih Htìta 4 
queitò capo sono ^ isolette , V una di^t^nte sei nAgììk $ 
V altra otto , ma disabitate j e copiose d* alberi . Qo^H* 
gente lisa aln^adie o zoppoli grandbsiini ^ ed htotio Itf 
orecchie tutte forate, e ri appendono anèlletti d'oro^ 
come pure al naso. A miglia 40 incirca dòpo Cajiò di 
Sagres si trova un altro Rio detto di S. Vincenzo lé^rgó 
nella bocca circa miglia 4 9 (^6) e poco Innanzi dtrò rio 
pili. grande cbiamatd Rio Verde ^ e tutta quella costa e 
montuosa; e passate miglia 24 scorg'esi ilii fcapò amenqp 
detto perciò capo' Liedo o allegro ; e più avanti v' è un^' 
montagna altissima Coperta d' alberi seinpt*e verdi per mi-- 
gli^ 5o incirca, alla fine 4^lh q[u§ile tfovàtìsi distantf 
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circa miglia otto tre isoIètt«9 che jFarono detiomìoale le ^ 
Salrezze^ e P anzidetta montagna Serra Leona^ atteso il 
gran rumore , che di continuò si sente pe^ tuoni alla sua 
cima, che è circondata da jieM)ie« 

Ih seguito di questa aiiofftagna }a costa è assai hai- 
«a^ con molti hanohi d^ arena 9 ch^ escono fuori, in man 
re, e dopo miglia So dal capo di essa montagna risoon^ 
trasi un fiume largo miglia tre^ che chianiafono FiUBie 
Rosso per T acqua e fondo di tal colore , e lo stesso ncm 
me per egual ragione posero ad un capo , che vien dap- 
poi , Qome pure Isola Rossa un^ isola disabitata distatile 
da questo capo 9iiglia 8^ e dal fiume miglia io, néll^i 
quale la tramontana Mmhr^ anrere T altezza d^un uoifio; 
Passato Capo Hossa v* è un golfo ^ nel quale shocca u& 
fiume grande appellato Rio di S. Maria deUa Nete i per^ 
che in tal giorno la trovato, ey'è poco distante un^iso^ 
Ietta f e poiché trovansi in cotal golfo molte secche are^* 
nose per dieci in dodici miglia , fu detta Isola de^ Scan*^ 
ili 5 ivi rompe il mare, ed evvi grandissima corrente d' a^ 
cqua^ e marea 5 ^5 miglia jJopé queir jsoletta v' è tiik 
Capo che dissero di S. Anna, perchè in tal giorno flcò*^ 
pertOé Avanzando per altre 70 tìtigliàv'è ùtì fiunìef <chia* 
mato dellie P^me; poscia il ^io dei Fuitii loùtaiìo altre 
miglia 70 , oosi %t^o perchè quandof fu trovato per f ut* 
ta quella costa non si vedeva altro che fumi ni terrà 
fatti per quei del paese $ indi Capo del RJodte inólto iiiél- 
tr;ato in mare avente un njionte alto, distante miglia ^iì 
le dopo miglia 60 altro capo piii piccolo coti un mònti^ 
Cello, che chiamarono Capo Cortese o Misuradò, ed ivi 
videro ritolti fuochi ìù quella prima notte m pfegli alhe*4 
ri, e peìla spiaggia fatti da Negri quando scch:-sero que- 
sti navilj a loro ignoti, e strani . Sedici miglia oltre 
questo «apo scofgesi un gran bosco, che nomarono At-i- 
i^oreto di S« Afarìa. • Dopo ijadlo ajppressarotlsi a^e 
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caravelle alcune picciolè almAdie de* Negri con due • 
tre nomini nudi per ciascuna aventi in mano certe 
mazze aguzze a foggia di dardi , con piccoli coltelli » 
turcassi di cuojo , ed archi ^ colle orecchie , e naso 
. traforato , e ad alcuni pendevano dal collo delle fila 
di denti, che parevano d^uomo, né fa possibile ca- 
pirne il linguaggio. Tre di essi entrarono in una delle 
•caravelle, e poiché i navigatori determinarono di non 
passar più oltre, di qute^ tre uno fu ritenuto per aderir 
al comando del Re di Portogallo, che avea ingiunto qua-* 
lor non si proseguisse il viaggio, di condur via almeno 
un di que* Negri , di cui non intendeasi la lingua , onde 
tentare di rilevar opportune notizie da esso lui in Fot" 
togallo col mezzo di turcimanni di molti altri Negri , che 
ivi si trovavano • Così in parte successe , e mercè una 
Negra schiava di un Cittadino di I^isbona da quel Ne- 
^ro tra le altre cose si apparò trovarsi nel suo paese dei 
liocorni. Il Re poi usogli molte cortesie, e dopo alcuni 
juesi lo fece ricondurre di nuovo per una caravella nel 
suo paese. Chiude poi il Mosto dicendo, che oltre que*» 
st* ultimo luogo non passò altro navilio fino al suo par- 
tire di Portogallo , che fu al primo di fehbrajo i463* (27) 
Tale è il racconto della navigazione del Sintra , che 
ttendesi da Rio Grande fin* oltre Caflf Misurado , ossia 
dagli 11° ai 6* di lat. Se si eccettua il numero delle mi- 
glia da un luogo air altra, che alle volte è inesatto 
naturalmente per colpa dei copisti , tutto il rimanente 
è appieno conforme al vero > e ben si scorge corrispon-» 
dere il Rio di Besegue al Rio de Nunez quasi a lo.^ i 
Capi di Verga , e di Sagres portano pur oggidì tali no- 
mi , e le isolette rimpetto a quest* ultimo sono quelle di 
lioss. Sonovi pur due fiumi dopo tal capo, e sono il 
Rio di S. Vincenzo, e Rio Verde del Sintra, non eie 
Serra Leona sì famosa pur oggidì pei: que' roiyioroii 

tuoni 9 
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taoni, che vi si odono, di cui si parla pui^ nella Na- 

vigraitione. air isola di S. Tornèi anzi in • qitelia pur < di 
Annone cartaginese inserite ambedue nella raccolta di 
Hamusio subito dopo i viaggi del Mosto. In quest'ulti- 
ma sulle tracce comuqicategli da un anonimo Piloto por- 
toghese, il Ramusio anzidetto si fa a spiegare il viaggio 
di Annone pella costa occidentale dell'Africa fin presso 
all'equatore, non che quanto i Geografi,; e massimamen- 
te Tolomeo scrissero di questa 5 e per tacere qu^into di 
curioso in tali interpretazioni vi si legge j e che non fa 
al caso nostro, si riscontrano i caratteri del monte. altis- 
simo Teonochema, o Carro degli Dei. di Annone, di Pli- 
nio, e di Tolomeo in Serra Leona pei tuoni, e fulmi- 
ni , non che pei fuochi nàtati da' Negri in quelle par-. 
U9 ch'esso Annone pur minutamente descrive, e ciò stes- 
so forgiò altresì argomento di viva descrizione presso Pom- 
ponio fljela, che favellando dell' Etiopia riferisce il via «r- 
gio di Annone 5 ed i niòderni Scrittori comunemente non 
sorpassano di volo questa interessante montagna, ch«se-. 
gna in certa guisa il confine alle prische gèografrche no- 
zioni, e 4ie' luogo, ad esagerazioni, e fole eziandio. Non 
>i dimeatichi però, come altrove accennammo, che. M. 
Oosselin d'assai accorcia il. citato viaggio :d? Annone, e 
le nozioni degli ^tichi. injromo a quelle cosfo, e crede 
corrispondere il sucìdetto Thconochema alV estremità, me- 
ridionale dell'Atlante, t/ i., pàg. 96, La sopraddetta 
precisione si scorge nella continuazione de' fiumi ^ e ca- 
pi, e coste in generale fino al termine di quel viaggio, 
non che negli indizj de' costumi di que' popoli, the pur 
oggi s* poco son conti;, ed è particolar combinazione, 
chg ivi siasi fermato il Sintra, dove in jcirca fifaivand, 
anche le nozioni, sebben assai vaghe, e /contrastate degli 
antichi, come altrove con , Ramusio, e Rennell osaerVo^- 
ti} e or or si accennò 5 q sartbbè assai più pregevole pel 
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Sintra bob wlo , ma pel Cadamoito., e atiteoedttiti navi-* 
gatori eziandio, se col sullodato Gosselin si ammetta^ 
cbe oltre il capo o fiume Nun , o fino al golfo ài Gon- 
zalo de Cinfcra > secondo MalterBrun Précis de Iti Géogr^ 
t. I. pag. 7$^ e 3or, P^ris i8io^ non sia arrivato Anno-^ 
ne ^ od Utro tra gli antichi # 

Non solo poi è preziosa questa narrazione del viag** 
gio del Sintra peir interessante appendice, ch'essa forma 
a quei del Mosto , e pel complesso compiuto ^ ed unico 
a que' giorni 4^ tutte le scoperte africane, ma serve e* 
ziàndio a dilucidare , e correggere quanto alcuni Scrit- 
tori, e tra questi gli autori dell' Ì5^ Gen. dei Viaggi y 
Itti t. I asseriscono intorno allo scoprimento dì Serra 
Leona , e la morte dell' Infante D. Enrico » Dicono essi , 
che sotto \ài questo fu quella ritrovata , e che cessò di 
vivere nel i463. Lascio di osservare, che nel t. 6 han- 
no poi d'etto, che questo Principe morì nel 1 4 ^^3; d'on- 
de trassero la conseguenza, che falso fosse Tanno della 
prima partenza del Molto nel i4^4) ^ stando ^Ila prima 
epoca meno ripugnante i463 asserita anche dal Barros, 
si scorge dal Mosto esser accaduta la scoperta , e la mor-* 
te anzidetta, prima di tal anao^ cfce fu quello di sua 
partenza dal Portogallo peir la Patria al primo di febbrà- 
jo • E poiché Pietro di Sintra , il quale scoprì Serra Leo- 
na , intraprese il suo viaggio dopo la morte dell' Infan- 
te , e per volontà del Re , che era Alfonso V di lui ni- 
pote ii|ip€gnato parimenti a far fiorire simili navigazio-> 
9i, come ne die saggio anche col procurarsi un Map-e 
pamondo da Fra Mauro , è mestieri assegnare quésto 
'viaggio, e scoperta almeno al 1462, ei quindi la niorte 
di quel Principe dovette ^accadere nelPanno innanzi, è 
nel 1460 precisamente é come asserisce Osorio » Pie-* 
tro Martire d' Anghi^a Dee* a. àe Rebus cceànicis 1-79 
o opina par il Foscariq» Lettor* Venez* pag- 4^2, en'è 
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prova non dubbia la Bolla di Pio II al primo di feb- 
brajo del i46r , colla <pialt attesa la morte dell^Infante 
D. Enrico, che era gran Maestro delP ordine militare di 
G. C. ^ conferisce al Re Alfonso tal dignità * Così tantp 
nel córso ^ come nel £ne di questo qualuncjue lavoro si 
ba la cooipiacenEa ^d un tempo , e di aver fatto .cono>- 
Scere i «eryigi non lievi, che il nostro illastre Viaggia^ 
tore, e Scrittor Veneziano fèsealla geogratfia, ed ai Por- 
toghesi , che à quegli scoprimenti allor si dedicavano , e 
di emendare eziandio dietro la di lui scorta matura^ e 
ordinata gli errori di tempi, e di personi?» cui a sinistro 
òi attPfbnl ciò che al Mosto , ed altri da «sso mentovati 
appartiene: errori difficilmente scusabili, massime dopo 
la pubblicazione del libro del Mosto stesso al principiar 
dal sec* XVI, mentre Pignorarla accusarebbe di negli- 
genza, e l<y staccarsene senza prove in contrario ^ che di 
▼alevoli non ve n* ha , renderebbe €i>lpevalid' ingiustizia,, 
e di sconoscenza. 
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NOTE. 

(i) Piig. 6. L' unione di queste cinque carie Ms$» 
Ì)ffre il più completo e il più pregevole periplo de* mari 
frequentati al principio del sec. XIV dai Veneziani, co- 
minciando cioè dalla Fiandra', e girando pelle coste di 
Francia, di Spagna, e per quelle tutte bagnale dal Medi- 
terfaneos Adriatico, Arcipelago,, e Mar Negro; stenden- 
dosi ^quanto air Africa finca Saffi, e Daman al sud-ovest • 
Giova poi notare , che tra le gran tavole geografiche rap- 
presentanti i viaggi de' Veneti , le quali adornano la cosi det- 
ta Sala iello' Scudo nel palazzo ducale di Venezia, av-r 
vene una, «he comprende una porzione di quanto si scor- 
ge della terza del Sanudo pubblicata dal Bongarsio; cioè 
comincia all'est da un pezzo d-elT Asia minore, e segue 
al sud colla ^iria, e termina all'ovest col delta del Ni^ 
lo: laddóve quella del fiongarsio stendesi di più all' ovest j 
6 al sud, offrendo inoltre l'Arabia, il mar rosso,- il ^^ 
no persico , e gran parte del mar indiano ; e in una no- 
ta annessa a quella della sala si accenna, che quelle con- 
trade furono visitate da varj veneziani, e tra questi dal 
Sanudo • Mal si appose perciò chi parlando delle suddet- 
te tavole esposte a pubblica vista in essa sala, attribuì 
quella al Sanudo, aggiungendo che dì essa non è stato 
pubblicato che un estratto nell'Opera Gesta Dei per Fr^^" 
cps» Vedi il t. 4 àeì Magasin éncycl. i8i4> p« 28. Per 
altro quanto ali* Africa , è mirabile singolarmente quanto 
intorno ad essa rappresentò il nostro Sanudo nel suo map-< 
pamondo edito pur dal Bongarsio, ove si scorge la parto 
australe, comechè di soverchio inclinata all' est , tutta 
circondata dal mare a fàusto preludio di quanto nel seco- 
lo seguente con più esattezza, e fondamento delineo Fra 
Mauro additando ai protoghesi il possibile giro attorno 
d'ess9, ed eccitandoli in tal guisa ad eseguirlo. Parecchie 
altre cose potrei aggiungere intorno alle tavole particolar- 
mente inedite del Sanudo, ed al codice stesso che le con- 
tiene, ch'ebbi agio di esaminare; ma mi riserbo a trattar- 
ne in altro mio lavoro su ì viaggi del celébratissimo Mar- 
co Polo, ove avrò campo di far conoscere parimenti al- 
* tro Ms. spettante pur alla stessa raccolta Canonici , nel 
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qual si descrivono i viaggi anzidetti in dialetto venezia- 
no, e acquistò fama per averne fatto morto Apostolo Ze- 
no nelle sue Jniiot» ' aì\& Bibliot» dell elog^ ìtaL di M« 
Fontanini ,' t. 2. . '■ . ^ .. 

(2) Pag. 18* Lorclife liei Maggio 181 1 fu levato dal- 
la Biblioteca di S* Michele di Murano il Mappamondo 
di rFra Mauro per collocarlo nella Sammarciana , si os- 
servò, che nel suo rovescio, e precisamente, dietro la 
vasta sua cornice v* era scritto: MCCQCLX adi XXVl 
Allotto fo chonplido questo lauor* Ciò non si oppone 
a quanto asserii nell' illustrarlo, che sia stato condotto a 
termine nel 14^9 9 mentre Tanno susseguente appartiene 
al materiale compimento dell' ornalo aggiuntovi di ester- 
na Jben travagliata grandiosa cornice ad oro; e la stessa 
forma grossolana delle testé riferite parole abbastanza di- 
mostra appartener . esse air artefice deli' ornato, anziché 
air Autore del Mappamondo* 

(3). Pag. 23. Sì chiude il portolano cosi: Finito lo 
libro chiamato portolano composto per uno zentilomo 
yeniciano lo qual a vedute tute queste parte anti seti' 
te le quale sono ^utilissime per tutti i navichante che 
voleno securamente navicar con lor navilii in diverse 
parte del Mondo . Fra le varie brevi osservazioni , che 
di quando, in quando si appongono ad alcuni luoghi, 
inerita essere riferita quella , che da principio del libro 
si legge intorno air Irlanda: da la ditta Isola fin al 
cavo dar domi mia 200 al cavo dardomi e lo cavo Àe 
tramontana del colfo de contedarche vol^e intorno cir^ 
ca mia 280. el ditto colfo e secho et a molti paludi e 
chanali e quando la marea e bassa la più de 3oo ixo- 
le e per questo chamin da V ixola de loser a lixola 
dàrdomi trovi molte ix ole e, barn porti ^ et la nianega 
de san- br andane de tramontana del monte, de. la cita 
del niirich. Comunemente i portolani anche più antichi 
offrono il suddetto, golfo con gran numero d- isolette . An- 
che il Sanudo nella sua prima tavola le delinea, e ledi* 
ce 358, e le chiama beiate e fortunate. In im portola-» 
no del \ ^^% isole fortunate y sànte^. beate 368; in quel- 
lo del Benincasa del i47.i lacxts fortunatus ubi . sunt in* 
sulce quce dicuntur insulce sanctce, beatce 367. Anche 
»el Mappamondo di F, Mauro sono indicate codesta 
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isole fortunate > ma senza il nùmero • E noto ^ cNc a|v> 
pò gli antichi ponevansi comunemente codeste isole for- 
tunate al sud-ovest d* Europa, e si vuole che corrispon- 
dessero alle Canarie d* oggidì. Ma il Camdeno nella sua 
Sritanniaf Lond. 1600 > pag.. 81 3, asserisce esservi stato 
ehi collocò le fortunate nel mar brittanico) motivo forse 
di codesta denominazione invalsa ne* portolani vetusti , e 
in quello del Cadamosto in quel golfo 9 che si delìnea al 
sud del capo Dardomi » seconde questo Scrittore 9 ^ Ar^ 
domi secondo gli altri due portolani testé citati, >t qual 
golfo lo noma Confidar, e corrisponde -alla bacja del De- 
negai , e di Sligo d* oggidì • Parimenti in queste earte al 
sud di quel golfo si legge S* Branàanoy che è ad una 
baja, e presso il Benincasa v*è pure Miriche alitila vie» 
richy ambedue appunto come por ora si leggono, e sicot* 
locano nelle carte d'Irlanda tra 11 5ft^ , e 55® di lat* 
all'ovest. Si rifletta poi che il dirsi nel portolano del 
Cadamosto S« Brandano di tramontana del monte, T)on so- 
lo corrisponde alla montuosa sua costa, m^L fa conescefe^ 
esservi altro S« Brandano oltre questo di settentrione'* 
Infatti nel portolano Benincasa formato, come altrove si 
disse ) sotto gli occhi del Mosto, si marca anche altrove 
S. Brandano, e precisamente si scrive presso risola di 
Porto Santo al nord Insule fortunate sanati brandani ; 
la qual cosa ci conferma vie più, che gli antichi non 
ad un sol sito collocavano le fortunate , e che v'era fa- 
ma dell'esistenza d'altre isole rimote verso l'occaso di- 
scoperte mercè r viaggi di Monaci Irlandasi detti di S. 
Brandano ad ogfcetto di religione intrapresi, come pur 
ne fa cenno il diligentissimo e benemerito Ab» Amoretti 
BibIiot« deir Ambrosiana nel suo discorso annesso aìViag* 
gio di Ferrer Maldonado, n. 20. 

(4) Pag. a5. Cosi ne pensa il Foscarini p* 4Sa» Hvvi 
però chi vorrebbe , che si attribuisee tal vanto al libret-- 
to de tutta la nangatione de Re de Spagna de le isch 
te, et terreni notamente trovati ^ stampate in Venezia 
da Albertino Vercellese nel. s5o4» ove si contengono gli 
scoprimenti di Pietro . Alonso il JVegro, e di Vicenzi^hea 
detto Pinzone. Peraltro il Foscarini stesso, che vid^e tal 
libro,, e ne parla forse il primo nella p. seg., rettamen- 
te osserva, che V Alonso > e il Pinzone erana coinpagni 



del CòloàibO) é formano perciò i loro viaggi come una 
sol cosa, o un compimento del viaggio di lui, il che è 
b#n divèrso dalla Raccolta Vicentina, ove si presentano 
più viaggi con varietà di direzioni, di persone, e di 
tempi ; e tutto appuntino il contenuto di codesto libret- 
to del i5o4 o^ posseduto dall' A b« Morelli, forma il 
quarto libro del Mondo Novo di Vicenza, come confron- 
tai io stesso « Ecco pejchè il Foscarìni chiamò il Mondo 
Novo la più antica raccolta, e non così il libretto sum- 
mentovato» Giova a questo luogo notare, che Àbramo 
Peritsol nella sua opera Jtihera Mundi e. 24» parlando 
de Munào novof !• 2, e. 60, lo dice inipresso ante mul- 
tos dies Venetiis in veneto idioma 5 e poiché egli seri- 
vea verso la metà del sec* XVi , convien ammetterò 
un* edizione del Mondo Nuovo eseguita in Venezia molto 
prima, e forse anteriore a quella di Vicenza, dalla qual 
veneta stampa il Peritsol trasse quella dovizia di nozioni 
intorno air Africa singolarmente, le quali si trovano 
nel Cadamosto, anzi con tanta fedeltà al suo lesto si 
attiene^^che in molti luoghi sembrane una "ripetizione • 
L'anzidetta ediziou veneta nen è tin' òr conosciuta, e for- 
se avrà servito di norma alla vicentina, molto più che 
come vedremo nella nota seguente, essendo la traduzione 
di quei viaggi eseguita da Veneziani e in ior dialetto » 
ogni ragion vuole che in patria singolarmente, anziché 
altrove siano stati messi in luce, giacché a qUe' giorni 
stessi vi si erano impresse le pi^i recenti relazioni de* viag- 
gi novelli interesantissimi, com^ a p. /fiZ lo stesso Po- 
scarini c'insegna. Se non che per avventur4 potrebbesi 
dire , ^he la prima collezione di viaggi , che ci sia con- 
ta, esser possa quella pubblicata in Lisbona nel i5o2 
secondo Andrea Mullero nella sua opera M' Paiili de 
f^region* orient., nella qual raccolta avvi in idioma por- 
toghese il viaggio di esso M« Pelo, e quello di Nicolò 
Conti fiur venes^iano, che al principiar del se<i« XV vi- 
de gran parte d'oriente, non che una lettera di Girola- 
mo di S. Stefano Genovese scritU da Tripoli nel i499* 
In vero questa unione di viaggi affetto staccati, e diver- 
si di persone, e di tempi sembra poter aspirar a quel 
pregio^ che fin' or si tenne' proprio dei Mondo Novo*^ 
(5) Pag. 27. Il Foscarini p« ' 4^7 «I avverfei , oh^ 



Angelo Trivigiano segretario di Domenico Pisani AiiibasdiMf« 
tor Veneto in Ispagna tradusse dal Portoghese in dialetto 
veneziano i viaggi del Gamaj dell* Alvares, del CoIoiU'^ 
bo, del quale era amicissimo, ed altri inseriti nei Mon*< 
do Novo di Vicenza* Sembra perciò doversi a lui pur 
attribuire la versione del viaggio del Sintra, che a quel-** 
li ivi si unisce, e parimenti vi si dice tradotto dal por- 
toghese. Non altri infatti fuor d* un veneziano deve, aver 
fatta la traduzione in tal idioma, il quale .fino ab anti- 
co fu usato dagli Scrittori eziandio eruditissimi di tal 
nazione trattandosi di memorie storiche y come lo stesso 
Fbscarini p. i4o rifletter e lo stesso Fracanzio Anconi* 
tano neir indirizzo di sua Raccolta ad Angiolello ' non si 
accenna già per traduttore , ma per semplice editore , co- 
mechè alcuno abbia diversamente supposto. 

(6) Pag* 5.O. Ecco la dedicatoria quale si legge a 
carte 64 del MS. Morelli appena finito il viaggio di Mar- 
co Polo ivi pur contenuto. 

Epìstola de Montalboddo a Zoanmaria Anzolello 

Vicentino . Volentiera adesso io aldiria la opinione 

di alcuni Zòanìnaria mio caro che ardiscono inbra- 

tarse la bocha contro Plinio suinjno scriptor e recita-^ 

tor de li altri gravissimi cosi greci come latini aucto^ 

ri ^' e xi stimante che le più presto cose incredibile e 

vane che da alcuna vcrisimilitudine e verità luii scri^ 

sa e per questo temerariamente clhiascmano demen- 

datio persuadendose perche loro non <hanno visto ne 

cognossute tal cose se trovaìio in questi nostri paesi 

che ne anche altrove siano . La opinione de quali 

quanto sia inutile e di nullo inomento la presente 

navigatione in diversi paesi dal nostro continente dis^- 

jujfcte inai pia per yncjnoria de-^ homo cognosciute 

dpertajnente el dechiararanno . ( In carattere rosso si 

scrive come aggiunta fatta da altra mano diversa da 

Montalboddo : questo he falso perche el beato Odori-' 

co del ordine- di minori passo al insole -de india e 

descripse molte meraviglie che havea vedute con li 

praprii ochii . Questo scripse iflarco da Veneìia et in 

jnolte cose se conforma con. questo sancto Frate . / 

Poi segue: Dove veramente tu conscidcri le moltiplico 

apatie di animali de le piante, delle herbe,, di metalli 
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a pietre o veramente la diversità di lùcK -a ^UìOh 
ìita di cieli non meno chqse artmirundè et ^uasi ifp' 
credibile se trovano, chb aprèsso la naturai histórìu 
pliniana. E _se fosseno cosi con pingue e flòrido siti* 
lo latino scriptè, come ih ruzó pa/lar vuljgare è por-* 
togallcse lingua forse quelle trapàssariano . Com<? cfée 
tu medesimo per ìa experientia di molte cose, e loft*- 
ga lectione poterai judicàre e rispondere Mia tem^ 
vita de quelli K quali tanto sólono credere quantb 
vedono • La qual cosa acio tu ci facci più bolentèé^ 
ra ho voluto mio amantissimo' cfie questi ^iuzi -v^é^t» 
gaho in luce e soto del to nome siano pìàhUcati* 9r 
perche havcndo tu qUasi tutta la europa, e^an péi^ 
tè de ìasia per agnato^ in tanta dtverrìtA de còse df- 
jscerni qudl siano più meravegliósv . Si ntnéhóra itciù 
che ti audienti, e cupidi lectori di cose nòve inten^ 
dano ti da mi meritamente^ esser ben i)x>lj^to, et sirt" 
polarmente amato. Fafó.'Come si vede iti qnésta'^^i- 
stòla al nome di Moiìtalboddo non y'è $L^\xitì\o¥racàn; 
OMia Fracan2Ìo, come a pag. a5 ii ^ter^rctò, il qual 
secondo nome cosi abbreviato si ritroVa nd Mondo No* 
vo diYitenza. Stìbito dopo la riferita epistola, tanto nel 
IWs., come nel Mondo Novo si dà principio ali* opperà. 
tSel Cadanosto, ma con diversa intitolazione • Leggeti in- 
fatti nel Mondo Novo : Incomenzu el libro de ia p¥tnia 
navi^atione per looeano ale terre de Negri de la bo^ 
sa ethiopia per comandamento del itlus,. Signor iri- 
fante don Wenrich fratello de Don Dóurth Ke de Por- 
tógallo. n Ms. poi dice Cosi: Intomenta el tractato 
thiamato Mondo novo* Compillato dal nobil homo 
missier jRovise da Ca da Mosto . Veneiimtù • Stmìné- 
^ebbe secondo queste paròle del Ms., che. tutto^ él Moo- 
*tìo Novo in esso contenuto fosse composto da! veneto 
*f iaggiatora, tea tbfbastàn^a si scotgé essere questo titolo 
malamente espresso, forse per arbitrio tléiratoanucnse, 
* SI quale veduto avendo, che il JKbnrfo IVofó stampato dian- 
oti c<miinci^va col Cadamosto« ricopìonne il titolo, e v'ag- 
giunse del suo r attribuzione di tutto il contenuto alMo^ 
sto; sbaglio alquanto grossolano, ma pur fatalmente coM- 
Messo anche dal Madrig^ano nella sua versione latina , 
non xbe ds: Sebastiano Mtuastero odia sm prefittiens 



«nn^ss^ ti Nq9US Orbis, e da qualcbe altro» sup^onenda 
•ssere del veneto anzidetto Scrittore anche i Viaggi a Ca- 
iicut, che vengono in seguito ai suoi» e a quello del 
Sintra, come già si vide* 

Ì7) P^g» 45* Non è già » che si pretenda come ancor 
notai neir illustrar Fra Mauro > trovarsi appo i Veneti 
soltanto cotai Mappamondi intrèssanti ;' bensì non se ne 
conosce jper avventura alpuno> che essendo di pari età^ 
•ia--eatdndio di merito pari con quelli eseguiti in Vene- 
zia* Tra gli altri esempi addur puossi il Mappamondo 
jnetallico «osi detto Borgianp y perchè spettante al dovi- 
zioso Museo rinomatissimo del Gh.Card« Borgia, che fu 
pubblicato inciso in rame nel 1 797. Fu desso lavorato al 
teinpo ^n circa di quel di F. Mauro • Ma qual differenti 
.tra di lora! tia rilevò distintamente T egregio mio Soda 
F. Ab* Capeliari in una lefter.a al Cardinale anzidetto » il 
quale a una tal disamina 1 e confronto àvealo invitato > p 
il Gh» Toaldo parimenti» che parecchie osservazioni in- 
torno a quel geografico monumento distese 9 ben vi co- 
nobbe quanta lo rende al testé mentovato di lunga ma- 
no inferiore • 

(8) Pag. 55« Il Ms. Morelliano dice conciosiaQhe 
per. esser loco sotto et meridiano e nel eguinotio àove 
continue he tanto el di corno la nocte nel guai loco 
sono li extremi caldi. Meglio dice il testo del N. 0.*o 
deIRamusio» che iUuogo di que' Negri sia vicino ali* equi- 
noziale, anziché sotto di essa« menire vi sarebbe ^la di- 
stanza troppo grande di circa 25^ di latitudine > il che 
jportarebbe un troppo lungo viaggio; laddove dicendo 
ch'erano a quella linea vicini» può intendersi con discre- 
zione per un sito 4i . tal latitudine, che abbi» poca dif- 
ferenza dair equinozio quanto alla durata del giorno, e 
d^lla notte» come sarebbe àl)a fine del primo clima a 
8» 34' ove ilgiorno* più lungo è di ore la v> vwso la 
latitudine del Regno di BeniUf 

(9) Pagv 56. Parimenti migliore l il testo Ramusiano 
di quello del *N« O. , e del Ms«, dicendo il pri^pto* di 
quel fiume asguor creditur a multisi e il secondo el 
se tien che sia mare* La ragione, che si adduce nel 
Hamusiò troppo convince, che quell'acqua non dovea ei- 
•str salsai ma dolce» quindi fiun^e più presto che josare* 



Si osservi «ziandiof clke io -questo capo vi sono ahrf 
varianti di alcuni nomi, ma di poco momento; il chf 
tratto tratto accade in tutto il libro* ■ \ 

(io) Pag. 57tII Ms* dice quanto alla prima diramar 
zione dell'oro» ch'essa va con la carcwana che tien el 
camin de Melli a uno loco che se chiama Cochia . chf 
he el camin che se driza verso la Sorta • Poi invecp 
di Toet dice a Toy invece òxHoneyHonam II JVt Q. cqr 
me il M. N. Atoy Honà* . \ 

(il) Pag. 58.11 Ms* concorda pon Ramusio cjrca^.Ip 
porcellette, delle quali il J^« O» nozt dice mott9> e^,^ 
M« N* le nomina al line • • • 

(12) Pag. 67 II M9* dice 9 che la scoperta del Se9§- 
.ga fu fatta 4 ^^i innanzi al Mosto j invece di 5 come 
presso il Rumusio; e si noti che ciò è riferito .in alt^ 
.luogo, cioè dopo il racconto della perizia deiPi^gri nel 
nuoto, e così pure nel N. O.,. e. 19» ^> ^ 

(i3) Pag. 71, Ifpu y*à dubbio, che quel trs^tli^ 4i 
.fiume col uome di Joliba. veduto da Mi^ngo Pa^k ..d^ Se- 
.go a Siila ultimo termine del suo viaggio , non, cl^e da 
Sego a fiammarkon nel. suo ritorno , noti si 4i^izzi ^1^* ^^^ > 
ma egli è poi egualmente certo qus^o^o d^i'^ulteripr suo 
corso ne dice egli, e RenuelÙ Ed è pari;g[ifnti dimostra* 
to, che questo 9 e non altro, sia il Niger,d^gli antichi 
;citati del Mosto? Quanto al primo, è da. notarsi , che la 
porzione veduta da Park non è che un settimo del tp);al 
corso di quel fiume., come lo rappresenta Rennell nej^a 
aua carta dalle sue fonti a Sankari al suo fìi)e a W^n- 
gara; e tutto il di più. cotanto eccedente è , fondato so}fi- 
mente su racconti ^ e ii^duzioiii • Inóltre , comechèRannqll 
.pretenda aver dimostrato questo termine a Wangara, pi^r- 
cè r evapo razione i nel t. i. Annales d^4 Vpyag!?^^,^! 
Malte Brun, Paris 1810, pag. uSa, si trova: ,e^Pfìf^ 
d* une nouvelle hypothèsé sur. le cours du Nig^ry ài M» 
Heichard, ave ai combattono gli a^rgomenti di R(^^n#jll, 
• si fa volgere, codesto, %ime ali* oyest dì Wangara vnr- 
90 il sud-ovest, e gjiVn .ta unire il ]V![i^sf^4) ^ .^i/^^ 
scaricare nel golfo di Guinea formando un gran deltaoJl 
cui braccio pccid* e il. RÌ9 Formoso, q Rio, di R^nin, e 
V orienta è il Rio del Rey • Veggasi, pur .il t* 5 del|Sior/z. 
dell^ ^ocieuk, d' incorpfg^. /ii,MiJa?ó.p. T^l.opi^i^nf B»* 
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flmir aihid^tto MAte Btntì ftitis 4è la Béogr. \. 4'} V* 
V56 h ntroveu trorifòrme a quanto scrisse Bdrii^i del Ni- 
eer drizzantesi ali* occaso, e ìfvente alla sua foce un* Isola 
raiamata XJlìL àbdndante di sale> mercè éfae» com'ei di- 
lato, alla bocca del fitime VreuxyCafbari trovasi t]ii*'lsò!«L 
toperta di sai marino > tlie . noimisi Terra iiel sale j e nel* 
le carte p'Drtogliesi copiate da d'^An ville si pone al 'liìit> 
del contintotte una 'Città diiaiìiatà Olii; e osserva pét 
maggior consonanza , che 1* altro Ar^bo Ibn*-al-Ovardi ik 
di Uhi una Città ; e sebbene secondo .Ife tracce via lor 
lasciate T isola di Ulil sembri essere in un gran lago del 
continente , anziché sul mar atlantico > nalladimeno la snd* 
"détta coincidenza di nomi, e di fi^cbe particolarità non 
lascia di favoreggiar 1* ipotesi di fteichard, com*ei conh 
'chiude • 

Quanta poi -all'altro punto d! ticerca, già ai leorgia 
che il fin qui detto serve in pari tefilipo a mostra re, che non 
è più ripugnante, com« sivolea, Fòpinlone degli antichi» 
tra quali Edrisi , Abulfeda , e prima di essi Cosma Indico^ 
'pleuste, e Tolomeo secónde la maggior parte ile* suoi cont- 
snentatori, cui allude il Mósto, intorno al corso del Mi- 
ger in veréoT occaso; /sebbene per avventura una pos- 
izione di esso ^ o Ttn^an ramo come quello veduto da Park 
ai drizzi ali* oriente • Anzi in tal caso avrebbesi il' vantdg^ 
gio di 'Conciliar agevolmente la cosa anéhe coli* opposta» 
parere d* altri amichi, die il Riger scorra ali* oriente» 
« comunichi ^r ie Jtie acque con ^quelle del Nilo, tó* 
me apparisee da Erodoto, nd libro Euterpe, 5Mì Plinio 
]• 5, Mela 1. 3, e. 9, non che dal Mappamondo di Fa 
Mauro, e dal fiorgiano , ^ ove con pari forma vedesi tm 
braccio rivolgersi atreitt, e unirsi al Nilo, e Valtno 
air ovest , *e metter foce al * mate • Giova poi notare , cho 
la testé Indicata comunicazione dérNigér col 'Nilo, come- 
chè credula impossibile da ilennè^l per etiorme dìfferefi- 
*xa di livello, trova nn appòggio in* ciò H^é scrisse jaksdn 
di certo viaggio di 17 negri» i quali pkrtiH nel 1780 da 
Tt>mbuto in tin canofo arri^arcnrio 'Jier' aequa al <}arro in 
14 mesi • 

Cosi » 4e nòti <erro » 'si '^on«o' ravvicinar iante discor- 
di Mee intorno un tal'fisme» òhe troppo pocp éì cpdòb- 
4e -ad 'ocohio finora ptìr poter aesitvrarst di inno fi -sroti 
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torso ) e della direzione di. esso > . e de* rami ed^ infiuenti 
Suoi ) che possono aver cagtanatp tante diverse relazio* 
Ili ,. e pareri, e tanta .oscurità eziandio nelle tracce ^ 
che i Geo«:rafi . vetusti ne lasciaroao. Ciò per altro, che 
piCi difficilmente potrebbe ottener grazia dai . moderni > si 
è quanto del fiume di.Kabra a 12. miglia da Tombuto 
lasciò scritto Leone Africano nella si^à Descr 4 deW Afri- 
ca^ RamusiO) voi* i. AtteHa egli d'averlo veduto, e an- 
che navigs^to, e asserisce drizzarsi all'occaso; e parimen* 
ti n«Ue Memorie della Società Africana trovasi indizio di 
tal direzione, in quel &ume ^ BibL Britan. t. i olasae ZiV^ 
terature . Senza appigliarci al partito di Rennell, che nel 
t. 2> p« 998) f 5ii .suppone . non aver Leone- giammai 
veduto. quel fiume, e travisa la posizione de' luoghi da 
esso lui visitati adattandoli alla sua teoria del eorso del 
Niger, e a.pag. iS^Joccando la traccia della direzione 
all'occaso marc^ita nejl.e anzidette memorie, se ne sbri- 
ga soggiungendo esser probal>ile^ che v* abbia errore nel 
corso ivi assegnato .a tal fiume j crediamo esser meglio il 
sospendere intanto .ogni ulteriore giudizio ^ finché col mez- 
zo di esperti e diligenti viaggiatori , e singolarmente mer- 
cè la si. benemerita Società Africana di Londra, adegua- • 
tamente non, si conosca , lìn tal, fiume, ed altri pur di 
quelle regioni, potendosi dire con Malte Brun, Préci$ de 
la Géogr* t.. 4> P» 645j ^^^ "òn ancor sou dissipate /<?s 
inccrti^udes qui régnent 4ia, stget du cours d^s fleuvcs 
de V Afvique centrale k 

(i4) Pag. 72. Il MS. dice: anche \per avanti per 
gran . spacio he. tutta terra bussa driedo a Chie^ 
rida. 11 N. O. omnis regio dÌQitur terra bassa usque 
Achicridam* Poiché non. si. conosce questo paese Chic* 
riduy è .da preferirsi . il testo Ramusiano , il quale, 
invece di a , Chi erida ^one. ^dichiarato y come pòr- 
ta anch/eil. sensp ovvio de} .di^Ciprso ,. che richiama- cosa 
già detta. Si noti, pbe ove Ramusio si limita a dire su- 
bito dopo, che .da .questo fiume Sì^nega. pia. avanti c- 
tutta terra bassa fino a^ Capo Verde è, la, più alta 
terra, che sia in tutta questa costa, cioè miglia 4^0 
pia oltre il predetto Capo, il MS. dopo la .paroJa a 
Ghie rida soggiunge; et. Ultra ci fiume sulvo Cavo- V'erge 
cHq più . alta terra che ^i jnstiuta questa costa a ms- 
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glia quairoé0Mo ultra el cavo vérde e de qua dtìi 
cavo verde mille quatroeento miglia tutt4 la costa 
■e spiaza bassa. II M.N. àieepiù deDCCOC; Il M. M. 
poi ad miliaria fere CCCC. ultra dictum Caput viride # 
Citra véro p^r miliaria fere centum àmnis terra est 
littus patena, depressius tamen. E' oianifeslO) ebe' il 
Mosto volle indicar ^ com* .è di fatti, esser ìé costa d'A- 
frica tiitta bissa, fino a 400 mijgUa di là da Capo Verde, 
che è 11 più alto punto di qpnella costa, vale a dire 
fino a Rio grande, dov'egli airrivò, eoniecfaè tante preci? 
eamente non siano quelle miglia; e il MS* che inoltre 
inette 1400 miglia di terra baesa di qua del Capo ver* 
de, è di lunga mano più esatto che il Me N., e Parimenti è 
da osservarsi che i confini del regno di S enega nel MS» 
• coei nel N« O. si trasportano più avanti dove si parlai 
deir eccellenza dei Negri nel ntrotate* 

(i5) Pag. 75. lì peszo del JVfS.che risguarda il mo« 
do di guerreggfare, e del nuoto dei Negri, è più coitfor* 
me a Ramnsio, che al 1^. 0« Non yi si nomina però la 
pelle di Danta; e dove dioe parlando del nnoìo per la 
expericntia chio vidi far ad alcuni di loro, e que- 
sti} scrivo per quelli che lezerano, il N. O. mette 
prout ex usu didici et actepi a jionnuUis^ qui. ex le^ 
ctione muhiplici id didicere, e. ig» 

(16) Pag. 75 Ecco il racconto del pranzo ^Ila vene- 
liana, come leggesi nel JMS. in un col suo titolo* Corno 
io li feci un pasto ala Venetiand. Essendo mi zorna 
in festa óon lui, lo pregai che votessé far un pasto 
con mif corno si fa ala nostra Cita de Venetia. Lui 
Oócepto io invita volenticra per veder lo modo che 
se fra hristiani in lo viver nostro* Mandai a nave 
per lo mio schalcho che era cima de homo, e pre^^ 
gallo che non ^sparagnasse a roba che fosse in nave . 
Prima luì apparecchio la tavolla con tr espedi , tovor- 
glie bianchissime , vasi de arz'eìttó, e di peltre cioè 
di stagno, fece far vivande di èatn^ alessa et aro^ 
siiteli tartare, pesci in broiti , fricti , et alessi, con al- 
cuni saporiti di mandole cum' ^ueharo e specie deli" 
cati . Vero he che de vino non hera tropo ben forni- 
to, ma non curai perche loro bevono aqua, pur ne 
fu portato del mcglior che era . Ór apparcrechia/tc 
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tutte le cose nectssmtie, feci appareàhiare ^otio un. 
grandissimo arbore la menssa e feci seder lo segnorc 
in capo della menssa, e portar le vivande oMitkUa" 
mente da li miei marinari, con gran river ernie, so^ 
condo che se fa ali segnar nostri . Lo segnar con tut^ 
ti quelli soi baroni siavano stupcfacti, e non manza^ 
vano per stupore^ vedendo portar tante vivanda con 
tanto or Acne e tcverentia* Io pregava el Segnar chQ 
mxLnzasse con li so baroni, e gustando quella vivan-' 
de delicate dicevano tutti che in paradiso non se 
manzo si buoni cibi « Finito el pasto feci subita ripor-* 
tare tutte le cose a nave, acio che li marinari ai%che 
loro havessena dm godere. Pai continuamente prnrla-*' 
ma dcle zcntilczc dela Italia, e di christiani, ma non 
patea darse pace del nostra seder ala mensa, perche 
laro montano in tera coma le bestie^. 

(17) Pag* 83* Il Ms. e iìM.N^ pongono arate V'ccckie 
da i5 a i& libre. Il N. O, ha invece astreas veteres, 
cui dà io stesso peso> come il Ramusìo* 

(i&) Fag. ivi. Amhe il M. N.. e il N. O. faiM^o la 
l»o6ca del Gambia di 6) o 8 miglia^ il Ms* inveée di 
4 in 6. 

(19) Pag. 8>4« Mentre il Ramusia dice soltanto intor- 
no al Kio dei Barbacini y ehe cosi è notata su la carta 
da navigare fatta di questa paese y il Ms. aggiunge^ 
cosò he notado in la carta da navigar, facta per mi 
Alo¥Ìse da Mosba di questa paese . Pariinenti il M. N» 
e cosi e notata in la carta da navigar fatta per mi 
de questo paese i e il W. O, hujus na^nis meminiega 
in charta navigationis , quam edidi nuperrimc . £ ben 
naturale in fatti, chf il veneto Viaggiatore fosse versato ili 
Minili carte , e vi notasse che che vedea. 

(ao) Pag. ivi. Il Ms., il M. N., il N. O- danno al 
giorno ore iSi ir^vene di ta^, come il Ramnsio', il qua* 
le è dà poreferirsi, prehà alla lat. d«I Giambia di iS'^So» 
il giorno non è mai di iS.ore, per le <|ttali vi vuole la. 
lat. di 16° 44» ove il maggioc giorno ha i5 ore apunto* 
Anche il M. N., come il Hamusio dice, ch« allpra era- 
ai a di luglio;, il Ms* invece a diece ddluia; e ilN. 0# 
ingrediente mense Julii. Così in seguito di questo capo, 
fome il Ramusio, così il M. N« e il jN* O. hanno qhe vi 
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pio^e da luglio a ottobre) e il M5« da agosto a ottor 

ire • * 

(21) Pag. 89. Lettera d* Antoniotto Usodiinare tratta 
dair Archìvio pubblico di Gisnova, e pubblicata dal Gra- 
berg nt suoi Annali di Geografia e di Statistica s Ge- 
nova 1802 in 8. Tom. 2. Pag. a85. 

In Christi nomine i455« die 12. Decembris 4 

... . • . . 

Honorandi Fratres, quantum sciatis de^ me male acri* 
pti i bene illud judìcare possum, qui non sufficit vestrum 
vobis tenere , sed de vestris male vos visitare contingitf 
verum non possendo yobis scribere rem de uUo bono^ et 
liabendo in veritate. animum ad vos esse, et me ponero 
in manibus vestrorum et oliorum creditorum voluit ista 
mèa fortuna me transmississe in una caravella ad parles 
Ginnoie { Ghinea J^ et essendo in ista verecundia quam. 
jam disposui citi»us mortem sumere quam Vivere 5 et •tran-» 
sivi UDÌ unquam aliuscristianus fuerat, ultra milliariaoctin- 
genta et reperto rivo de Gamba maxima in extrcmitate 
m eo intravi sciens quod in ipsa regione aurum et me-» 
xegetà f malaghetta ) colligitur. UH piscalores me insul- 
taverunt cum archibus scive sagittis avenenatis, putantes 
esseremus inimici, et videndo nos recipe re noluerunt, fui 
coactus redire et inde prope legas septuaginta, quidam 
jiobilis dominus nigcr dedit mihi capita trrginta uml( schia-^ 
^ij et certos dentes elefantorum , papagaios cum certo pau- 
co zebeto prò certa raubasibi presentata, et intellecta vo- 
lontàte mea mecum misit ad S. RegemPortugalliae Secre- 
tarium suum cum certis clavibus , qui quidem'Secretarius 
se obbligai pacem tractare cum ilio Rege de Gamba . Et 
sic viso S. Rex istius Secretarii fuit contentus vadam si»- 
mul tantum ad illas partes . Ideo in Dei nomine compel- 
lo (compro? ) adhuc unam caravellami in qua vado et 
habebo caricum de illis infantis, et me expediam per to- 
tum venturum, et infra dies decem expediam istum Am- 
basciatorem in una caravella ut vadat pacem tractandam.* 
ipse mihi dimittit tptum sum (suum) rUt ipsum impli- 
care velim cum mea. Quare Domine me expedit' videro 
ista vice quid facere vult ista mea fortuna i quae nisi es- 
'set mihi tantum adversa vivere sub magna audiendo quid 



/ 



129 

narrat ipse Secretarius qaae si vobìs scriberfm, vanavo- 
hìs vìderentur. Veruni ex toto firmae nos restabapt leghaa 
trecentos ad terram presbiteri Joatinis, non* dico persona 
sua, imo incipit ejus te r rifori um , et si me putuissem de<> 
inere, vidissem capitaneum regts mei qui prope nos erat 
jornatas sex cum hominibus C. et .cum eo cristiani do 
presb» Joannis V. et locutus fui cum illis iilius exerciti; 
reperui ibidem anum de natione nostra. Ex illis galeifl 
credo Vivaldae.qui se amiserit suut anni 170 , qui mi<* 
hi dixit, et sic me affirmat iste Secretarius, non resta- 
bat ex ipso semine salvo ipso et alius qui mihi dixit da 
elefantibns, unicornibus, zebeto, et aliis stranissimis > et 
hominibus habentibus caudas, et comedentes filios» im- 
possibile vobis. videretur, credat quod si navigasscm ad- 
huc diem unum, amisissem.. tramontanam. Et causa quia 
me detinere non potui fuit quia victualia mihi deficie** 
bant, et de suii victualibus ullo modo homines v bianchi 
uti non possunt nisi infirmentur, et moriantur salvo illi 
^ìgn , qui in eis nascuntur • Aer vero optimus et pulchior 
terra quae sub coelo sit, et quasi equivocum, ( equino^, 
ctiumj videlicet in mense Julii dies de horis XIL Z et 
nox de horis XI.Z fdimidia) .Recito vobis baec omnia et sum 
certus diceretur citiu's veleretis vestrum et aliorum quam 
ista varia audire, expedit babeatis patientlam sex. men-^ 
ses,eteo post, quia faceo me assegùrare quod certe opus 
non esset ,: essendo illa* maria.sicut darcina nostra de ibi « 
Ista litera sit omnibus creditoribus qui credunt , et 
vos cum eis, si habuissem prò posse* eos contentarem da 
pagis de 60 non posuissem me in tali ventura cam una 
earavella, tantum erit forsitan per meliòra* Ideo patien^i 
tiam habeant amore Dei • 

F.r Antonius Ususmaris 
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Nel Ms. Genovese dond^ è tratta la lettera^ 
leggesi : Anno 1 28 1 rccesserunt de oivitatejanuae duae 
galeae per D. Vadinum et Guidum de Vivaldis fratres 
volentes ire in levante ad partes Indiarum, quae juul^ 
tuih navigaverunt , sed quando fuorunt in hoc mari da 
Ghinoia ec» 



(a 2) Pag. 88. Nel Ms.» • mi JN. O. naaea' fueau 
parola Spadegar, e nal M. N. la si matce tutta in minu- 
•colo, per il che potrebbe supporsi corrispendere ad al-* 
tra simile parola veiteeiana indicante affrettamento di cor* 
so nel Mosto per raggiungere la costà airkahaé 

i^) Pag. io«. Anche il M. N. e Né O^ ditono» che 
questo dente era lango li palmi; Il Ms. i5s e generaU 
mente la deserizione degli elefanti 5 e lora caccia èpiiidif* 
fuea nel N. 0.) che nel Ms. e in ^amasia, i f}uali van 
d' accordò fuori di qualche maggiot aumento tiel Ms^ Tela'* 
tìvo alla pr^poside^ 

(34) ^*g« <oS« il Msé termina quctiA éeconda navi*' 
gadone dei Mosto» aggiungendo ciò che nel I^amuaia, # 
Si. O*. ttaiusa : e qui finisce el mio secando viazo che io 
jàtovise da Mosto ho facto a trovare cose da non cre^ 
dere de gente strania, ma sono verissime, è senza h^ 
' siaj perche jono più che io non scritto^ si iH costimi 
conio net vii^ere* Finis» 

(25) Pag. 109, Il M. af. porta per titolo ài qtte$lii 
navigazione del Slntra: libro secondo della navigation^ 
da Lisbona a Callicuth de lengua portogallesé iiUalia^ 
na, e vi concorda la vei'sione latina del N.Oé, colla dif" 
ferenta però » che queliti seguendo il numero dei capi an^^ 
tecedenti, segna il 58, laddove il N. O. noU ^8. Già fi 
vide, ebe «questd divisione per libri è propria di questei 
raccolte, non già degli scritti del Mosta. Il Ms* poi sen- 
ta libri né capi dice a dirittura: «jfut eonuncia la navi* 
gatione di Piero de Sinzia ale parte de India si ha^ 
bitade da Negri corno dcsabitade. Indi cosi prosieguec 
Dapoi la morte del Segnor libante Dan Henrich, al 
^ navi^mento de Alovise da K da Mosto* El re de Por* 
togallo mando doe caravelle armate. Come si vedo 
questo principio differisce del Ramusio , nonché dal Mon* 
do Novo, e Novus Orbis, nei quali simili parole si pon- 
gono poco dopo. 

(afi) Pagi no. Il M. N. pone la bocca 'del Rio di 
S. Vincenzo larga miglia 4o, e il N. O. 5o, invece di 4» 
e da Rio Verde a Rio Lieto i detti due testi assegnano 
ao4 miglia in luogo di a^- Cosi mentre il Ramusio dico 
che la montagna di Serra Leona h lunga 5o miglia» il 
Ms. e il M, N. pongono 6, e il N, O. tace -'E dosre U 
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Hamusi^ ais^na 60 miglia dt Capd d^l Morite a Ctfo Gor- 
t«ae, gli altri ieMìi ne danno 6> ^opo il Capo Cortese il 
Ms*j il Mf N«, e il Remusio danno 16 migUa fino ali* At- 
bpreto di S. Maria 9 e il Np Q» non parla di miglia* È 
poi d% notarci > che il IS* 0« dopo aver oominciato a de- 
scrivere questo viaggio del Sintra in terza persona coma 
^ppo il RAinusio> in seguito altercati vamente i^sa aacbe la 
persona prim^L abwimus^ pervonim^s, ee. con manifesta 
disconyejiienza al aemplie« etorico racconto del Mosto» 
ehe (ìiuna parte ebbe iu quel viaggio* 

(37) P«g» 118. Nella copia del Mondo J^ovq esi&ten- 
tè nella BjbUoteca di S* Marco ^ dopo V anno i465 del ritorno 
4(9l Cad^moflo > Apostolo Zeno scrisse di »ua mano , essendo 
natiu^lN^ente il possessore di quel libro * fine secando il 
Rt^mUsioé Questi infatti ivi termina il racconto del viag- 
gio del Sintra; non così T anzidetto M. N. , né il N* O., 
\\h il M^*} i quali vi aggiungono tòsto quella natrazione di 
pesce mostruoso > di cui altrore parlossi; e per non ripe- 
tere quanto negli anzidetti testi già etampati si trova , pia- 
pe .tr^jcriv^r invece quanto conforme ad essi leggesi nel 
Mi)*) comprendendo anche le ultime parole dell* anzidetta 
M«vig4jLÌQne del Sintra. E da questa uttiiuo loco inanU 
non he passato atci4H ììaéfiHo fijia al mio partir de 
^po^S^^ che fUi adi primo Februario i463* M qual ho^ 
scho auòidctta fu posta per nome per quelli el hoscho 
dfi Sancia Marda* Questo fu quanto potei haver da 
quel inio arnico . io Alo^ise dq^. K d(t Mosto del viazo 
de RcrQ de Sinzia^ e del p^e^e che lui discoperse . Qì' 
nota qui. che gdi septe da Avosto nel mio ritorno in 
?P<^8^^^y havessimo vista del capo òiancho venendo cum 
la volta de terra, e da poi cum V altra volta p^sa- 
^9 quello ^ ^ a di octo eirca mc2o zorno ne apparse 
sopra al mare per priM»fa, uno gravidissimo pesce che 
veuia per l'acqua facendo uno • grandissimo strepito e 
tumulto d^quOi alla voha nostra e aproximar^dose al*^ 
quanto n JU4Ì,, visjta la sua terrikel grandeza in h^na 
parte, alquanto fuor a de laqUa su lutava con la tc^ 
sta, et visto per nui lo terribel impetto che lui mena" 
va,,strcnzesscino le nostre velie mctandosse da losta 
quanto più poderno cerchassemo de alargarsse, e fuzir 
da quello, el qual Dio mediante no vene facto. Lo^ 
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qual pesec sopra vento de nui, circa a uno miglia 
luntan ne passo* Et per quello che potessemo veder, 
questo pesce quando se hutava sopra laqua in lo ahas^ 
sar dela testa havea a modo de alle che dopeano es- 
ser spine, le qual se abassavano tutte una drìo laltra, 
che pariàno alle de unomolin da vento» Lasoa gran- 
deza per questo che si dimostro ji non me parca menor 
de una dele nostre galee grosse, di ohe tutti quelli 
spagnoli che sono usi a veder molte ballene che sono 
di mazor pesci che hahiamo nui cognoscimcnto disse- 
no, mai si gran pesce ha^er veduto ne si terribcle ne 
che tanta paura li havesse meso corno fece questo. 
Forse in seguito di questo racconto si irapprestntò da al- 
cuni Geografi antichi a egual sito del mar africano uno , 
o più pesci mostruosi forniti d* ale tremende) appunto co- 
^e qui si descrìve* 

Subito dopo questo pezzo spettante al pesce, i) Ms* 
pone il viaggio di Vascho de Ghimam^ come nel M« N., 
« N. O., ma si trasporta altrove ciò, che in questo ai dice del re- 
$no di Melinda, diCalecut, della Meca nei capi 52 fino al 
62, e parlasi inveqe dell'armata fatta dal Re Emanuelle, 
>he nel Movus Orbis trovasi nel e. 63 , talché i due li- 
bri 2, e 3 di questo hanno ordine, e disposizione diver- 
sa dal Ms., il quale senza distinzione di libri» e dì capi 
per via di soli paragrafi narra le cose, offrendo anche 
liei contenuto sensibili varianti i e meglio si accorda col 
JUmusio nei viaggi, che questo pure riporta dopo quelli 
éel Mosto, e del Sintra, usando, come ancora si è det- 
to, la necessaria diligenza di distinguerli, e attribuirne 
la compilazione a chi appartengono* Mancano però nel 
Ms«^ e nel Ramusio i due ultimi capi del M. N. e N«0. 
epettanti ai pesi, misure j e merci diCalicut, ed altre re- 
gioni , col ragguaglio ai pesi e monete veneziane , i quali 
capi precisamente non formano parte delle relazioni , ma 
Turonvi probabilmente aggiunti étàl benemerito Trivigi^k* 
jio> che quei viaggi nel veneto dialetto tradusse # 
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